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"Dice  all'America  che  cosa  è  l'Italia,  dice  all'Italia  che 
cosa  è  l'America." 

^  Pubblica  mensilmente  una  cronaca  illustrata  intitolata 
Vita  e  miracoli  degli  Italiani  d'America"  nella  quale  esalta 
il  patriottismo  e  l'operosità  degli  Italiani  d'America. 
^  E'  stata  la  prima  rivista  del  mondo  a  pubblicare  nello 
stesso  tempo  articoli  in  italiano  ed  in  inglese,  e  vuol  diventare 
la  più  grande  rivista  del  mondo,  per  dimostrare  agli  stranieri 
che  l'Italia  sa  conquistare  il  'primato'  anche  nel  giornalismo. 
^  E'  l'unico  "magazine"  italiano  che  essendo  nato  per  il 
puro  e  nobile  ideale  della  grandezza  della  Patria  e  degli  emi- 
grati, ha  riscosso  il  plauso  degli  uomini  più  illustri  d'Italia. 
€J  E'  letto  con  entusiasmo  da  tutti  gli  americani  interessati 
nella  vita  italiana. 

^  Reca  nel  nome  glorioso  di  COLUMBUS  un  monito  pe- 
renne all'America,  ricordandole  che  questa  terra  fu  scoperta 
da  un  ITALIANO,  e  vale  ad  onorare  il  Navigatore  meglio  di 
qualsiasi  monumento,  perchè  i  monumenti  non  si  muovono, 
mentre  la  rivista  si  muove  e  corre  per  tutte  le  case  degli 
stranieri. 

<f  E'  l'arma  più  efficace  di  difesa  e  d'affermazione  del  nome 
d'Italia  nel  mondo,  poiché  la  rivista  è  letta  in  tutto  il  mondo, 
ed  ha  per  motto  augurale:  "Per  tutti  i  mari  e  per  tutte  le 
terre  COLUMBUS." 

CJ  Tutti  gli  abbonati  alla  rivista  acquistano  il  distintivo  di 
"Nuovi  Cavalieri  di  COLUMBUS." 
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di   Washington,   t     •!  /ninni   passo    verso   quella    meta    di  civiltà,   cui 
o  gli  sforz  i  in  i  popoli. 
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Vice  Ammiraglio  Acton 


o   scritto   appositamente   pel   COLUMBUS. 
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La  Conferenza  di  Washington 

e  l'opera  della  Delegazione  Italiana 


La  stampa  mondiale  si  è  diffusamente 
occupata  della  Conferenza  di  Washington, 
indetta  dal  Governo  degli  Stati  Uniti,  fra 
le  maggiori  Potenze,  per  giungere  se  non 
alla  tanto  invocata  abolizione  degli  arma- 
menti, almeno  ad  una  notevole  riduzione 
di   essi. 

Le  speranze  che  tale  conferenza  aveva 
suscitato,  fra  i  popoli  tutti,  al  suo  inizio 
erano  più  che  rosee  e  molti  spiriti  ingenui 
si  erano  illusi  fino  al  punto  da  credere  che, 
di  fronte  alle  dure  lezioni  delle  precedenti 
guerre,  si  sarebbe  raggiunto  un  accordo 
tale  da  allontanare,  se  non  eliminare  de- 
finitivamente, il  tragico  spettro  della  guer- 
ra; ma  i  risultati  della  conferenza,  pur- 
troppo, non  sono  stati  cosi  brillanti  come 
l'inizio  di  essa  faceva  immaginare  a  non 
pochi. 

Il  successo  inizale  avutosi,  dopo  il  di- 
i  inaugurale  del  Presidente  Harding, 
discorso  cui  faceva  seguito  immediata- 
mente la  famosa  proposta  del  ministro  de- 
gli esteri,  Hughes,  la  quale  limitava 
la  costruzione  di  grandi  navi  da  battaglia, 
da  parte  delle  cinque  maggiori  potenze, 
cioè  Stati  Uniti,  Inghilterra,  Giappone, 
Francia  ed  Italia  —  si  è  andato  di  mano 
in  mano  attenuando,  fino  al  punto  che  la 
gran   maggioranza    del   pubblico   non    segue 


più  i  lavori  della  Conferenza,  con  quell'in- 
teressamento, pieno  di  aspettative,  dimo- 
strato in  principio. 

Certo  solo  gli  illusi  potevano  credere  che 
la  Conferenza  di  Washington  sarebbe  -ta- 
ta una  specie  di  tocca  e  sana  di  tutti  i 
mali  che  affliggono  l'umanità.  Alcuni  co- 
raggiosi, anzi,  fra  cui  in  prima  linea  il 
Senatore  Borah,  fin  dal  primo  momento  a- 
vevano  dichiarato  che  la  Conferenza  sa- 
rebbe fallita,  se  i  governanti  delle  cinque 
Potenze  suddette  non  avessero  impostato 
il  programma  di  essa  su  basi  molto 
plici  e  molto  radicali,  cioè  distruzione  di 
tutte  le  navi  da  guerra  esistenti  e  divieto 
assoluto    di    costruirne    altro    in    avvenire. 

Gli  organi  governativi  dichiararono  che 
la  Conferenza  di  Washington  non  era  stata 
indetta  per  l'abolizione  totale  degli  arma- 
menti navali,  ma  soltanto  per  la  notevole 
riduzione  di  essi  e  che,  secondo  tale  pro- 
gramma, si  sarebbero  dovuti  svolgere  i  la- 
vori della  Conferenza. 

Questa  esclusione  ed  i  grandi  conflitti 
di  interessi  che  esistono  fra  le  maggiori 
Potenze,  specie  fra  quelle  che  hanno  il  mo- 
nopolio delle  materie  prime  e  che  aspirano 
al  dominio  dei  mercati  commerciali  e  fi- 
nanziari del  mondo,  hanno  fatto  sì  che  il 
risultato    della    Conferenza    di    Washington 
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può  considerarsi  soltanto  come  una  ridu- 
zione delle  spese  navali,  da  parte  delle  Po- 
tenze intervenute  alla  Conferenza,  e  niente 
altro. 

Alcuni   dichiararono  che   la   conferenza  è 
i    in    modo  clamoroso.   Gli   Stati    Uniti, 
n    meglio    il    Governo   di    Washington,    non 
o    rassegnarsi   alle  opposizioni   egoisti 
die,   che   sono   state    mosse    ed   adoperate    da 
qualche      potenza     specialmente  leggi 

Francia  —  contro  il  programma  e  le  idea- 
lità americane.  L'amor  proprio  degli  Stati 
Uniti,  0  di  quelli  cui  è  dovuta  l'iniziativa 
della  conferenza,  è  rimasto  profondamen- 
te offeso  dal  fallimento  provocato*  dalla 
Francia  di  una  iniziativa  chi-  tutta  la  Na- 
zione Americana  considerava  con  orgoglio. 
Questa  era  la  prima  Conferenza  Interna- 
zionale, indetta  dall'America  e  rappresen- 
tava, agli  ordii  del  popolo,  il  riconoscimen- 
to mondiale  della  posizione  assunt  i  dagli 
Stati   Uniti  fra   le  grandi  Potenze. 

L'opposizi  me  recisa  della  Francia  circa 
la  questione  dei  sottomarini,  la  esclusione 
di  qualsiasi  discussione  sulla  riduzione  de- 
gli  armamenti  terre-tri,  e  le  rivelazioni 
circa  l'accordo  esistente  fra  Giappone  e 
Francia,  accordo  denunziato  dai  rappre- 
sentanti della  (ina,  per  compiere  un  colpo 
di  mano  in  Siberia,  sono  state,  almeno  ap- 
parentemente, le  cause  maggiori  che  hanno 
contribuito  all'insuccesso,  od  al  parziale 
sso  della  conferenza  stessa.  I  gover- 
ni fra'  giapponese  si  sono  affrettati 
a  -mentire  categoricamente  l'esistenza  del- 
l'accordo segreto  franco-giapponese;  però 
tali  smentite  non  hanno  convinto  i  diversi 
-sat  i. 

Riassumendo:    i   risultati   della   Conferen- 
za  sono   stati   i   seguenti: 

Limitazione  della  costruzione  di  grandi 
navi  da  battaglia  fra  le  cinque  maggiori 
:e,  fissando  una  quota  per  ciascuna. 
di  esse.  Tale  (piota  sarà  uguale  per  gli 
Stati  Uniti  e  per  l'Inghilterra,  media  per 
il  Giappone  e  minore  per  la  Francia  e  l'I- 
talia, alle  quali  è  stata  assegnata  una  quo- 
ta   uguale. 

Aicoc. h,  per  il  Pacifico.  Tale  accordo  è 
concluso  fra  Stati  Uniti,  Inghilterra, 
Giappone  e  Francia.  Il  Pacifico,  malgrado 
il  nome  e  malgrado  il  recenti'  accordo  sem- 
bra destinato  ad  essere,  in  un  lontano  av- 
venire, un  oceano  molto  tempestoso.  1 
iti   di   interessi    fra   Giappone   e   Stati 


Uniti,  le  due  nazioni  che  maggiormente  do- 
minano tale  oceano  e  che  vi  hanno  mag- 
giori  diritti  reciproci  da  tutelare,  sono  e- 
normi  e  la  buona  volontà  che  i  rappresen- 
tanti delle  due  Potenze  suddette  hanno  di- 
mostrato per  concludere  tale  accordo  è  ge- 
neralmente  lodata.  I  critici  di  tale  accordo 
osservano  che  isso  è  lodevole  sotto  molti 
punti  di  vista,  ma  che  gli  manca  la 
li  lina  di  una  Potenza  la  quale  ha  pure 
grandi  interessi  nel  Pacifico  e  che  in  un 
avvenire,  forse  non  molto  lontano,  potrà 
far  sentire  la  sua  voce:  la  Russia.  Come  può 
considerarsi  efficace  ed  importante  un  ac- 
cordo come  quello  del  Pacifico,  insistono 
nell'osservare  i  critici,  quand  i  i  contraenti 
non  hanno  creduto  necessario  interpellare 
una  nazione  di  oltre  cento  venti  milioni  di 
abitanti,  la  quale  ha  tanti  interessi  da  sal- 
vaguardare nel    Pacifico? 

Altro  risultato  della  Conferenza  è  stato 
il  riconoscimento  dei  principi  generali,  in 
base  ai  quali  si  dovrà  fondare  ed  esplicare 
la  politica  delle  maggiori  Potenze  nella 
(ina.  Verso  questa  immensa  e  pacifica  na- 
zione, la  quale  è  vasta  e  popolata  come  un 
continente,  tutti  asseriscono  di  essere  ani- 
mati da  sentimenti  di  irresistibile  simpa- 
tia: tutti  vogliono  aiutarla  e  vogliono  con- 
tribuire a  svegliarla  dal  suo  innocuo  le- 
targo. La  Cina  vorrebbe  fare  volentieri  a 
meno  di  tanti  generosi  e  disinteressati  be- 
nefattori e  '"civilizzatori",  ma  essendo  iner- 
me, dove  far  buon  viso  a  cattivo  gioco,  e 
tollerare  che  le  potenze  più  ricche  e  più 
forti,  si  attribuiscano  "zone  di  influenza  e 
di  sfruttamento"  secondo  meglio  conviene 
ai  loro  rispettivi   interessi  e  voraci  appetiti. 

Questi  dunque  sono  i  risultati,  diciamo 
così  tangibili  raggiunti  dalla  Conferenza. 
Le  discussioni  a  Washington  potranno  con- 
tinuare per  pochi  o  molti  giorni  ancora, 
però  ormai  non  si  andrà  oltre  tali  limiti. 
La  questione  dei  sottomarini,  quella  degli 
armamenti  terrestri  sono  miseramente  fal- 
lite ed  il  loro  fallimento  contribuisce  ad  at- 
tenuare sensibilmente  le  poche  benefiche 
conseguenze  (die  potranno  incavarsi  dai  ri- 
sultati raggiunti  ed  a  cui  abbiamo  accen- 
nato. 

:|:  :|:  * 

Prima  di  accennare  all'opera  svolta 
dalla  Delegazione  Italiana  alla  Confe- 
renza di  Washington  bisogna  riconoscere 
innanzi  tutto  che  il  Governo  di  Roma  è  sta- 
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to  molto  felice  nella  scelta  dei  rappresen- 
tanti che  ha  inviato  a  Washington.  Venne- 
ro  fatti  vari  nomi  quali  possibili  e  proba- 
bili delegati  italiani  alla  conferenza,  fra  i 
quali  quelli  degli  ex  ministri  Tittoni,  Nitti, 
Luzzatti,  Sforza  ed  altri,  ma  gli  uomini  po- 
litici suddetti,  chi  per  una  ragione  chi  per 
un'altra  opposero  dei  rifiuti.  La  Delegazio- 
ne Italiana  venne  definitivamente  così  co- 
stituita. Il  Senatore  Carlo  Schanzer,  ex 
Ministro,  venne  nominato  capo  della  Dele- 
gazione e  componenti  principali  il  Sena- 
to] e  Luigi  Albertini,  direttore  del  Conne- 
ri della  Seni  ed  il  Senatore  Vittorio  Ro- 
landi-Ricci,  Ambasciatore  a  Washington. 
Come  è  noto  doveva  far  parte  della  Dele- 
gazione anche  l'ex  ministro  Filippo  Meda, 
però,  in  seguito  a  divergenze  di  vedute  sor- 
te nelle  file  del  partito  cattolico,  riguardo 
alla  Conferenza  e  finalità  di  esra,  il  leader 
del  partito  suddetto  finì  col  rinunziare  alla 
sua  venuta  a  Washington.  Oltre  ai  suddetti 
uomini  politici  han  fatto  parte  della  Dele- 
gazione altre  spiccate  personalità,  special- 
mente tecniche,  fra  le  quali  ricordiamo  il 
Vice-Ammiraglio  Alfredo  Acton,  capo  di 
Stato  Maggiore  della  Marina,  il  generale 
Giuseppe  Vaccari,  capo  di  Stato  Maggiore 
dell'Esercito,  l'on.  Giuseppe  Gentile,  quale 
Ministro  Plenipotenziario  e  diversi  altri 
funzionari. 

Dalle  colonne  di  questa  rivista,  la  quale  è 
stata,  è,  e  continuerà  ad  essere  un  libera 
ed  indipendente  tribuna  in  difesa  degli  in- 
teressi italiani  all'estero,  ed  una  vigile 
scolta  perchè  tali  interessi,  in  tutte  le  cir- 
costanze, siano  ben  tutelati,  dobbiamo  ri- 
conoscere che  la  Delegazione  Italiana  ha 
compiuto  onorevolmente,  con  garbo,  e  con 
fine  intuito  politico  la  delicata  missione  ri- 
cevuta. Se,  invece  dei  Senatori  Schanzer, 
Albertini  e  Rolandi-Ricci,  la  nostra  Dele- 
gazione fosse  stata  costituita  da  altri  uo- 
mini politici  italiani,  i  risultati  della  Con- 
ferenza, almeno  per  quanto  si  riferisce  al- 
l'Italia, non   sarebbero   stati  diversi. 

I  soliti  azzeccagarbugli  della  stampa  colo- 
niale —  la  cui  tendenza  al  vituperio  è  solo 
pari  alla  loro  crassa  ignoranza  della  vita, 
del  galateo  e  della  grammatica  —  forse 
perchè  qualche  loro  impudente  richiesta  fu 
energicamente  respinta,  hanno  asserito, 
(  Dulcamara  aveva  un  cerotto  per  ogni  ma- 
lattia ed  essi  un  sistema  speciale  per  la 
soluzione   di    tutti    i    grandi    problemi    poli- 


tici internazionali)  che  l'opera  della  De- 
legazione Italiana  è  stata  un  completo  in- 
successo. Niente  di  più  falso  ed  anche  di 
più   ingiusto. 

Che  cosa  avrebbe  potuto  fare  di  più  di 
quanto  ha  fatto  la  Delegazione  Italiana  a 
Washington? 

Per  quanto  si  riferisce  alla  quota  delle 
navi  da  battaglia  che  ciascuna  delle  grandi 
Potenze  potrà  costruire,  la  Delegazione  Ita- 
liana ha  ottenuto  che  all'Italia  venisse  ri- 
conosciuta una  quota  uguale  a  quella  asse- 
gnata alla  Francia. 

Nella  questione  dei  sottomarini,  i  vari  de- 
legati italiani  hanno,  con  abilità  non  co- 
mune, saputo  difendere  non  solo  gli  inte- 
ressi dell'Italia,  esigendo  che  a  questa  ve- 
nisse assegnata  una  quota  di  sottomarini 
ugualmente  identica  a  quella  che  sarebbe 
stata  assegnata  alla  Francia,  ma  hanno, 
nell'istesso  tempo,  saputo  dimostrarsi  sin- 
ceri campioni  della  pace  internazionale,  di- 
chiarandosi pronti  ad  ulteriori  sacrifizi  e 
rinunzie,  se  gli  altri,  avessero  dimostrata 
pari  sincerità  e  desiderio  dì  pace.  L'accor- 
do sui  sottomarini  e  sul  naviglio  ausiliario 
non  è  stato  raggiunto  ed  i  nostri  Delegati 
non  hanno  sottoscritta  alcuna  rinunzia  al 
riguardo.  Anzi  diciamo  dippiù,  il  Senatore 
Schanzer  e  l'Ammiraglio  Acton  hanno  bril- 
lantemente messo  in  rilievo  che  per  Po- 
tenze come  l'Italia,  le  quali  hanno  uno  svi- 
luppo di  coste  molto  esteso  e  che  non  pos- 
sono, per  ragioni  finanziarie,  permettersi  il 
lusso  della  costruzione  di  grandi  unità  na- 
vali, il  sottomarino  è  una  specie  di  ancora 
di  salvezza,  alla  quale  le  nazioni  più  de- 
boli non  possono  assolutamente   rinunziare. 

La  questione  degli  armamenti  terrestri 
—  questione  che  sollevò  il  famoso  incidente 
Briand-Schanzer  —  si  areno,  non  per  man- 
canza di  abilità  o  di  tatto  politico  da  parte 
dei  nostri  Delegati,  ma  perchè  il  program- 
ma della  Conferenza  si  limitava  soltanto 
alla  riduzione  dei  grandi  armamenti  navali, 
ed  anche  perchè  la  Delegazione  francese, 
mise  una  pregiudiziale  assoluta,  su  tale 
problema,  pregiudiziale  che  poco  mancò  non 
facesse  naufragare  completamente  tutti  i 
lavori  della  conferenza. 

Per  la  questione  dell'aviazione,  dei  gas  e 
di  altri  mezzi  offensivi  e  difensivi,  la  De- 
legazione ha  ottenuto  che  i  diritti  dell'I- 
talia venissero  riconosciuti  alla  stessa  stre- 
gua dei  diritti  delle  altre  Potenze. 
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l;  guardo  alla  spinosa  e  preoccupante 
questione  dei  debiti  interalleati  —  questio- 
ne preoccupante  per  modo  di  dire,  giacché 

è  tacitamente  ormai  accettato  che  tali  de- 
biti molto  difficilmente  sai-anno  pagati  — 
la  Delegazione  Italiana  non  poteva  preten- 
dere che  tale  delicato  problema 
messo  in  discussione,  una  volta  che  era 
stato  abilmente  .•-eluso  dai  lavori  e  dalle 
discussioni  della  Conferenza  dai  promotori 
stessi    di    questa    e    il    perchè    di    tale    esclu- 

è  facile  comprendersi. 
Resta  ora  da  ricordare  quanto  stolta  Eos- 
se l'accusa  mossa  alla  Delegazione  Italia- 
na, circa  la  sua  mancata  partecipazione 
all'accordo  del  Pacifico.  Perchè  L'Italia  a- 
vrebbe  dovuto  partecipare  ad  un  tale  ac- 
i  ordo?  Parliamoci  un  po'  sinceramene  i 
di    noi,    senza    assumere   atteggiamenti    gla- 

i  e  megalomani.  Quali  interessi  di- 
retti ha  l'Italia  da  tutelare  nel  Pacifico? 
Nulla,  ovvero  interessi  di  scarsissima  im- 
portanza. Avremmo  assunto,  firmando  que] 
i  cattato,  dei  nuovi  impegni  e  delle  nuove 
scadenze  di  cambiali  di  fronte  ad  inti 
effettivi  molto  ipotetici,  ovvero  del  tutto 
inesistenti,  men' re  la  penet l'azione  commer- 
ciale in  Cina  ed  in  altre  località  di  quelle 
lontane  regioni  potremo  ugualmente  at- 
tuarla se  avremo  capitali,  prodotti  ed  ener- 
gie sufficienti.  La  stessa  Francia,  la  quale 
ha  vaste  colonie  nell'Indocina,  quasi  rilut- 
tante, ha  partecipato  a  tale  accordo,  il  qua- 


le effettivamente  riguardava  ed  interessa- 
va soltanto  Stati  Uniti,  Impero  Britannico 
e  Giappone. 

(>  die  i  critici  megalomani  ed  in  mala 
fede  ritengono  forse  che  le  condizioni  pre- 
senti e  del  prossimo  futuro  del  bilancio  ita- 
liano permetteranno  di  poter  costruire,  an- 
nualmente, il  numero  di  navi,  pel  tonnel- 
laggio  complessivo  assegnato  all'Italia?  Al 
.Ministero  del  Tesoro  risponderanno,  con  le 
cifre  e  non  con  le  chiacchiere,  un  "No", 
pur   troppo,   reciso. 

Concludendo,  la  Delegazione  Italiana,  co- 
munque saranno  i  risultati  finali  della  Con- 
ferenza, non  solo  non  ha  umiliato  l'Italia 
a  \\  ashington  ma  ha  difeso  gli  interessi  e 
la  dignità  della  patria  con  energia,  con  di- 
gnità e  con  tatto  politico  e  diplomatico, 
senza  inutili  spavalderie  e  senza  alcuna  ri- 
nunzia. Ha  patrocinato  la  causa  della  Pa- 
ce Internazionale,  con  eloquenti  di  discorsi 
e  con  pari  eloquenza  ha  rintuzzato  qualche 
inopportuna  escandescenza  ed  ha  saput  i  a- 
bilmente  superare  tutte  le  insidie. 

Se  nella  politica  mondiale  l'Italia  non  è 
quel  fattore  di  primissimo  ordine,  quale 
tutti  gli  Italiani  sinceri  vorrebbero  che 
essa  fosse,  la  colpa  non  è  certo  della  Dele- 
gazione Italiana  di  Washington,  ma  di  al- 
tre circostanze  e  fatti  che,  in  questo  arti- 
colo sarebbe  ora  lungo  ed  anche  fuor  di 
proposito  esaminare. 

COLUMBUS 


iana   era   ci  >  i  composta  : 

Di-Irriti  :  S  Carlo  matoi      ci   '    Regno;  S.   E.   Vittorio   Rolandi    Ricci,   Senatore,    ambascia- 

tore Italiano  a   Wa  hington  ;  S.   E.   Luigi   Albertini,  E  i        R   prno  ;   S.    E.   Filippo   Meda,   depul 

Segreteria:  Segretario  Generale:  Marchese  Giovanni  Visconti  Venosta:  Segretari  particolari  dei  Dele- 
gati: ten.  Jì  !  (Schanzer),  Vittorio  Falorsi  (Rolandi-Ricci),  Leonardo  Albertini  (Albertini),  Ferdir 
riandò   ':                   Meda),  assistenti   segretari:   Mario    I  Michele   Matteo. 

Tecnici:    Diplomatici:    Conte    Emilio    Pagliano;    Cav.    Giuliano    Cora;    comm.    Vincenzo    Fileti  ;    Militari: 
Ten.  Gen.  Giuseppe  Vaccari  ;  Ten.  Colonn.   Natale   l'enuncili;  Tsn.   Colonn.  Curio   Barbasetti   ili    Pruni 
vali:    Vice   Ammiraglio    I  .    Comandante    Fabrizio    Ruispoli  ;   Tenente    di    Va   cello    B     i 

Franco   Rogadeo  di   Tom  \crei:   Coonnello    Riccardo    vloi     >;   ten     colonn.    Alessandro   Cui. leni  ;   Eco- 

nomici: Comm.   Francesco  Quattron    ;   On     Giusej  Domenico   Ci  .,,     Francesco   Giannini- 

C.   B.  Ceccato  :   Adolfo   Vinci 


Attachès:    Virgilio   Cimaschi  ;   Alessandro   Sapelli  ;   Conte   Davide   Costantini 
Franco   Bruno   A\  erardi. 


5ig  ilfredo   A  ntonini  :    Fel  ■ 


Per  tutti  i  mari  e  per  tutte  le  terre  COLUMBUS 


La  parola  dei  nostri  Delegati 

S.  E.  il  senatore  Schanzer,  capo  della  Delegazione,  espone  i  sinceri 
propositi  dell'Italia  per  una  pace  duratura  tra  i  popoli  del  mondo 


Nell'impossibilità  di  pubblicare  tutti  i  discorsi  pronunziati  dal  senatore  Schanzer 
siamo  costretti  a  scieglierne  solo  alcuni,  nei  quali  ci  seminìi  siano  stati  egregiamenti 
espressi  i  propositi  pacifisti  dell'Italia   nel  consesso  delle  Nazioni. 


12    Novembre   1921. 
Signor   Presidente, 

Mi  sia  consentito  di  esprimere  a  nome 
della  Delegazione  Italiana  i  sentimenti  di 
viva  compiacenza  e  soddisfazione  con  cui 
abbiamo  ascoltato  il  vostro  discorso. 

La  vostra  voce  è  stata  quella  di  un  gran- 
de popolo  che  si  rivolge  agli  altri  popoli 
per  un'opera  di  civiltà  e  di  progresso  u- 
mano. 

Ebbene,  io  sono  lieto  di  dichiarare  che 
l'Italia  può  consentire  senza  riserve  nelle 
grandi  linee  del  vostro  programma  e  nella 
tendenza  alla  quale  esso  si  inspira. 

La  convocazione  della  Conferenza  che  mi- 
ra all'alto  ideale  di  creare  solide  basi  pel 
mantenimento  della  pace  del  mondo  ha  tro- 
vato in  Italia  la  più  favorevole  e  simpatica 
accoglienza. 

L'Italia  non  ha  scatenata  la  guerra,  ma 
è  entrata  in  guerra  quando  la  giustizia  e 
la  necessità  storica  lo  esigevano.  Essa  ha 
strenuamente  combattuto  accanto  agli  al- 
leati ed  associata  fino  alla  vittoria,  soppor- 
tando i  più  duri  sacrifici  di  vite  e  di  ric- 
chezze. Oggi  l'Italia  è  uno  dei  primissimi 
elementi  di  pace.  Essa  non  ha  niente  da 
domandare  ad  alcuno  e  non  ha  niente  da 
temere.  Non  ha  ragioni  di  conflitto  con  al- 
tri popoli  e  desidera  soltanto  di  procedere 
nella  via  della  sua  ricostruzione  economica 
e  finanziaria  in  buona  armonia  con  gli  in- 
teressi delle  altre  nazioni,  salvaguardando 
il  prestigio  del  nome  italiano  nel  mondo. 
L'Italia  non  ha  tendenze  imperialistiche  di 
sorta,  pure  essendo  conscia  del  suo  glorio- 
so passato  e  della  sua  missione  di  civiltà 
nell'avvenire.  In  ragione  delle  sue  tradizio- 
ni, della  dottrina  politica  dei  suoi  più  emi- 
nenti scrittori  e  pensatori  e  della  strut- 
tura mentale  e  morale  del  suo  popolo,  l'I- 
talia si  sente  capace  e  pronta  a  cooperare 
lealmente  ed  efficacemente  all'attuazione 
degli  ideali  che  voi,  Signor  Presidente,  vi 
proponete  di  realizzare  in  questa  conferen- 


za, e  a  dare  il  suo  concorso  a  qualunque 
misura  che  valga  a  garantire  il  mondo 
contro   i  pericoli  di  guerra. 

Nessuna  guerra,  neppure  la  più  lontana 
dai  nostri  confini,  può  lasciarci  indifferen- 
ti, sia  per  ragioni  etiche,  sia  per  ragioni  e- 
conomiche.  Una  nuova  guerra  sarebbe  an- 
cora più  terribile  della  grande  guerra  dalla 
quale  siamo  da  poco  usciti.  Ed  una  nuova 
guerra,  in  qualsiasi  parte  del  mondo  essa 
si  svolgesse,  sarchile  un  disastro  economico 
senza  pari  per  tutti  i  popoli.  Le  ripercus- 
sioni economiche  di  una  tale  guerra  sulle 
industrie  e  sugli  approvvigionamenti  ali- 
mentari dei  paesi  anche  non  belligeranti 
potrebbero  significare  la  disoccupazione  di 
milioni  e  milioni  di  uomini,  la  miseria  e  la 
fame   d'intere  popolazioni. 

Noi  quindi  siamo  nettamente  favorevoli 
a  por  fine  alla  gara  degli  armamenti  che 
implica  il  maggior  pericolo  di  guerra  e  non 
da  oggi  abbiamo  chiaramente  manifestato 
questa  nostra  tendenza.  Anzi,  abbiamo  fat- 
to di  più  riducendo  effettivamente,  e  senza 
attendere  accordi  internazionali,  i  nostri 
armamenti  terrestri  e  navali  nella  più  lar- 
ga misura.  La  guerra  mondiale  ha  imposto 
ai  popoli  sacrifici  finanziari  enornr  che  ne 
hanno  stremato  le  forze.  Se  non  si  vuole 
che  i  popoli  siano  schiacciati  sotto  il  peso 
delle  imposte,  con  grave  danno  e  pericolo 
sociale,  è  indispensabile  e  urgente  por  ter- 
mine alla   rivalità   degli   armamenti. 

La  limitazione  degli  armamenti  non  po- 
dere durevolmente  mantenuta  se  non 
si  penserà  seriamente  a  risanare  l'economia 
mondiale.  La  civili;'',  moderna  è  una  civiltà 
economica  ed  il  mondo  moderno  al  di  là 
delle  distanze  e  delle  barriere  nazionali  non 
può  essere  concepito  st'  non  come  un  unico 
grande  sistema  economico.  Questo  sistema 
economico  è  stato  spezzato  dala  guerra  ed 
(  i  corre  farlo  rivivere  e  rimetterlo  in  fun- 
zione. Altrimenti  la  limitazione  degli  ar- 
mamenti   non    raggiungerebbe   il    suo   scopo 
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perchè  lascici,  bbe  sussistere  i  germi  di 
contrasti  i  cor  mici  che  spesso  generano  dei 
conflitti  violenti   e   preparano  le  guerre. 

La    pace    non    deve    essere    fondata    sopra 

una    base    puramente    meccanica,    ma    deve 

trovare  le  sue  garanzie  in  un  rinnovamento 

degli  spiriti  ed  in  una  saggia  politica  di  ri- 

i  azione   dell'economia    mondiale. 

La  Delegazione  Italiana  esaminerà  con 
la  più  grande  attenzione,  insieme  con  le  al- 
tre ilcle.ua/ioni,  i  problemi  del  Pacifico  e 
dell'Estremo  Oriente,  dando  il  suo  appog- 
gio alle  soluzioni  che  siano  meglio  adattate 
a  garantire  il  libero  sviluppo  dei  paesi  di 
cui  si  discuteranno  gli  interessi  e  L'ugua- 
glianza delle  condizioni  per  le  varie  nazioni 
nel  dare  il  loro  contributo  al  progresso  di 
questi  paesi  e  nel  commercio  coi  medesimi. 

La  Storia  degli  ultimi  50  anni  degli  Stati 
Uniti  offre  agli  altri  popoli  un  grande  e- 
sempio  del  come  si  possa  mantenere  dure- 
volmente la  pace  fra  milioni  e  milioni  di 
uomini  raccolti  in  numerosi  stati  sovrani  e 
sovra  un  vastissimo  territorio  che  costitui- 
sce da  se  solo  un  intero  mondo.  E'  un  e- 
sempio  che  dimostra  come  l'aspirazione  ver- 
so  un  online  internazionale  nel  quale  i  con- 
flitti si  risolvono  coi  mezzi  pacifici  della 
discussione  e  del  diritto  anziché  con  la  vio- 
lenza, non   sia   una  vana  illusione. 

Ieri  abbiamo  onorato  le  spoglie  del  sol- 
dato ignoto  americano.  Se,  come  ferma- 
mente confidiamo,  la  Conferenza  raggiun- 
gerà favorevoli  risultati,  i  valorosi  soldati 
americani  e  gli  innumerevoli  loro  compa- 
gni ili  gloria  delle  nazioni  alleate,  caduti 
per  la  libertà  e  la  giustizia,  non  avranno 
versato   invano   il  loro  nobile  sangue. 

Signor  Presidente,  voi  conoscete  i  senti- 
menti tradizionali  di  amicizia  e  di  ammira- 
zione del  popoli.  Italiano  per  il  grande  po- 
polo Americano  e  per  Voi.  Noi  vi  portiamo 
i  saluti  deferenti  e  cordiali  dell'Italia  e  del 
Governo  Italiano  ed  i  più  fervidi  voti  pel- 
li buon  successo  «lolla  Conferenza. 

Ed  io  concludo  assicurandovi  che  l'Italia 
non  saia  seconda  ad  alcuna  altra  nazione 
ne!  lavorare  con  alacrità  e  fiducia  affinchè 
la  preziosa  idea  che  vi  ha  inspirato,  chia- 
mandoci a  questa  solenne  assemblea,  otten- 
ga un  pieno  trionfo  per  il  bene  dei  paesi 
qui  rappresentati  e  dell'umanità  intera, 
sa  di  pace,  di  sicurezza  e  di  civile  pro- 
gress 


L5  No5vembre  1921. 

Signor  Presidente, 

Nel  discorso  col  quale  avete  inaugurato 
i  lavori  della  Conferenza  noi  abbiamo  sot- 
tolineato con  applausi  queste  vostre  pa- 
role: 

"Il  momento  è  giunto,  e  questa  coni' 
za  è  stata  convocata,  non  per  prendere  lid- 
ie   risoluzioni    di    cai-attere   generale   o   per 
.-cambiare    dei    buoni    consigli,    ma    per    l'a- 
zione". 

Ebbene,  voi  avete  dato  subito  la  dimo- 
strazione di  voler  mettere  in  pratica  la 
vostra  massima.  La  prima  impress 
che  produce  il  programma  di  limitazione 
degli  armamenti  navali  da  voi  messo  in- 
nanzi è  quella  di  un  atto  di  grande  since- 
rità, di  grande  forza,  di  grande  coraggio. 
Voi  avete  posto  nettamente  e  senza  indu- 
gio la  questione  degli  armamenti  navali 
delle  principali  potenze  marittime  davanti 
alla  Conferenza  e  davanti  all'opinione  pub- 
blica del  mondo  intero  e  lo  avete  fatto  con 
precisione  di  dati  e  di  cifre,  offrendo  così 
una  base  solida  alla  discussione. 

Noi  non  possiamo  oggi  considerare  i  det- 
tagli tecnici,  desideriamo  solo  di  esprime- 
re la  nostra  grande  soddisfazione  per  la 
vostra  proposta,  per  ragioni  d'ordine  ge- 
nerale. Noi  speriamo  infatti  che  il  vostro 
piano,  una  volta  accettato,  sarà  fonte  del- 
le più  benefiche  conseguenze  economiche. 

La  pace  del  mondo  non  può  essere  man- 
tenuta permanentemente  se  noi  non  pensia- 
mo seriamente  a  ristabilire  il  bilancio  e- 
conomico  mondiale.  La  civiltà  moderna  è 
una  civiltà  economica,  ed  il  mondo  moder- 
no, a  malgrado  delle  distanze  e  delle  fron- 
tiere nazionali,  non  può  essere  concepito  se 
non  nella  ferma  di  un  unico  grande  sistema 
economico.  Questo  sistema  è  stato  sconvol- 
to dalla  guerra  mondiale;  urge  la  necessità 
di  rivivificarlo  e  di  metterlo  di  nuovo  in 
moto. 

La  guena  mondiale  ha  imposto  ai  popoli 
enormi  sacrifici  finanziari  che  minacciano 
di  schiacciarli  sotto  il  peso  delle  tasse  con 
incalcolabile  pericolo  e  danno  per  la  socie- 
tà. La  vostra  proposta  è  il  primo  pass  i  ef- 
fettivo per  dare  al  mondo  un  sollievo  eco- 
nomico tale  da  permettergli  d,  rie  iminciare 
l'opera    della    ricostruzione   economica. 

In  quanto  all'allusione  del  Signor  Bal- 
l'our  alla  questione  delle  forze  navali  fran- 
cesi ed  italiane,  permettetemi,  Signor  Pre- 
sidente,  di    fare  alcune  osservazioni. 


CC 

CJ 

C 

ed 

e 

DQ 

0 

4—) 

CTI 

ftO 

CO 

n 

cd 

u 

co 

03 

te 

^  : 


-J 


-   •  —     SB 


1- 


COLUMBUS 


Sembrami    assai    difficile    di    scindere    la 

ione    degli    armamenti    navali    italiani' 

francesi  dalla  questione  della  limitazione 

armamenti   navali  del  mondo  intero. 
Si  nza  dubbio,  come   voi   avete  dichiarato 
nel  vostro  discorso,  la  questione  riguardan- 
te  le   principali   potenze   navali   deve  avere 
i.    prinn.   posto   nella   discussione.  Ma   voi  a- 
te  anche  aggiunto   nelle  vostre  dichiara- 
zioni che  le  nostre  questioni  sai-anno  riman- 
a  ulteriore  considerazione  della  confe- 
renza. 

Noi   speriamo   pertanto   fermamente,  e  ci 
sentiamo  sicuri,  conformemente  alle  vostre 
trazioni,  che   le  questioni  che  ci   inte- 
rno   verranno    prese    in    considerazione 
la    conferenza   prima   che   la   discussione 
questioni    contenute   nella    vostra    pro- 
nta venga  ad  una  conclusione. 
Infine  noi  ci  auguriamo  che  la  conferen- 
rendendo  come  base  costruttiva  le  vo- 
stre proposte,  conduca  a   risultati  che  siano 
felici    non    solo    per   le   potenze   direttamente 
ssate,  ma  p  r  il  mondo  intero. 

21   Novembre  1921. 
damo    ascoltato    attentamente     il    di- 
dei    signor    Briand    il    quale,   con    la 
eloquenza  che  tutti   conoscono,   ha   e- 
■  la   situazione  della    Francia   e   il    pun- 
to di  vista   francese.  Siamo  uniti  alla  Fran- 
ai   soltanto   dai    vincoli   dell'affinità   di 
'azza,  ma  anche  da   quelli   della   fraternità 
armi  chi-  ha  una  lunga  e  gloriosa  tra- 
dizione e  ha  ricevuto  una  nuova  e  indimen- 
ticabile  co      i  ne   nella   grande  guerra 

li   hanno  combattuta   uno  ac- 
per    la    difesa    dei    loro    sacri 
;  li,   della   libertà    e   della   giu- 
stizia. 

>  le   ini'  irmazioni  che   il 

B  ci    ha    dato,   abbiamo    preso 

Ielle   ci  E  e  e  dei   documenl  i   che 

ha   citato   in   appoggio   della   sua    dimostra- 

o  i   mstatato  e  in  viva   soddi- 

me    :he   la    Francia,   malgrado  le  diffi- 

ti,     e     pronta,     nei     limiti     delle 

issibilità,  ad  attuare  il  principio  della 
•  ./.une  degli  armament  i. 
Lungi  d.a  noi  ii  pensiero  di  discutere  quel- 
la   Frane  a    considera    indispensabile 
uà  sicurezza   nazionale.  Soltant  i  ci   sia 
■    di  esprimere  il  desideri  i  e  hi  -  pe 
clic    una    limitazione    generale    degli 
Menti     terrestri     possa     divenire    una 
a    ned   più  breve   termine   possibile. 


L'Italia    ha   combattuta   la  guerra   per  le 

piu  alte  finalità  che  un  popolo  possa  per- 
seguire, ma  l'Italia  è  nel  fondo  del  suo  ani- 
mo amica  della  pace.  Xon  ripeterò  quanto 
ehiii  l'onore  d  ili  re  la  prima  volta  che  presi 
la  parola  in  questa  Conferenza;  ma  tengo 
ad  affermare  ancora  una  volta  che  l'Ita- 
lia è  uno  degli  (dementi  più  sicuri  della 
pace  del  mondo,  che  essa  non  ha  alcuna  ra- 
gione di  conflitto  con  altre  nazioni,  che  se- 
dile e  pratica  costantemente  una  politica 
ispirata  al  principio  del  mantenimento  del- 
la pace  fra  i  popoli. 

L'Italia  ha  cercato  ed  è  riuscita  ad  in- 
tendersi d  rettamente  col  popolo  serbo- 
croato-sloveno  e,  per  raggiungere  questo 
fine,  ha  fatto  sacrifici  considerevoli  nell'in- 
teresse della  pace  dell'Europa.  Verso  i  po- 
poli success  tri  dei  suoi  nemici  di  ieri  l'Ita- 
lia ha  seguito  una  politica  non  soltanto  di 
pacificazione,  ma  anche  di  assistenza.  E 
quando  un  conflitto  e  sorto  fra  l'Austria  e 
l'Ungheria,  conflitto  che  avrebbe  potuto 
trascinare  a  una  guerra  i  paesi  danubiani, 
l'Italia  ha  offerto  alle  due  nazioni  in  lotta 
la  sua  mano  amichevole  per  comporre  ii 
conflitto.  Essa  vi  è  riuscita,  lavorando  così 
attivamente  per  l'ideale  della  pace. 

Finalmente  l'Italia  ha  praticato  la  stes- 
sa politica  entro  le  proprie  frontiere,  ridu- 
cendo le  sue  forze  armate  nella  più  larga 
misura  possibile.  Essa  ha  diminuto  molto 
sensibilmente  1  suo  bilancio  della  marina 
in  confronto  di  quello  clic  era  prima  della 
guerra,  essa  non  ha  oggi  sotto  le  armi  che 
200  mila  u<  mini  ed  è  già  prevista  la  ridu- 
zione delle  nostre  fo  ze  armate  al  numero 
di   17Ò  mila  uomini  di  truppe  coloniali. 

Il  n  stro  bilancio  ordinario  della  guerra 
per  l'anno  finanziario  in  corso  non  si  eleva 
chi  a  52.680.00  i  do  ri  com]  iresi  1 1  mi- 
lioni di  dollari  per  i  carabinieri  che  sono 
una  forza  di  polizia;  il  bilancio  straordina- 
rio ammonta  a  62  milioni  di  dollari,  ma 
q  i  a  somma  rappresenta  per  la  maggior 
parte  delle  spese  dipendenti  dalla  liquida- 
z  one  di  Ila  guerra  e  che  non  hanno  che  un 
cai  attere    puramente    transitorio. 

Tuttavia,  se  abbiamo  dalla  parte  nostra 
fatto  :  più  grandi  sforzi  nel  senso  della  li- 
i  ne  degli  armamenti,  pensiamo  an- 
e  il  problema  della  limitazione  degli 
armamenti  in  Europa  non  riguarda  solo  la 
1-  rancia  e  l'Italia  nonché  i  popoli  a  cui  il 
disarmo  è  imposto  dai  trattati,  ma  anche 
gii   fatati  nuovi  e  quelli  (die  sono  usciti  tra- 
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Da  sinistra  a  destra  di  chi  legge:   Il   Presidente  degli  Stati  Uniti,   Warren  Gamaliel  Harding,  accompagnato 
dalla  moglie  e  dal  segretario  particolare  Geo.  R.  Christian,  Jr.  si  reca  alla  seduta  inaugurale  della  Coni. 
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I  delegati  delle  varie  Nazioni. 


Da  sinistra  a  destra  di  ehi   legge:  John   W.   Garrett.   segretario   generale  delia   Conferenza:    H.    A 
Kaenebeek,     presidente     della     Delegazione     olandese;      Di'.      S.      Alfred      Sze,      presidente     della      Dei. 
ne   cinese:    Arthur    Balfour,    presidente    della    Delegazione    inglese:    Charles    Evans    Hughes,    presidente    della 
Conferenza  :   Aristide   Briand,   presidente   della   Delegazione   francese  :   Carlo   Schanzer,    presidente   della   Dele- 
gazione   italiana:    Barone   de    Cartier    de    Marchienne,    presidente    della    Delegazione    belga:    principe    lyesal 
Tokugawa,     presidente     della      Delegazione     giapponese  ;      Visconte      d'Alte,      presidente     della      Delegazione 
portoghese. 
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sfi  rinati  dalla  guerra.  Il  problema  è  più 
ci  mplesso  e  deve  essere  considerato  nel  suo 
i  t ratta  di  un  problema  sci-io  e 
urgente  che  reclama  delle  soluzioni  pros- 
sime. 

Credo,  signori,  di  aver  detto  quanto  oc- 
correva per  precisare  il  punto  di  vista  ita- 
liano, (ili  Stati  Uniti  d'America,  convocan- 
do questa  conferenza,  hanno  preso  una 
grande  e  nobili'  iniziativa  al  fine  di  creare 
solide   garanzie   per    il    mantenimento   della 


pa  e  nel  mondo.  Esprimo  il  desiderio  e  la 
speranza  che  la  Conferenza  dia  tutta  la  sua 
attenzione  anche  al  problema  della  limita- 
zione degli  armamenti  terrestri,  la  cui  so- 
luzione è  una  condizione  essenziale  per 
creare  nel  mondo  quella  atmosfera  di  pa  e 
senza  la  (piale  sarebbe  vano  sperare  che  la 
riecstruzione  economica  e  sociale  delle  na- 
zioni più  duramente  colpite  dalle  conse- 
guenze della  guerra   possa  compiersi. 


"We  must  not  continue  to  turn  in  this  vicious  circle;  namely,  that  it  is  not  possible 
to  reduce  arrnaments  because  the  economie-  questions  between  naticns  have  not  yet  been 
settled,  and,  on  the  other  band,  that  the  economie  questions  canno!  1hj  settled  because 
it  is  impossible  t  i  reduce  arrnaments.  An  energetic  effort  is  necesìary  so  as  to  break 
this  vicious  circle,  and  this  cannot  he  accomplished  without  the  joint  eooperation  of 
the  good-will  of  ali  nations.  It  is  necessary  above  ali  to  promote  a  spirit  of  peace  and 
solidarity  ?.mong  peoples  as  has  been  done  in  this  conferente." 

CARLO    SCHANZER. 
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Il  R.  Ambasciatore  d'Italia  col  suo  "stato  maggiore' 


"Roma" 


Pubblichiamo  qui,  in  italiani),  una  parte  del  discorso  pronunziato  da  S.  E.  il  nostro 
Ambasciatore  a  Washington,  s  untore  littorio  Rolandi  Ricci,  in  occasione  del  volo 
inaugurale  del  dirigibile  ROMA   sul  ciclo  d'America. 

Come  i  nostri  lettori  già  sanno,  il  ROMA  è  il  più  grande  dirigibile  del  mondo,  e 
fu  costruito  in  Italia. 


Dopo  il  radioso  mito  greco  di  Icaro  e 
l'oscura  figura  ambigua  dell'ebraico  Simon 
Mago,  quando  veramente  l'ingegno  dell'uo- 
mo si  volse  a  studiar  le  vie  dei  cieli  come 
suscettibili  di  essere  campo  al  di  lui  ardi- 
mento, fu  un  grandissimo  italiano  che  pri- 
mo e  possentemente  vide  od  intravide  quel- 
la che  è  questa  magnifica  conquista  della 
nostra  civiltà,  la  navigazione  nell'aria  ;  fu 
Leonardo  da  Vinci. 

Ora  nel  cielo  di  questa  terra,  la  quale 
deve  la  sua  scoperta  ad  un  altro  Italiano, 
e  la  sua  iniziale  civilizzazione  a  molti  ita- 
liani da  Vespucci  a  Caboto,  da  Giovanni 
da  Verrazzano  a  Tonti,  si  vedrà  primo 
guidato  e  manovrato  da  ufficiali  e  soldati 
che  di  questa  terra  sono  forti  figli,  e  che 
già  diedero  tante  prove  di  capacità  tecnica 
e  di  bravura,  un  grande  dirigibile  che  fu 
ideato  e  costrutto  da  ingegno  e  lavoro  ita- 
liani. 

E  voi  Sig.  Ministro,  avete  statuito  di 
confermargli  il  nome  di  Roma.  Ora  io  vi 
ringrazio  della  gentile  intenzione  che  in- 
spira questa  conferma  di  battesimo,  giac- 
ché è   intenzione   di   cortesia   verso  l'Italia. 

E  siccome  nessun  nome  al  mondo  evvi 
più  meritatamente  illustre,  nessuno  più  u- 
niversalmente  glorioso  di  quello  di  Roma, 
io  riguardo  la  conservazione  di  tale  nome 
come  un  augurio  per  la  vostra  aeronautica, 
giacché  essa  rendendosi  degna  di  chiamar- 
si romana  avrà  raggiunto  il  massimo  gra- 
do di  sua  perfezione  tecnica  e  militare  e 
di  sua  devozione  alla  sua  Grande  Patria. 


E  proprio  il  verso  del  poeta  che,  nel 
Carmen  Saeculare  cantò  l'epinicio  delle  ro- 
mane vittorie  e  celebrò  la  gloria  di  Roma 
eterna,  voi  potreste  far  scrivere  nel  vostro 
dirigibile,  ammonimento  opportuno  e  so- 
lenne a  coloro  che  negli  ardui  cimenti  e 
per  le  nuove  strade  dei  cieli  espongonsi  a 
pericoli  non  mai  prima  neppure  immagina- 
bili e  li  affrontano  colla  balda  confidenza 
degli  uomini  pronti  ad  ogni  fato  — 

Scrivete  : 

'A<  omini    memento   rebus    in   arduis 

So-vare    mentem". 

Al  valore  sempre  giovane  s'accoppii  così 
la   prudenza  antica. 

Al  vostro  dirigibile  darà  la  bandiera  di 
battaglia  il  valorosissimo  rappresentante 
del  valoroso  esercito  che  combattè  per  l'Ita- 
lia sul  Piave  e  vinse  per  tutti  a  Vittorio 
Veneto;  io  faccio  pel  vostro  dirigibile  un 
augurio  di  pace;  io  auguro  che  esso  sol- 
chi i  cieli  su  paesi  intenti  al  proficuo  la- 
voro dei  campi  e  delle  officine,  ai  traffici, 
ai  commerci. 

X(  n  la  minaccia  o  la  strage  rechi,  mo- 
stro tremendo,  il  dirigibile  italiano  che 
svi  ut  olerà  la  bandiera  stellata,  ma  da  esso 
scenda  sulla  terra  ancora  una  volta  la  pro- 
messa che  nel  cielo  di  Betlemme  fecero  gli 
Angeli. 

"Pace  in  terra  agli  uomini  di  buona  vo- 
lontà". 

Vittorio  Rolandi  Ricci 
R.  Ambasciatore  d'Italia   a   Washington. 


STATEMENT  OF  COLONEL  GUIDONI  THE   AIR   ATTACHÉ' 
of  the  ITALIAN  EMBASSY. 

I  th  =  nk  that  the  lanain"  performance  of  the  Airship  ROMA  at  Bollir,-  FUld  this  morning,  with  a 
gale  of  w"nd  if  a  iìire  proof  of  the  good  qualities  of  the  Italian  Airship  and  of  the  skill  of  the  American 
Pilots. 

Nobody  thought  that  a  big  airship  of  1.200.000  e.  feet  could  he  handled  with  only  200  men  and  taken 
down  with  a  wind  of  40  miles  an  hour. 

The  flight  of  the  ROMA  can  be  considered  as  the  finest  performance  ever  accomplished  and  it  is  a 
great  honor  for  the  Italian  A  n-onautics  that  the  Airship  has  been  taken  so  -killful  in  hand  by  Major 
Thornel!   and   his   wonderful   Officers. 
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'11  Re  del  Giornalismo  Italiano' 


La    scelta  del   Senatore   Luigi   Albertini  a   delegato   italiano   alla   Con- 
ferenza <li  Washington,  è  stata,  oltre  che  di  grande  giovamento  alla   dele- 
ne  e  agli  interessi  italiani,  anche  un  significativo  omaggio  alla  nostra 
potenza,  i!  giornalismo.     Nessuno  che  sia  appena  al  corrente  delle 
'aliane   ignora   che   Luigi    Albertini   dirige  da   molti   anni   il  Corrieri 
di  Ila  Si  ra  di   Milano.     Egli  vi  entro  più  di  venti  anni   fa,  come  segretario, 
i    qualche  anno  dopo,  alla  morte  del  Direttore,  fu  designato  alla  successione. 
Ed  «■  sotto  la  sua  guida,  con  un  lavoro  forte  ed  intelligente,  che  il  Coi 
e  arrivato  ad   essere   il   primo  --   per   autorità   e   per  tiratura   —   fra   tutti 
mali  italiani.     Ed  è  pure  sotto  la  sua  guida  che  il  Corriere  ha  creato 
smi  quattro  supplementi,  la   Lettura,  il   Romanzo  Mensile,  la   Domenica 
del  Corriere  <■  il   Corrici-  •  dei   Piccoli,   mensili    i   primi   due,   settimanali  gli 
altri,  che   hanno  ormai  una   diffusione  enorme   in   tutta   Italia. 

11  Senatore  Albertini,  uomo  di  pensiero  profondo,  e  un  vaiente  stu- 
dioso didle  discipline  economiche  e  politiche,  seguendo  in  esse  il  pensieri 
classico  della  scucia  liberale,  l'i'  altresì  uomo  fermo,  sostenitore  integer- 
rimo di  tutte  le  cause  giuste.  Assunta  una  linea  di  condotta  meditata  e 
ragionata,  egli  non  ne  ha  mai  receduti,  sfidando  l'impopolarità  che,  spesse 
\olte,  a  torto,  gli  si  è  buttata  contro,  ma  sostenendo  sempre  i  suoi  punti 
di    vista   lino  a   uscirne  con   completa   vittoria. 

All'inizio    didla   guerra    mondiale  egli,   cui    suo   giornale,    fu    tra    i    più 
propugnatori  dell'intervento  italiano  a  fianco  dell'Intesa. 
ò    al    Senato   alla    fine   del    1914. 
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L'on.  GIUSEPPE  GENTILE  di  cui  il 
Columbus  ha  l'alto  privilegio  di  riprodurre 
un  pensiero  autografo,  scritto  apposita- 
mente per  la  nostra  rivista  —  è  nato  a 
Sant'Agata  di  Militello  (Messina).  Lau- 
i  presso  l'Università  di  Roma,  eser- 
cito con  successo,  per  alcuni  anni,  la  pro- 
gne   di   avvocato. 

Desideroso  di  conoscere  i  paesi  esteri  e 
specialmente  di  esaminare  da  vicino  le  con- 
dizioni dei  nostri  connazionali,  che  egli  ve- 
deva emigrare  in  massa  verso  le  terre  lon- 
tane, entrò  più  tardi  nella  carriera  conso- 
lare, riuscendo  primo  nel  relativo  concor- 
so. Fu  subito  destinato  a  New  York,  punto 
••  rvazione  più  di  ogni  altro  importan- 
te e  propizio  per  studiare  la  vita  e  i  bi- 
sogni delle  nostre  masse  emigranti.  Nella 
metropoli  americana  i  connazionali  ricor- 
dano ancora  la  larga  visione  con  cui  egli 
interpretò  la  funzione  consolare,  da  lui 
concepita  come  una   vera   missione. 

Per  molti  anni  la  sua  vita  di  funzionario 
si  alternò  tra  gli  uffici  consolari  degli  Stati 
Uniti  di  America  e  il  Ministero  degli  Af- 
fari Esteri  in  Roma,  pur  non  tralasciando 
di  coltivare  gli  studi  sociali  ed  economici, 
■  i   quali   aveva   particolare  attrazione. 


Collaborò  infatti,  in  quel  periodo,  in  pa- 
recchie importanti  riviste  italiane  e  stra- 
niere. 

Nel  1911  prese  parte  attivissima,  a  Ro- 
ma, al  Secondo  Congresso  degli  Italiani  al- 
l'Estero, e  la  raccolta  degli  Atti  di  quel 
C(  ngresso  porta  una  sua  interessante  re- 
lazione sulla  diffusione  della  lingua  e  della 
cultura   italiana   negli  Stati  Uniti. 

Nel  1912  e  191',  da  vice  e  msole,  resse 
per  circa  un  anno  il  Consolato  generale  di 
New   York,  in   assenza   del  titolare. 

Promosso  console  nel  1913,  resse  sue 
sivamente  i  consolati  di  New  Orleans, 
Phiìadelphia  e  Denver,  acquistandosi  vive 
simpatie  non  solo  tra  i  connazionali  di 
quelle  città,  ma  anche  nel  migliore  elemen- 
to americano. 

Nel  1919  il  collegio  di  Messina  lo  dosso 
suo  rappresentante  alla  Camera  dei  De- 
putati, ed  egli  si  dimise,  perciò,  dalla  car- 
riera consolare.  Il  Governo  italiano,  in  ri- 
compensa dei  sei-vizi  da  lui  prestati,  gli 
conferì  il  tit  do  e  il  grado  di  Ministro  Pie» 
ni  potenzia  rio    Onorario. 

Alla  Camera,  malgrado  la  breve  durata 
della  XXV  Legislatura,  riuscì  a  conquistar- 
si  una   cospicua  posizione   parlamentare.  Il 
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gruppo  radicale,  al  quale  egli  apparteneva, 
lo  nominò  suo  rappresentante  nella  impor- 
nmissii  ne  permanente  degli 
Affari  Esteri  e  delle  Coi. mie.  La  Commis- 
sioni stessa,  a  sua  volta,  lo  elesse  SUO  -  - 
gretario,  carica  che  egli  disinpegnò  - 
competenza  e  zelo  per  tutta  la  durala  della 
Legislatura. 

Alla  Camera  dei  Deputati  fu  relatore  di 
hi  disegni  di  legge  e  prese  più  volte 
la  parola,  specialmente  in  materia  di  poli- 
tica estera.  Si  i\'vi-  ascoltare  e  applaudire 
fin  dal  suo  primo  discorso,  pronunciato  in 
si'iìi'  di  risposta  alle  dichiarazioni  del  Go- 
verno, quando  l'on.  Giolitti  ritorno  al  po- 
tere. 

Nelle  elezioni  del  maggio  ultimo  scors  >. 
l'on.  Gentile  fu  candidato  del  blocco  demo- 
cratico nella  circoscrizione  della  Sicilia  O- 
rientale  (comprendente  le  Provincie  di  Ca- 
tania, .Messina  e  Siracusa).  Riportò  una  bel- 
la votazione,  ma  non  fu  proclamato  elatto 
a  causa  di  gravi  brogli  verificatisi  a  suo 
danno.  In  proposito  l'ultima  parola  noti  è 
ancora  detta,  poiché  la  questione  è  penden- 
te innanzi  alla  Giunta  delle  Elezioni  della 
Camera  dei  Deputati,  la  quale  deve  pronun- 
ciare  il   suo  definitivo   giudizio. 


Attualmente  l'on.  Gentile  è  Consigliere 
t ecniio  presso  la  Delegazione  Italiana  alla 
Conferenza  di  Washington  per  la  riduzione 
degli  armamenti.  Data  però  l'importanza 
enorme  che  ha  in  questo  paese  il  servizio 
stampa,  egli  è  stato  preposto  al  servizio 
>.  Giornalmente,  perciò,  riceve,  in  una 
gran  sala  del  New  Navy  Building,  una  folla 
di  giornalisti  americani,  cui,  in  brevi  con- 
ferenze, chiarisce  il  pensiero  della  Delega- 
zione Italiana,  rispondendo  anche  alle  nu- 
meri se  domande  che  gli  vengono  rivolte  sui 
vari  argomenti  che  sono  oggetto  della  Con- 
f;  tenza  di  Washington.  E'  facile  immagina- 
te qua'.e  responsabilità  tale  lavoro  implichi, 
e  quale  tatto  e  competenza,  oltre  l'assoluta 
padronanza  della  lingua  inglese,  esso  ri- 
chieda. 


*Ad  iniziativa  ili  un  comitato  di  conterranei  ed  am- 
miratori  dell'on.  Cintile,  presieduto  dall'egregio  ing. 
Candela,  la  sera  dell'8  gennaio  gli  venne  offerto  un 
banchatto  donerà  al  Biltmore  Hotel  di  New  York. 
Oratori  applauditi  isimi  :  l'alto  Commissario  d'Italia, 
comm.  !•'.  Quattrone  :  il  vice  console,  dott.  cav.  U. 
Rochira  ;  l'on.  avv.  Oreste  Ferrara;  il  re\ .  prof. 
R  albuti,  il  giudice  cornai.  J.  Freschi  ;il  dott.  cav.  D. 
Marino;    l'avv.    G.    De    Silvestro. 


Anche  all'Ammiraglio  Acton  ed  al  Generale  Vaccari  la  Colonia  di  New  York  ha 
voluto  rendere  un  devoto  omaggio  offrendo  loro  un  banchetto  al  Pennsylvania  Hotel. 
L'iniziativa  <i  deve  al  cav.  G.  Zittiti,  presidente  della  sezione  nuovayorkese  della  Lega 
Navale    Italiana. 


On.    GIUSEPPE     GENTILE 
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Il  "Pan.  American  Building"  di  Washington  dove  si  sono  svolti 
i    lavori    della    Conferenza 
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Una  seduta  della  Conferenza   di  Washington 


New  York  a  volo  d'uccello 


New  Yorkt  dicembre   L921. 

New  York  ni  ii  è  tutta  L'America  ma  è 
molto  dell'America.  Studiandola  vi  si  rin- 
viene la  sintesi  di  quel  profondo  crogiuolo 
di  l'azze  e  di  nazionalità  che  sono  gli  Siati 
Uniti. 

Non  ho  intenzione  di  "scoprire  l'ameri- 
cano" -  vi  han  pensato  Colombo,  Caboto, 
e  Amerigo  Vespucci  —  e  neppur  l'indigeno 
dell'Hudson  al  quale  ha  pensati  Verazza- 
no;  ma  assumi  semplicemente  il  comp  I  i 
-  almeno  per  ora  —  di  guidare  il  lettore 
per  le  vie  delle  città  e  delle  campagne  si  •- 
che  egli  veda  con  me  il  formarsi  a  poco  a 
poco,  dell'esteri;  rità  delle  cose,  l'interna 
psiche   del    paese. 

Non    è  un'impresa    semplice,  e   forse   inni 

leppur  possibile. 

V'ha  della  gente  che  arriva  in  America, 
e  che  dopo  quindici  giorni  trincia  giudizi 
a  dritta  e  a  manca  sul  suo  popolo,  sui  suoi 
difetti,  sulle  sue  qualità,  sui  suoi  vizi,  sul- 
le sue  virtù,  ecc.,  ecc. 

Eh  !   ci   vuol  altro! 

Ricordate  cosa  diceva  Amleto  al  vecchio 
Polonio  che  tentava  di  investigare  l'animo 
suo? 

-  Prendi,    Polonio,  quest  >  flauto,  e  suo- 
i  a. 

-  Io    non    so    suonare    il    flauto,    mio    si- 
gili re  ! 

—  Suonalo,  ti  dico! 

-  Ma,  mio  principe-!  Io  non  conosco  que- 
sto   strumento    e    non    lo   so    suonare! 

Ah!  disgraziato.  Non  sai  suonare  un 
pezzo  di  legno  così  semplice,  e  volevi  su  >- 
nare    l'anima    mia! 

Eh  sì!  I  popoli  non  si  lasciali  suonare 
dal  primo  venuto.  Se  è  difficile  penetrare 
l'animo  di  un  uomo...  e  di  una  dotimi... 
figuratevi  l'anima  di  una  collettività  im- 
mensa, varia  di  origini  e  ancora  non  com- 
pletamente uniformata  nei  costumi  e  nei 
sentimenti  ! 

E'  tanto  difficile  conoscere  un  paese,  che, 
chiedendone  a  due  i  quali  lo  abitano  da 
lunghi  anni,  c'è  caso  di  sentirsi  dare  delle 
risposte  perfettamente  contraddittorie. 

accontentiamoci  dunque,  almeno  per  o- 
ra,  di    studiare   la    natura,   le   cose,   la    super- 


ficie, l'esterno  degli  Stati  Uniti,  e  partico- 
larmente  di    New    York. 

La  prima  cosa  da  farsi,  per  un  viaggia- 
t  ire  ragionevole  si  è  quella  di  montare  la 
più  alta  si  mmità  dell'urbe  ch'egli  vuol  co- 
no cere:  a  Poma  la  palla  di  S.  Pietro,  a 
Napoli  San  Martino;  a  Venezia  il  campa- 
nile, a  Milano  la  .Madonnina,  a  Parigi  la 
Ti  ne  Eiffel,  a  Londra  la  cupola  di  San 
Paolo,  ecc.,  a  New  York  il  Woohvorth 
Building:    la   cattedrale   del   commercio. 

Dall'alt  i  si  ha  la  sintesi.  Lo  sguardo 
ha  l'immediata  visione  dell'ubicazione  del- 
l'ambiente, del  paesaggio,  delle  caratteristi- 
che topografiche,  della  natura  del  suolo. 

La  pianura,  la  collina,  il  mare,  il  fiume, 
diranno  subito  delle  essenziali  attività  cit- 
tadine; agricole,  industriali,  commerciali, 
marittime.  Poi,  dalla  sintesi,  rifacendo  la 
strada  in  discesa  e  penetrando  i  meandri 
profondi  della  città,  l'analisi. 

Il  Woolworth  Building,  tra  Broadway, 
Park-Plac  ;  e  Bardati  Street,  è  il  più  alto 
edificio  di  New  York,  ossia  del  mondo;  55 
piani,  altezza  piedi  750,  metri  250  circa. 
Si  accede  ai  diversi  piani  mercè  34  ascen- 
sori e  all'estrema  vetta  con  un  elevatore 
speciale  a  pagamento. 

Se  la  giornata  è  limpida,  da  quella  al- 
tezza che  rappresenta  due  volte  e  mezzo  la 
Torre  degli  Asinelli,  il  panorama  è  incom- 
parabile. 

La  città  mostruosa  vi  dà  una  sensazione 
di  sgomento.  La  verde  natura  è  scomparsa 
conquistata  dagli  edifici  che  la  invadono  a 
perdita  d'occhio. 

Parigi,  e  anche  Londra,  hanno  un  limite: 
c'è  un  momento  in  cui  nelle  lontananze  in- 
certe, la  città  si  va  despirdendo  e  il  verde 
dei  campi  riprende  i  suoi  diritti.  New  York 
ii):  essa  e  inesorabile;  il  suo  agglomera- 
mento  edilizio  non  consente  un'oasi  di  ri- 
poso; la  natura  è  ingoiata,  soppressa,  e  la 
città  resta  sola  dominatrici'.  Essa  vi  porta 
fuori  da  ciò  che  è  bosco,  prato,  paesaggio, 
per  serrarvi  e  soffocarvi  tra  i  suoi  infiniti 
alveari  umani  dai  quali  non  vi  è  dato  uscire 
neppure   con    lo   sguardo. 

Siete  afferrati  e  annientati  dall'immensi- 
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tà  cittadina,  e  vi  prende  alla  gola  un'ango- 
scia  di   liberazione. 

Case,  case  ,case  all'infinito,  d'un'altezza 
media  di  dieci  piani^  pei  quali  tra  una  fo- 
resta di  guglie  e  di  cuspidi,  torreggiano 
sempre  più  numerosi  i  grattacielo  possenti. 
Dove  questi  son  più  frequenti  —  in  talune 
vie  centrali  costituiscono  ormai  la  regola 
—  l'arteria  appare  come  un  solco  profon- 
do, un  camion  oscuro,  di  cui  il  sole  rara- 
mente raggiunge  l'asfalto. 

Il  mare  dei  terrazzi,  solcato  da  quegli  a- 
bissi  appare  caotico,  pieno  di  tenebre  e  di 
bagliore  al  primo  momento,  irti  di  sommità 
splendenti,  corsi  da  mostri  terrei  —  i  tre- 
ni elevati  in  continua,  vertiginosa  circola- 
zione —  rombante  di  un  muggito  sordo  e 
rabbioso,  fatto  di  mille  suoni,  voci,  ululati, 
squilli  che  montano  nell'aria  striata  dal  fu- 
mo di  mille  ciminiere:  un  solo  punto  di 
riposo  e  di  verde:  il  gTan  Parco. 

Le  strade  diritte,  interminabili,  ingoiano 
una  folla  sempre  nuova  e  sempre  in  corsa 
sui  marciapiedi  e  migliaia  e  migliaia  di  au- 
tomobili che  si  susseguono  senza  interru- 
zione; processione  di  formiche  e  di  giocat- 
toli microscopici,  che  dall'alto  appaiono  co- 
me un  coas  semovente,  senza  tregua  e  sen- 
za scopo. 

Intorno  e  traverso  la  nereggiante  città 
gli  splendori  dell'oceano  e  dell'Hudson  che 
la  fasciano  e  la  segano  ravvivandola  di  lu- 
minosità abbaglianti. 

L'occhio,  a  poco  a  poco,  si  abitua  e  di 
scerne. 

Discerne  che  l'immane  agglomerato  non 
è  una  città  sola.  Sono  parecchie,  delle  quali 
taluna  — ■  — come  Brooklyn  a  sud  e  Bronx  a 
nord  —  New  York  ha  già  ingoiato,  e  altre 
ingoierà.  Lo  avrebbe  fatto  di  già  se  la  ri- 
va destra  dell'Hudson  non  appartenesse  ad 
un  altro  Stato. 

Oggi  New  York  conta  circa  7  millioni  di 
abitanti,  ma  con  quelli  che  si  potrebbero 
dire  i  suoi  sobborghi,  e  che  son  già  città 
cospicue  a  lei  unite,  ne  conterebbe  14.  La 
lunghezza  dell'abitato  cittadino  è  di  circa 
60  chilometri. 

Dall'alto,  la  configurazione  dell'isola  di 
Manhattan,  che  costituisce  il  centro  della 
città,  appare  come  una  scacchiera  gigante- 
sca, sezionata  per  il  lungo  dalle  avenues, 
per  traverso  dalle  strade  —  Street  —  nu- 


merate progressivamente,  sicché  New  York 
centrale  è   la      più   facile  a   percorrersi. 

Invece  la  parte  bassa  e  antica,  intorno 
alla  Battery  Place  e  il  Brooklyn  e  la  parte 
alta,  il  Bronx,  sono  in  parte  irregolari  co- 
me le  nostre  città. 

Sulla  distesa  superba  il  sole,  in  queste 
giornate  variabili  di  minuto  in  minuto,  tra 
ombre  e  fulgori,  tra  nuvolaglia  e  serenità, 
illumina  a  tratti  lontananze  e  imminenze 
non  ancora  intravvedute:  ì  caseggiati  re- 
motissimi di  Yonkers,  al  nord;  le  isolette 
al  sud  di  Battery  Place,  dove  i  piroscafi  vo- 
mitano incessantemente  le  folle  oscure  de- 
gli emigrati  e  dei  viaggiatori;  la  baia  im- 
mensa, tra  il  New  Jersey  e  Staten  Island 
all'ovest  e  Long  Island  all'est,  di  oltre  40 
chilometri  di  circuito,  solcata,  come  in  un 
formicolio  di  piroscafi,  ferry  boats,  vapo- 
rini  e  navigli  provenienti  o  partenti  per 
cento  linee;  il  eorso  Broadway,  che  infrange 
la  simmetria  della  scacchiera  traversando- 
la in  diagonale  dalla  Batteria  alla  225  stra- 
da coi  suoi  grattacieli  immani,  la  sua  fer- 
rovia elevateci,  che  appare  e  scompare  come 
un  serpente  metallico,  e  il  torrente  della 
sua  folla;  e  gli  ardimenti  aerei  dei  ponti 
lanciati  sul  fiume,  a  congiungere  New  York 
e  Brooklyn. 

Tutto  ciò  è  imponente  ed  abbagliante. 
Questo  agglomerato  umano  —  il  più  gran- 
de del  mondo  —  chiude  in  sé  tutte  le  me- 
raviglie della  modernità,  tutta  la  possanza 
delle  industrie  e  dei  commerci,  tutti  i  ver- 
tici  raggiunti   dal    secolo  ventesimo. 

Il  grattacielo  sovrano  —  quello  che  mi 
offre  lo  spettacolo  impareggiabile  —  è  det- 
to la  "Cattedrale  del  commercio"  e  non  ha 
rivali.  Esso  è  il  bureau  gigantesco  di  que- 
sto immenso  ufficio  di  spedizioni  che  è 
New  York,  per  le  città  delle  industrie  e  del 
ferro  che  sono  Chicago  e  Pittsburg. 

Il  grattacielo  è  salito,  come  la  fortuna 
americana,  a  fastigi  che  neppur  i  campani- 
li della  fede  han  potuto  raggiungere. 

Per  chi  è  letterato,  artista,  filosofo,  per 
chi  ha  la  predilezione  dei  secoli  d'oro  del- 
l'arte e  della  storia,  questo  trionfo  immane 
della  modernità  potrà  anche  riuscir  urtan- 
te; non  per  questo  meno  impressionante 
ed  unico. 

Guido  Podrecca 

nel  "Popolo  (VI tal ia". 


A  Dante  Pilgrimage 

By  JOHN  T.  SLATTERY,  Ph.  D. 

Author  of  Danti',  "Th(    Ci  ut  mi  Man  of  lite  World" 
Pastor  of  Si.  Patrick's  Church,  Watervilet    X.  Y. 


In  revery  here  I  sit  al  the  window  of  my 
room  iti  Ravenna  and  with  eyes  alinosi  im- 
eeing  the  Present,  I  look  back  upon  the 
Pasl,  upon  this  medieval  city  which  gave 
l'ante  generous  hospitality  in  the  twilight 
of    bis    lite    and    which    now    tenderly    holds 

him    in    perpetua]   sleep   within   her  bosom. 
Ravenna   today   is   a   quiet   in'and  city,   live 
tniles    frum    the    Adriatic.      Its    greatness 
with   time    has    receded    like   the   waters   of 
the  sea  which  once  laved  its  streets.    It  v  is, 
in  times  gone  by,  the  Capital  of  the  West 
— the  last  seat  of  Roman  power  and  letti  rs. 
In    Dante's    time    it    was    the    head    of    the 
League   of   the   Cities   of   Romagna   and   of 
the    Maivhes.      So   dominated   ani    I   by   this 
of  the  Fast  that  I  can  scarcely   rea- 
lize   that   those  days  of  strife   and    politicai 
intrigue    stretch    back    six    hundred    years. 
The   smd    of  the   great    man,    poet,   philoso- 
pher,   levai   lover   of   his   birth-city,  caustic 
critic    of    her    vagaries,    supreme    psycholo- 
gist,  master-analyst  of  human   motive   and 
i  mot  ioti,  and   lover   par   excellence  who  has 
uni(iue'y  idealized  love,  seems  to  live  in  the 
flesh  before  me.     The  very  atmosphere  ap- 
i'illeil   with  the  presence   of  that  im- 
I  spirit  whose  truth-lighting  (ìivs  the 
waves    of    centuries    cannot    extinguish.   It 
is    indeed   holy   ground.      Its   Baptistry    may 
bave  heard   the  infant  cries  of  Peter  Dam- 
ian   and    Romualdus    as    the   saving   waters 
of    regeneration    were    poured    upon    these 
-if    Ravenna    who    now    are   canonized 
saints.   Its    soil    has    been    sanctifed    by   the 
blood    of    its    children,    Saint-    Apollinaris, 
Ursicinus,   Fusca    Maina,   Vitalis.  Its  cathe- 
dra!   resounded    with    the    eloquence    of    St. 
Peter    Chrysologus.   It     stili    possesses    the 
church,  S.  Maria  in   Porto  fuori,  erected  bj 
Pietro    degli    Onesti,    self-named    II    pecca 
.    who   forsook    wordly   delights   and    re- 
nounced    bis    father's    wealth    to    serve    bis 
people  the  more  devotedly.     To  that  "house 
of   Our   Lady   on   the   Adriatic   shore"    (Par 
XXI,    122)    it    is   said   "the   angels   brought 
over  the  sea    the   Greek   statue  of  the   Vir- 


gin to  look  down  l'or  centuries  on  number- 
less  pilgrims,  some  of  them  adorned  with 
the  papal  tiara,  others  with  the  imperiai 
diadem." 

Ravenna's  l'i  fin  century  churches  of  gold- 
en mosaics,  with  their  long  line  of  prophets, 
apostles  and  evangelists,  seen  so  often  by 
Dante,  must  have  suggested  to  him  the  sym- 
holism  and  in  manv  instances  the  figures  of 
the  divine  pageant  of  his  Ter  restriai  Para- 
dise. (Purg.  XXIX)  The  pine  grove  of  Chi- 
assi in  the  suburbs,  most  lovely  when  the 
setting  sun  throws  the  woody  shadow  upon 
the  adjoining  waters,  had  appealed  to  him 
so  deeply  that  it  made  it  easy  for  him  to 
create  "the  divine  foresi  dense  and  ver- 
dant"  with  "little  birds  in  the  tops  singing 
with  full  gladness,  even  such  as  from  bough 
to  bough  is  gathered  through  the  pine  woods 
on  Chiassi's  shore."  «Pur-.  XXVIII,  16). 
To  the  port  of  Ravenna  he  carne,  old  from 
persecution, 

"As  to  that  part 
Of  ii'e  I  found  me  come,  when  each  behoves 
To  lower  sail  and  gather  in  the  lines." 

(Inf.  JXVII,  79) 
The  exile  from  Florence,  the  homeless  wan- 
derer  upon  earth,  was  welcomed  ad  made  an 
lien ne  !  guest  by  the  soldier-student,  Si- 
gnore Guido  da  Polenta,  nephew  of  that 
Francesca  da  Rimini  whose  death-causing 
romance  has  called  forth  such  heart-felt 
s^moathy  in  the  fifth  canto  of  the  Inferno. 
With     him     the     poet     may     have     discussed 

poesy,  as  we  can  a'so  well  believe,  he  learn- 
ed  in  theological  lore,  may  bave  discussed 
theology  with  the  saintly  Rainaldo  Concor- 
regio,  the  locai  Archbishop,  bis  friend. 
Possibly  he  discussed  politicai  science  with 
the  companion  of  his  walks  in  the  Pineta. 
Fiducciode  Mi'otti,  learned  in  things  of 
state.  So  living  and  teaching,  Dante  here 
finished  his  immortai  Divine  Comedy  and 
then,    with    his    daughter,    Beatrice,    a    min 

near  and  also  his  SOns,  Pietro  and  -Iacopo, 
"his  undauted  soul  went  forth  to  seek  its 
Maker    in    the    stars." 
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Today,  in  modem  Ravenna,  he  is  not 
dead  but,  endowed  with  a  magnetic  power, 
draws  from  the  uttermost  ends  of  the  earth 
pilgramages  to  do  him  homage.  It  is  of 
an  American  Pilgrims'  Progress  through 
Italy  that  I  would  write  and  of  a  broaden- 
ing  of  vision  and  deepening  of  love  for  Italy 
and  its  supreme  poet  which  wil!  surely  u- 
nite  more  closely  the  land  of  Columbus  to 
that  of  the  New  World  he  discovered.  In 
late  June  there  carne  from  many  points  of 
the  United  States  one  hundred  and  seventy 
representatives  of  forty-four  foremost  in- 
stitutions  of  learning  to  meet  in  New  York 
and  from  thence  to  set  sail  in  a  strange 
spirit  of  reverence  that  was  almost  holy, 
for  far-away  Italy,  there  to  p'ace  upon  the 
tomb  of  the  world's  great  poet  and  teacher 
a  symbol  of  appreciation  and  admiration. 
Strangely  assorted  is  that  band  of  pilgrims, 
representative  of  activities.  many  and  va- 
ried,  but  ali  subtly  actuated  by  one  motive 
and  bent  upon  one  objective  point.  It  need- 
ed  not  letters  from  the  Secretary  of  State 
and  the  Ambassador  to  the  Quirinal — 
though  we  had  them — for  the  passport  to 
the  Italian  heart  is  our  mutuai  love  for  the 
great  poet.  Proudly  has  Italy  received 
these  pilgrims  who,  in  a  way,  recali  to  me 
s<  mewhat  Chaucer  and  make  me  wish  that 
I  had  bis  gift  of  picturesque  description. 
With  generous  hands  and  warm  gracious 
hospitality  has  Italy  thrown  open  for  our 
study  and  delectation  the  priceless  trea- 
of  ber  librarie?,  museums  and  picture 
ga'leries.  Kindly  has  the  Pope  welcomed 
our  large  committe.  Familiarly  has  the 
King  chatted  in  Englisb  with  the  professor 
pilgrims. 

Riding  mi  a  special  train  furnished  by 
;r  Government,  the  pilgrims  at  Milan,  Gen- 
oa, Naples,  Rome,  Florence  and  Bologna 
were  accorded  officiai  receptions  by  the 
municipa'ities  and  were  given  opportuni- 
t:es  both  to  hear  foremost  scholars  lectures 
on  Dante  and  to  visit  places  associate-i  with 
the  poet  and  his  work — ali  a  fitting  prepara- 
tion  for  the  object  of  their  pilgrimage. 
Only  a  few  hours  a.u<»  occured  here  the 
great  celebration.  It  was  a  day  thrill-pro- 
ducing,  an  historic  day  that  will  never  be 
forgotten  by  the  participants.  Surprise, 
de'ight,  Joy — the  whole  gamut  of  happy 
emotions — were  experienced  by  host  and 
guests.  An  Italian  band  played  ''The 
Star  Spangled  Banner"  and  from  thousands 


of  Italian  voices  rang  the  cheer  "America, 
America,  hurra,  hurra!"  The  pilgrims  so 
welcomed  returned  the  salutation  in  a  vo- 
lume of  college  yells,  "Eviva  Ravenna,  Evi- 
va Ravenna,"  and  went  to  the  Hall  of  Just- 
ice  opened  today  for  the  first  time  in  their 
bonor,  where  they  sang  the  anthem  of  Ma- 
meli, "Fratelli  d'Italia,  l'Italia  s'è  desta." 
In  Dante's  church,  that  of  San  Francesco, 
which  for  several  years  has  been  closed 
while  the  work  of  restoration  was  going  on, 
the  pilgrims  and  the  citizenry  attended  a 
Mass  which  was  celebrated  by  an  American 
Monsignor  assisted  by  two  American  stu- 
dents.  Was  it  spontaneous  Joy  in  seeing 
for  the  first  time  the  od  Church  made  new, 
or  was  it  pent-up  enthusiasm  because  of 
the  interest  in  Dante  and  Italy,  manifeste:! 
by  the  Americans,  that  caused  the  native 
congregation  to  express  their  feelings  in  a 
very  unusual  manner?  Be  that  as  it  may, 
when  the  American  celebrant,  speaking  in 
Italian,  said  "Dante  is  ours  as  well  as  yours". 
and  again  when,  in  the  name  of  the  Dante 
Memorial  Association,  he  presented  the 
American  contributions  for  the  restoration 
of  San  Francesco,  prolonged  applause  sound- 
ed  through  the  sacred  edifice  that  once  had 
heard  Dante's  whispered  prayers  and  had 
witnessed  his  obsequies,  fov  here  he  is  bur- 
ied  in  a  mausoleum  adjoining  the  church. 
Florence,  repentant,  has  tried  for  centuries 
to  remove  bis  sacred  remains  to  her  pan- 
theon, Santa  Croce,  but  nevertheless,  here 
in  Ravenna  Dante's  body  stili  lies  awaiting 
"the  angelic  trumpet."  Around  his  shrine 
the  pilgrims  assembled.  In  a  moment  of 
breathless  attention  the  American  flag  was 
removed  from  the  bronze  tablet.  As  the 
moving  picture  operators  registered  the 
scene,  tbis  gift  of  American  Col'eges  to  the 
immortai  poet  called  forth  almost  unending 
applause  that  moved  some  even  to  the  joy 
of  tea rs. 

Through  ali  t h is  glamour  there  kept  ever 
intruding  the  picture  of  him  who  was  its 
object  "the  centrai  man  of  ali  the  word," 
the  figure  of  this  commanding  genius  who 
though  broken  in  heart,  was  stili  finn  in 
spirit,  he  who  so  often  in  his  Commedia 
called  upon  posterity  to  give  glory  to  bis 
name.  The  United  States,  a  nation  then 
unbom,  has  answered  bis  appeal  by  study- 
ing  his  works  so  generously  that  its  inter- 
est in  bini  has  been  called  the  literary  phe- 
nomenon   of  the  twentieth   century,  and   to- 
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day,  American  pilgrims  by  their  honiaKi'  at 
his  tonili  have  extolled  him  not  only  as  a 
greal  poet,  but  as  the  poet  incomparable, 
"l'alt issimi,  poeta."  (Inf.  IV,  90). 

Soon  the  shades  of  ni.uht  will  fall  on  this 
city,  the  must  precious  treasure  of  which  is 
the  sepulchre  of  Dante.  A  silence  as  solemn 
as  that  of  bis  tomb  at  midnight  will  lull 
one  into  retrospection,  for  here  one  sees 
noi  the  City  of  Now,  but  the  City  of  Then. 
Comes  forth  t'rom  somewhere  the  shade  of 
the  poet's  son,  Jacope  Dante.  In  the  sad 
months  following  bis  father's  death,  he  and 
others  sought  in  vain  for  the  last  thirteen 
cantos  of  the  Paradiso.  Unpublishod  they 
would  be  b>st  to  the  world  forever,  thought 
they,  wheii  lo!  a  vision!  Dante  biniseli"  ac- 
cording  to  tradition,  carne  back  from  the 
other  world  and  pointed  out  the  exact  spot 
in  a  wall  ubere  the  manuscript  was  hidden. 
"Here  is  that  for  which  thou  hast  so  long 
sought."  The  first  ray  of  dawn  trembling 
on  the  sea  found  Jacope  pounding  for  ad 
mission  at  the  door  of  the  house  where  his 
father  had  died.  When  it  had  been  opened 
by  an  old  care-taker,  in  he  rushed  and,  lamp 
in  band,  he  saw  as  in  his  dream,  the  wall 
covered  with  matting.  With  feverish  haste 
it  was  removed.  To  sight  carne  writings 
mildewed  even  to  the  point  of  rotting.  They 
were  the  last  chapters  of  the  Divine  Co- 
medy! Included  were  the  verses  which  drew 
fnmi  Cardinal  Manning  the  tribute:"N<>  un- 
[nspired  band  has  ever  written  thoughts  so 
high  in  words  so  resplendent  as  the  last 
stanza  of  the  Divina  Commedia." 

ThouKhts  such  as  tbese  give  way  lo  a  new 
interest  awakened  at  the  si.u-ht  of  the  doni-  of 
his  mauso'eum  where  carne  forth  the  appa- 
ritimi of  the  Gothic  King  Theodoric,  inar- 
mor,  a  shield  in  his  left  band,  a  lance  in  his 
right.  The  pilgrims  recali  that  even  at  this 
ay  the  name  of  Theodoric  ;s  mention- 
ed  in  Ravenna  as  thou^h  he  had  died  but 
yesl  rday.  What  though  bis  palace  and 
Mie  Basilica  Herculis  are  forever  destroyed, 
there  stili  remain  some  of  the  churches  h:' 
erected,  particu'arly  those  of  San  Apollin- 
aris  Nuovo  and  San  Vitale  which  attest  his 
wonderful  interest  in  the  fine  arts.  His 
shade  weeps  as  he  seems  to  teli  the  pilgrims 
of  the  cruel  persecutions  which  stai  ned  the 
last  years  of  his  reign — persecutions  which 
put  to  death  Symmachus,  Pope  John  I  and 
Boethus,  whose  "De  Consolatone  Philoso- 
phiae"    written    in    the    sixth    centry,    made 


Dante  his  perpetuai  debtor.  And  now  di- 
recting  the  pilgrims'  attentimi  to  his  mau 
soleum,  Theodoric  continued:  "This  monu- 
ment  ere.  ini  1  to  be  my  refuge  from  !ight- 
ning  and  my  bed  after  death.  But  death 
carne  ali  to  soon.  Fleeing  here  carne  I  one 
day  in  a  storm,  confident  that  tbese  stones, 
so  thick  and  strong,  could  defy  the  powers 
of  God.  His  lightning  penetrated  the  mass 
and  took  lite  out  of  me.  Vanity  of  vanities." 

As  he  faded  from  sight  a  vision  glorious 
surprised  the  pilgrims,  thinking  of  I'. 
na's  part  in  evoking  Dante's  muse  to  sinji" 
of  Rome.  It  was  the  shade  of  Galla  Piaei- 
dia,  daughter  and  sister  of  Roman  Emperors, 
hersef  Augusta,  whose  son  became  Emper- 
or  when  the  ancient  Roman  Government 
was  its  death  struggle.  Spoke  she  no  word, 
this  woman  of  a  life  most  singularly  roman- 
tic  and  tragic,  but,  leading  the  pilgrims  to 
her  mausoleum  she  showed  them  a  wonder 
of  golden  mosaic  on  a  field  of  azure  blue. 
With  transparent  alabaster  in  the  waTs, 
it  rivals  even  the  mosaic  of  St.  Mark's  at 
Vertice.  She  pointed  to  an  episode  which 
art  has  perpetuated  here  in  mosaic.  It  tells 
■  he  pilgrims  how  Galla,  returning  with 
Valentinian,  her  son,  was  in  clanger  of  death 
from  a  furious  storm  of  the  sea.  She  called 
upon  her  patron,  St.  John  the  Evangelist, 
promising  him  to  erect  at  Ravenna  a  tempie 
of  marb  e  to  his  honor  if  he  would  but  save 
her.  And  lo!  in  the  darkness,  the  Saint 
resplendent  in  light,  was  seen  at  the  cars 
directing  the  vessel  to  safety.  Her  vow 
was  kept  and  beautiful  church  of  San  Gio- 
vanni Evangelista  attests  the  antiquity  of 
the  story. 

Ilardly  had  ber  vision  disappeare  !  when 
was  seen  in  whitest  raiment,  bis  benign  face 
shining  with  unwonted  light,  the  figure  of 
Dante.  Ile  seemed  to  move  from  the  door 
<  f  his  sepulchre,  and  turn;ng  to  its  - 
read  the  inscription  of  the  tab'et  t!v  pil- 
grims had  so  late'y  unveiled.  A  great  .i')'" 
seemed  to  suffuse  his  countenance  as  if 
this  tribute  from  far-off  America  were 
more  precious  in  bis  eyes  than  the  poet's 
crown  which  Florence  has  denied  him.  His 
voice  was  heard  speaking  in  tones  mellow 
and  lovely  as  an  Alpine  church  beli,  and 
tbese  are  the  words  be  said:  "Childrc  n  of 
ibi-  New  World,  in  honoring  me  you  honor 
the  splendor  of  truth.     Bring  from  me  this 
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L'ultima  fotografia  del  defunto  Pontefice 


Benedetto  XV 


Fra  i  tanti  insigni  Capi  della  Chiesa  che  con  il  loro  intelletto,  le  loro 
opere  di  evangelica  pietà  hanno  pienamente  risposto  alla  missione  confi- 
data ad  Essi  da  Dio,  la  figura  di  Benedetto  XV  tiene  oggi  un  alto  posto 
d'onore,  un  posto  di  universale  ammirazione. 

Il  gl'amie  Pontefice  —  alla  Cui  memoria  uomini  di  tutte  le  fedi  e  uo- 
mini privi  di  fede  rendono  omaggio  riverente  —  quale  Pastore  e  Principe 
nella  Cristianità  negli  anni  del  Suo  Governo,  anni  assai  tempestosi  e  cru- 
deli, fu  l'unica  vera  potenza  che  seppe  far  convergere  a  sé  le  ultime  spe- 
ranze dei  popoli  doloranti  e  delusi. 

Profondamente  conscio  dell'eminentissima  funzione  del  Papato,  irra- 
diatore di  forza  religiosa,  e  quindi  morale,  Benedetto  XV  si  valse  del  Suo 
illuminato  ingegno  e  della  Sua  eccelsa  dottrina  per  additare  ai  governanti 
dei  popoli  martirizzati  l'unica  via  del  Bene  e  della  Pace.  Vicario  di  Cristo 
sulla  terra,  ammonì  che  non  vi  può  essere  pace  che  nella  legge  di  Cristo. 
E  quell'ammonimento  diede  con  voce  saggia  inspiratrice  d'ossequio  ma  in 
pari  tempo  sinceramente  fraterna,  Benedetto  XV  fu  Pontefice  pietoso. 
Coloro  i  quali  ebbero  la  somma  fortuna  di  ascoltare  la  Sua  parola  (ed  io 
fra  quelli)  possono  dire  quanto  augurio  di  bene  la  incitasse  e  quanta  virtù 
d'amore  si  diffondesse  dallo  sguardo  dolcissimo  di  umanità  e  di  fede  del 
compianto  Principe  Massimo  della  Chiesa.  Nei  giorni  assai  vicini  alla  Sua 
dipartita,  Egli  si  era  accinto  a  portare  il  contributo  della  Sua  nobile  in- 
telligenza al  futuro  consesso  di  Genova.  Come  tante  altre  volte,  anche 
questa  volta  —  ed  era  così  stanco  il  Suo  esile  corpo  —  non  poteva  Egli 
mancare  alla  legge  del  dovere  cristiano.  Simbolo  di  pace,  doveva  brillare 
in  tutta  la  Sua  interezza.  Ma  Iddio  ha  voluto  che  Altri  continui  la  grande 
missione  concedendo  al  Suo  degnissimo  investito  l'eterno  gaudio  delle 
anime  elette. 

Come  ieri  così  oggi  (e  così  fino  al  giorno  in  cui  toccherà  anche  a  me 
va  ira  re  la  soglia  del  di  là)  fervono  nel  mio  cuore  le  Sue  parole  nel  conge- 
darmi dalla  mia  visita  alla  vigilia  della  partenza  per  questo  peese.  "Porti 
mi  disse  con  le  labbra  e  gli  occhi  amorevoli  —  porti  ai  nostri  cari  Italiani, 
ai  buoni  Americani  il  mio  pensiero  affettuosamente  paterno.  Ella  si  avrà 
per  mano  loro  la  Provvidenza  Divina  destinata  al  compimento  della  sua 
nobile  missione". 

New  York,  febbraio  1922. 

Giosafatto    Mittiga 
Abbate  Nullius  del  Santuario  <li  Polsi 


Mentre  ringraziamo  l'illustre  prelato  />cr  In  benevolenza  mostrataci 
eoli 'accogliere  In  nostra  preghiera  di  seri  re  re  una  pagina  sa  Binai  tto  XV, 
sentiamo  il  dovere  dì  segnalare  ancora  una  rolla  all'ammirazione  dei  nostri 
connazionali  la  'nobili  missioni  che  monsignor  Mittiga  ra  espletando  in 
Imerica,  con  apostolica  fede,  in  favore  della  fondazione  ad  Aspromonte 
ili  un  orfanotrofio  per  i  figli  dei  nostri  emigrati, 


Italy 's  Contributions  to  Modem  Culture 

By  WINIFRED  W.  WHITEHOUSE 


Italy  to  most  of  us  is  only  a  dream  of 
deep  blue  skies,  of  clear  horizons,  and  stili 
bluer  seas  stretching  out  into  the  distance; 
craggy  mountains  and  beatiful  vistas:  per- 
haps  also  dim  recollections  of  ancient 
Rome.  This  dream  goes  farther — it  is  fil- 
led  with  the  spirit  of  the  immortai  artists 
of  the  past  who  left  thelr  paintings  and 
poetry  to  an  appreciative  world  where 
they  rank  among  the  greatest  works  of 
man,  thereby  exalting  the  land  that  nur- 
tured  them.  It  is  a  land  whose  cities  have 
been  made  beautiful  by  the  architects  and 
sculptors  of  another  day;  St.  Peter's  Cath- 
edra! stands  out  prominently  with  its  im- 
mense dome,  and  the  palatial  dwellings  of 
Veniee  have  their  Gothic  beauty  mirrored 
in  the  peacefully  flowing  canals.  This  is 
the  general  vision  that  in  our  minds  repre- 
sents  Italy.  This  country,  however,  seems 
ineffably  far  from  us  and  quite  out  of  our 
reach.  We  see  this  much  and  no  more. 
We  are  ignorant  of  the  fact  that  we  are 
encompassed  on  ali  sides  by  Italian  in- 
fluence,  and  that  to  Italy  we  are  indebted 
for  the  greatest  part  of  our  modem 
culture. 

As  a  preliminary  to  the  study  of  Italian 
influence  let  us  look  back  to  the  ages  of 
Roman  history  when  Italy  was  the  trans- 
mitter  of  eivilization  from  East  to  West. 
Rome  preserved  the  culture  of  the  ancient 
peoples — Egyptians,  Assyrians,  Persians, 
and  finally  the  Greeks — added  its  own  coat 
of  polish  and  handed  it  on  the  growing 
hordes  of  Barbarians,  thereby  spreading 
it  over  the  face  of  Europe.  Rome,  rising 
to  the  head  of  the  civilized  world,  blessed 
ali  Italy  with  her  culture,  her  art,  her 
literature,  her  religion,  and  has  made  the 
greatest  contribution  to  the  jurisprudence 
of  the  modem  world.  The  first  formula- 
tion  of  Christianity  carne  out  of  Rome,  and 
in  the  womb  of  time  Italy  gave  birth  to 
a  school  of  criticism  which  was  the  pro- 
jenitor  of  the  Reformation.  Rome's  art 
and  her  sculpture  lie  chiefly  in  ruins  now 
— her  Pagan  temples  bespeak  the  glory  of 
another  day,  and  testify  to  the  eivilization 
of  the  ancient  world. 


In  the  Golden  age  of  Augustan  rule,  .    ! 
and    poetry   flourished.      Remains   of    aque- 
duets,    tombs,   triumphal    arehes,    and    ti 
ples    mark    the   work    of   Roman    archite 
of  that  period,  and  are  stili  objects  of  ven- 
eration   to-day.      Literature  also   about 
and  of  ali  the  writers  Virgil  was  the  most 
illustrious.     Tennyson  pays  homage  to  him 
with   these   words: 
"I    salute    thee,    Mantovano,    I    that    loved 

thee  since  my  day  began, 
Wielder     of     the     statliest     measure     ever 
moulded  by  the  lips  of  man!" 

There  followed  centuries  of  darkness 
when  wars  and  struggles  dulled  the  intel- 
lect,  and  everything  was  subordinated  to 
politicai  and  ecclesiastical  power.  The 
fourteenth  century — the  early  Renaissance 
— brought  with  it  the  intellectual  awaken- 
ing  of  Italy.  After  centuries  of  disinte- 
gration and  rapacious  quarrels  between 
empire  and  papacy,  after  years  of  moral 
degredation  in  which  Italy  had  been  the 
battlefield  of  barbarian  hordes,  she  was 
emerging  into  the  light  of  day  as  a  but- 
terfly  breaks  forth  from  a  cocoon  after 
months   of   imprisonment. 

It  is  the  Renaissance  which  the  world 
owes  primarly  to  Italy.  In  this  period 
literature  was  reborn,  ancient  Greek  ..' 
Roman  art  were  rediscovered,  and  by  the 
genius  of  great  men  Italian  was  made  the 
foundation  of  ali  other  arts;  and  above  ali 
things  a  new  line  of  thought  was  developed 
whch  was  the  direct  forerunner  of  present 
day  theories  and  philosophy.  The  Italian s 
were  explorers  and  innovators  in  every 
aspect  of  life. 

Dante  was  the  first  real  Italian,  and 
ranks  as  one  of  the  foremost  poets  of  the 
world.  As  a  moralist  he  saw  our  earthly 
weakness  and  pettiness,  and  with  his  in- 
tense penetration  pierced  the  very  dephts 
of  Being.  With  Socratean  wisdom  he  says: 
"Those  things  alone 

Are  to  be  fear'd  whence  evil  may  predeed: 
None  else,  for  none  are  terrible  beside." 
(Inferno) 

Carlyle  calls  him  "world-great  not  be- 
cause  he  was  world-wide  but  because  he  is 
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world-deep."  Dante  gave  voice  to  the  sen- 
timents  of  the  Middle  Ages  in  his  Divine 
Comedy,  the  idea  of  Christianity  turning 
on  an  axis  whose  extremes  are  good  and 
cvil.  Observing  keenly  ali  that  took  place 
about  him,  and  ahvays  questionine  the 
mysteries  of  human  existence,  he  decided 
that  the  solution  of  this  lay  in  philosophy 
and  learning.  Pursuing  intellectual  power, 
therefore,  he  lifted  himself  above  this  earth 
into  the  sphere  of  the  other  world  which 
was  to  be  the  subject  of  his  life-work.  Ali 
his  observations  and  experience  led,  in  his 
idealizing  mind,  to  the  confirmation  of  his 
mora!  judgements.  Ile  thus  conceived  in 
his  imàgination  a  scheme  of  the  world  be- 
ve md,  which  was"  to  prove  one  of  the  abid- 
ing  monuments  of  the  highest  achievements 
of  mankind." 

One  of  the  most  important  results  of  his 
Divine  Comedy  was  the  permanent  establish- 
ment of  the  Tuscan  dialect  as  the  Italian 
language.  Up  to  this  time  each  state  had 
spoken  a  different  dialect,  for  there  had 
I ti  no  universa!  tongue.  -  When  Dan- 
te, however,  chose  the  Tuscan  in  which  to 
write,  throug'h  his  widespread  popularity, 
une  language  was  adopted  by  the  entire 
country.  The  Italian  language  has  changed 
so  little  since  then  that  Dante  may  be  read 
with  almost  as  much  facility  as  modem 
authors. 

The  influence  of  Dante  on  subsequent 
writers  is  difficult  to  measure.  Certainly 
Milton  was  one  of  his  conspicuous  imita- 
tcn-s.  Few  literary  mon  have  not  read  the 
Pi  ri  ne  Comedy  and  been  attracted  by  its 
charm  and  philosophy.  Dante's  place  in 
the  world  is  ably  defined  for  us  by  Carlyle: 

"Dante  burns  as  a  pure  star,  fixed  there 
in  the  firmament,  at  which  the  great  and 
the  high  of  ali  ages  kindle  themselves:  he 
is  the  possession  of  ali  the  chosen  of  the 
world    for  unconuted   time." 

The  greatest  poetic  successor  to  Dante 
was  l'etrarch,  the  contributo!-  of  the  sonnet 
to  the  tealms  of  poetry.  His  style  is  ex- 
quisite  in  its  refinement  and  perfection, 
and  throbs  with  passionate  human  love.  He 
was  very  popular  with  the  English  poets 
preceding  Shakespeare,  who  imitated  his 
sonnets  boldly,  making  some  scarcely  less 
than  direct  translations.  Shakespeare 
himself  in  his  sonnets  imitates  to  some 
degree  this  Italian.  Ariosto,  though  a 
great   poet,   was   the  originator   «>!'   modem 


comedy;  in  fact  he  leti  the  movement  that 
developed  into  the  comedy  of  Molière.  It 
is  in  the  dramatic  fiele!  that  his  influence 
was  most  l'eli.  Another  great  poet  was 
Tasso,  the  melancholy.  Although  his  poetry 
is  beautiful  and  his  Jerusalem  Delivered  a 
merorable  work  of  art,  no  influence  on  later 
poets  is  directly  traceable  to  him.  Tassoni, 
a  minor  poet,  however,  passed  on  his  satiric 
humor  to  sudi  writers  as  Swift,  Voltaire, 
Sterne,  and  Heine. 

Leaving  the  sphere  of  great  poetry  we 
tuin  to  Boccaccio,  famed  for  his  Dea 
roti.  He  was  the  first  to  depart  from  the 
stilt  ed  classica-I  style  of  a  story-telling, 
and  his  narrative  is  graceful  and  naturai. 
The  Uvea  in  ron  had  many  imitators  in 
France,  among  them  Marguerite  of  Na- 
varre  who  wrote  Heptameron.  Boccaccio's 
novels  (as  they  were  called)  and  writings 
furnished  subjects  matter  to  Chaucer  and 
other  English  authors  of  the  fifteenth  and 
sixteenths  centuries;  and  from  his  "novel- 
la" the  short  story  developed  into  its  pres- 
ent   forni. 

Drama  follows  dose  upon  the  heels  of 
prose  and  poetry.  We  usually  think  of 
modera  drama  as  originating  on  the  Eliza- 
bethan  stage,  but  here  too  Italy  pointed 
the  way.  Trissoni  (16th  century)  author 
of  the  tragedy,/So/omsfea,  marks  the  begin- 
ning  of  tragedy  based  on  classical  models. 
Trissino's  real  achievement,  however,  was 
the  invention  of  blank  verse  and  its  es- 
tablishment as  the  general  metre  of  tra- 
gedy. Giraldi,  a  contemporary,  preferred 
the  Roman  (  Seneca  )  to  the  Greek  model. 
He  adheres  closely  to  Aristotle's  rules  and 
denies  himself  freedom  in  writing.  Similar 
plots  are  handlcd  by  Shakespeare  and  Gi- 
raldi bui  there  is  no  evidence  for  believing 
this  anything  but  a  coincidence.  Giraldi's 
successor,  however,  Ludovico  Dolce,  seemed 
to  have  direct  relations  with  English 
drama.  Adapting  the  Phoenissae  from  Eu- 
ripides,  his  own  version  was  in  tura  trans- 
lated  into  English  and  acted  at  Cray's  Imi 
(  1  r,C>Ci  )  and  appears  among  the  works  of 
George  Gasgoigne.  Gismond  <>.f  Salem  , 
acted  at  the  lnner  Tempie  (1567-8)  is 
clearly  derived  from  the  Diodne  of  Dolce. 
Court  tragedy  in  Italy  and  in  England 
seemed  to  be  closely  related,  but  since  the 
Italian  beginnings  slightly  anticipated  the 
English,  the  suggestions  probably  were 
borrowed. 
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The    indebtedness   of    English    comedy    is 
mere    clearly    seen.    Italians   acted    on    the 
Elizabethan      stage      before      the      English 
themselves,    as    \ve    leara    from    contempo- 
rary   accounts.   Ariosto's   comedy   Suppositi 
was  translated  by  Gasgogoine  and  acted  in 
England.  Ariosto  esteemed  the  example  of 
the   ancients   but   his   genius  was  too  great 
to    be    confined,    and    expanded    beyond    the 
limited  bounds  of  classica]   tradition.     "He 
aapted    himself    to    the    form    of    classical 
comedy      with      marvelous    ingenuity,    and 
made   the    transition    to    modera    conditions 
easy    for    his    successors    in    England. — His 
charaeters    are    inde  ed   types    but   they    are 
types  of  enduring  interest  and  significane. 
— His  dramatis  personae  bave  not  yet  dis- 
appeared    from    the    comic    stage    because 
they    have    not    yet    disappeared    from    so- 
ciety.     The   dialogue   is    sprightly,   the   jest 
well    turned,  the   plot  cleverly   constructed. 
The  'substitutions'  or  disguises  which  give 
the   play   its   Italian  title — formed   the   sta- 
ple    device    in    English      romantic      comedy 
throughout  its  history."   (Cunliffe). 

For  certain  forms  we  are  indebted  to 
the  Italians  then:  the  customary  blank 
verse  in  tragedy,  prose  in  comedy,  and  the 
division  into  five  acts.  Elizabethan  drama 
also  owed  to  them  its  dignity  and  restraint 
in  tragedy;  and  in  comedy,  the  clever  sa- 
tire of  contemporary  life. 

So  much  then  for  the  literary  lights  of 
Italy.  The  language  in  which  they  wrore 
was  one  of  such  musical  quality  and  so 
harmonious  that  poetry  sounded  almost 
like  a  song,  or  chanted  psalm.  It  was  as 
easy  to  fall  into  verse  as  prose.  Indeed,  it 
was  naturai  that  the  people  who  in  their 
ordinary  tongue  possessed  such  tone  qua- 
lities  should  venture  into  the  more  creative 
regions   of  music. 

As  late  as  1540,  however,  the  composers 
who  worked  at  Rome  were  foreign.  The 
Flemish  style  of  music  was  partieularly 
dominant  in  the  church  service.  This  con- 
sisted  of  a  confusimi  of  sounds  thrown 
together,  and  was  utterly  devoid  of  sen- 
timene At  this  time,  it  is  said,  the  Pope 
Marcelhas  thoroughly  disgusted  with  the 
ecclesiastic  music  resolved  to  abolish  it. 
Palestrina  begged  that  before  this  decree 
be  enacted,  he  might  be  given  an  oppor- 
tunity  to  produce  some  music  which  har- 
monized  with  the  service.  He  composed 
three    Masses,    one    of    which    was    unani- 


mously  agrced  upon  as  bemg  ali  that  was 
desired-noble,  sincere,  and  at  the  sanie 
time  touching  in  its  simple  beauty.  Church 
music  had  been  saved  and  the  modera  had 
been  created.  Palestrina  was  not  only  the 
saviour  of  church  music  but  his  eomposi- 
tions  showed  a  lyrical  and  dramatic  qua- 
lity from  which  sprang  the  modera  Ora- 
torio. As  at  that  time  the  other  arts  were 
pursuing  the  classical,  the  music  of  the 
new  schools  too  grew  out  of  the  revival  of 
Greek  declamation;  and  from  this  modem 
Opera  and  the  Oratorio  aro  derived. 

The  history  of  music  would  have  been 
\  e  ry  different  had  it  not  been  for  Pale- 
strina.  As  it  is  Italy's  contribution  is  un- 
io.  getta  ole.  Italian  choral  music  of  the 
seventeenth  century  is  stili  played  in  many 
of  our  churches.  To  have  survived  so  long 
speaks  for  its  value. 

Italy  is  stili  more  famous  for  her  con- 
tribution ti  the  world  of  art.  It  is  in  her 
painting  that  she  expresses  berseli'  most 
f.eely  and  gives  us  the  fullest  spirit  of 
the  Renaissance.  ''Italian  villas",  "Italian 
gaidens"  and  sudi  phrases  alone  proclami 
the.r  origin  but  we  are  too  ignorant  of  the 
many  influences  which  this  fielcl  embraces. 
Architecture  is  always  the  first  of  the 
fine  arts  to  be  reborn.  The  decoration  and 
modelling  of  house  and  tempie  occurs  na- 
tuially  before  the  more  creative  arts  of 
sculpture  and  painting.  Instead  of  turning 
to  the  vigorous  Gothic  architecture  of  the 
North,  the  Italians  reverted  to  the  ancient 
Greek  and  Romanesque,  and  on  these  as 
a  base,  they  founded  a  new  classical  art 
which  soon  became  the  model  of  the  world. 
Venice,  through  her  intercourse  and  trade 
with  Constantinople,  drew  generously  from 
this  source,  but  a  few  of  her  buildings  are 
of  northern   origin. 

Brunelleschi  was  the  most  noteworthy  of 
the  architeets  of  the  early  Renaissance.  It 
was  he  who  built  the  Duomo  of  Florence 
with  its  immenso  dome — the  first  great 
dome  silice  Santa  Sophia  of  Byzantine 
fame.  The  greatest  work  of  the  Renaiss- 
ance at  its  height,  however,  was  the  co- 
lossal  cathedra!  of  St.  Peter.  Bramante 
laid  the  first  pian  for  this  cathedral,  but 
owing  to  bis  death,  the  work  passed  on 
from  hand  to  hand  until  Michael  Angelo 
finally  superintended  the  builuing  for 
eighteen  years.     The  dome  shows   the  tre- 
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mendous  ingenuity  of  this  artist  and  is  in 
itself  a  remarkable  piece  of  engineering. 
.Michael  Angelo  died  before  its  eom- 
changes  were  made  in  his  plans, 
but  the  whole  magnificent  structure  is  at- 
tributed  to  him,  and  subsequent  domes  were 
modelled  after  this  one. 

Francis    I.    introduced    the    Italian    style 

of  architecture  into   France.   It    is   possible 

the    mixture    of    Gothic   and    Italian 

art    there    to-day    in    palaces    and    castles 

ally.  The  gardens  of   Versailles  were 

ut   in  Italian   l'orni  in  the  seventeenth 

y.   The   southeastcrn   part   of   France 

and  the   Riviera   section,   particularly,   was 

ted,  and  as  an  example  of  this  early 

the  palace  of  the  popes   in  Avi- 

gnon    was    decorated    by    Italian      artisans 

stamped  their  national  style  deeply  on 

this   place. 

In    London    Sii'    Christ  ipher    Wren,    the 

St.    PauFs,    left    the    trace    of 

■     cathedral;      Henry      VII.'s 

,    in    Westminster    Abbey   and    King's 

a    .   l  ambridge,  are  both  in  this   style, 

while  our  colonia!  is  merely  and  adaptation 

Wren's      Anglo  -  Italian     architecture. 

a;  the   skyscrapers   of    New   York   the 

Metropolitan  Life  Building  is  ari   imitation 

\    :  iee's     beautiful     campanile.     From 

examples   we   may   see   how   the 

arni    of   Italy    stretched    out    and    left    her 

prints  in  ali  of  the  modem  na 

Sculpture    is    more    individua!    and    there- 

not  daini  to  have  givcn   as   last- 

as  the  other  arts.   1  he  Pi 

.    and    the    Robbias    sav    sculpture 

through  their  efforts  in  ana 
il  on,    and    action.      B  sn   cnuto    Cel- 
irated  as  a  goldsmith  and  was 
to   the    French    court   where   he    had 
imitators.    Michael   Angelo  developed 
type.   He    was  an    idealiste   sculptor 
but    his    ideals    were    so    high-sei    that    he 
seldom    aliai  ned    them.      There    is    always 
hing   abstract    and    infinite    in    h 
.  the  thoughtfulness  that  cannot  quite 
I  ulptors    succeeding 

him  sought  to  imitat.'  his  idealistic  quality. 
;,   however,  they   produced  exaggera- 
of    detail    and    mannerisni.      Frai 
don    and  Jean    Houdon    of    the   eight- 
eenth  century  in  France  were  drawn  under 
the  influence  of  this  period. 

the    end    of   the    eighteenth    century 


and  the  beginning  of  the  nineteenth  there 
was  a  revival  of  classica]  sculpture.  An- 
tonio Canova  of  Venice  was  the  leader  of 
this  movement,  and  influenced  the  artists 
who  flocked  to  Reme  to  study  the  monu- 
ments  of  antiquity.  Denmark,  Germany, 
and  England  were  ali  attracted  by  this 
classicism  in  sculpture,  and  the  whole 
ri  ine  eenth  century  carne  under  its  in- 
fluence. Henry  Kirke  Brown,  after  spend- 
ili Italy  was  the  sculptor 
of  the  equestrian  statue  of  Washington  in 
Union  Square,  New  York,  and  of  General 
Scott  in  Washington.  It  is  diftìcult  to  limit 
this  classica!  spirit  in  its  reach,  for  it  was 
wide-spread. 

Religion  during  the  Renaissance  was  the 
highest  factor  in  life  and  encouraged  the 
creative    spirit    to   do    its   best.      In    Greece, 

irce  of  inspiration  had  been  the  gods, 
and  figures  perfect  in  forni  and  beauty  had 
been  representative  of  the  artist's  devo- 
ti» n.  In  Italy  tco  the  artist's  religious  zeal 

!  his  artistic  spirit  and  stimuluated 
his  energies.  Through  their  art  the  Italians 
■it  e  to  set  forth  the  principles  and  ideals 
of  Christianity.  But  since  painting  showed 
a  more  extensive  capacity  for  emotional 
play  and  narrative  background  than 
sculpture,  this  was  the  chief  art  of  Italy, 
who  he. ■ame  the  master  of  painting  as 
ancient  Greece  was  master  of  pi 
sculpture.  She  stands  unrivalled  in  this 
spheve  to-day  though  the  Flemish  schoo! 
strove  to   emulate  her   glory. 

abue,  the  first  known  Fiorentine 
painter,  is  greately  surpassed  by  his  more 
famous  pupil,  Giotto.  The  lattei-  was  the 
first  to  break  away  from  Byzantine  tra- 
dition  in  drawing  and  color  and  to  study 
nature.  Massaccio  is  important  in  that  he 
painted  a  lied  of  (  hrist  which  has  been 
and  adopted  as  a  type.  Michael 
Aiiudo  and  Leonardo  da  Vinci  for  their 
supreme  idealism,  Raphael  for  bis  deep 
serenity,  Corregio  for  his  expressive  ten- 
di  rm  -s,  and  Titian  for  his  rich  coloring 
have  given  us  examples  ed'  the  best  work 
ever  «Ione  by  man  in  the  world  of  art,  and 
served  as  a  stimulus  and  model  for  ali 
eding  painters.  Tintoretto,  though 
far  inferior,  was  daring  and  impetuous  in 
his  ardor  to  create  a  new  style.  He  found 
a    Eantastic    and    extravagant    art,   but    re- 
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tained    excellent    coloring    and    grace,    and 
managed  lig'ht  and  shade  expertly. 

In  the  early  sixteenth  century  the  Fle- 
mish  school  is  influenced  by  the  Italian. 
Taine  says: 

"They  first  imported  into  their  pictures 
classic  architecture,  veined  marble  pilas- 
'tei's,  medallions,  shell  niches  sometimes 
triumphal  arches  and  caryatides  sometimes 
aoble  and  vigorous  f emale  figures  in 
antique  drapery,  a  sound  nude  forni,  well 
proportioned  and  vitalised,  and  of  the  fine, 
healthy,  Pagan  stock." 

Must    important    of    the    artists    of    that 
period,  to   pay   tribute  to  the   southern   na- 
ticn    was    Rubens.      He    travelled    in    Italy 
was  greatly    impressed    with    Venitian 
ng  as  was  also  Van   Dycke.     Rubens' 
sensuousness  is  traeeable  to  Titian.    Origin- 
ality    is    preeminent    in    Flemish    paintings 
venteenth  century,-  but   this   gave 
way  in   the  next  century  to   imitation   and 
dependence  on  their  Italian  predecessors. 
The   German  school  of  painting  shows   a 
isponding    influence.      Whenever    indi- 
viduality  had  attained  its  acme  and  decay, 
the    artists   turned   to    Italy   to   recensì .ru.-t 
alien  art.     Spanish  art  was  especially 
ted    by    Leonardo    and    Raphael.      The 
I    -       v  of  French  painting  shows  a  similar 
origin.    Fouquet    and    Jean    Goujon    among 
others,    were    drawn    under    the    sanie    in- 
fluence.  In   the  seventeenth  century   paint- 
ers  studied  in  Italy  and  returned  imitating 
that    country's    unsurpassed    style. 

The  history  of  European  painting  is  but 
a  repetition  of  the  sanie  thing,  over  and 
over  again.  Italy  fed  the  painters  of  other 
ccuntries  until  they  were  strong  enough  to 
stand  on  their  own  legs.  Then  tottering  in 
weakness,  they  again  attaeh  themselves  to 
the  source  of  nourishment  and  draw  in- 
spiration  from  the  glory  cf  Italy's  inimi- 
table  masters.  Italian  painting  initiated 
humanistic  philosophy,  for  it  was  instru- 
mentai threugh  its  beauty  and  sensuous 
appeal,  in  bringing  about  the  inevitable 
revolt  against  asceticism. 

Italy  was  pre-eminent  in  the  domain  of 
ice  as  in  that  of  philosophy.  Modem 
physic  begins  with  Galileo,  the  great  phy- 
and  astrenomer.  He  discovered  the 
laws  of  falling  bodies  by  dropping  objects 
from  the  leaning  tower  of  Pisa,  and  also 
the    laws    of    the    pendulum.      He    was    the 


founder   of   experimental    seience   and  con- 
structed   the  first  thermometer.  He  created 
the    seience    of   dynamics,    was    the   first   to 
make    astronomica]    observations    with    the 
telescope,   and    discovered   the   satellites   of 
Jupiter  and   spots  on  the   sun.   Volta,  ano- 
ther  great  physicist,  was  important  in  the 
field    of    electrostatics.      He    invented    the 
golvaaic  or  voltale  celi  which  is  a  chemical 
method    of    making    a    continuous    current 
lun    through   a   wire.   The  principle   of   this 
Galvani  had  discovered  before  him,  but  had 
net    niade    bis    discovery    understood.    Mar- 
coni's  a  contemporary,  has  contributed  one 
cf  the  most    remarkable    inventions   of  the 
day — the  commercial  wireless  telegraphy. 
For   three  centuries   the   world   has   been 
.  ing  the   hypotheses  that  Bruno  made 
in   bis   extensi   n    of   the   Copernican  theory 
and   its   application   to   pure  thought.   Gior- 
dano Bruno  first  traversed  the  whole  region 
cf  thought  later  covered  by  rationalism  in 
metaphysics,  theology,  and  ethics.     He  an- 
ticipated    Descartes'    theory    of    identity   of 
mind  and  being;   Spinjza's  reasoned  Phan- 
theism;  and  Leibnitz'  philosophy  of  monads 
ami    preestablished  harmony.   He  perceived 
Is     doctrine     of    contraries     and     that 
thought  was  a  dialectic  processi    he   enun- 
ciate   the    medern    theory    of    evolution    in 
pretty    plain   terms    and    grasped    the    phy- 
sical    law    of    conservati  in    of    energy    that 
Spencer    later    applied.      For    the    past   five 
hundred    years    the    world    has    been    doing 
little   more   than   apply   the   theories   of  the 
great   Italian  thinkers,   sudi   as    Galileo,   da 
Viri  •  ,  and  Bruno. 

Machiavelli  in  bis  Prince  was  the  found- 
er of  the  old  diplomacy,  but  Mazzini  is 
the  medern  Isiah  who  led  the  crusade  of 
r<  ublicanism  and  moulded  modera  Eu- 
rope. His  icleas  are  embodie  1  in  the  Swiss 
constitution,  and  if  there  is  to  be  an  ef- 
fective  League  of  Nations,  Mazzini's  prin- 
ciples  will  be  the  cornerstone.  He  was  the 
first  to  advecate  Woman's  Suffrago:  he 
!  d  the  revolt  against  Bentham's  Utilita- 
rianism  and  the  cloistered  life  with  its 
insidious  poisjn  of  "laissez  faire".  His 
slogan,  "God  and  the  people,"  echoes  over 
the  world  to-day  as  do  his  watch  word:-, 
coi  peration  and  faitli.  Mazzini  declares 
that  the  theory  of  rights  makes  for  war, 
deceit,   and   treachery,  and  it   is  duty   must 
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L'apoteosi  del  Libro 


Un   più   accurato 

esame  del  progetto 
di  una  "Fiera  In- 
ternazionale del  Li- 
bro" che  si  svolge- 
rà a  Firenze  e  che 
dovrà  essere  perio- 
dica, c'induce  a 
parlare  di  quest'a- 
poteosi (ì's'l  Libro 
che  i  promotori  del- 
la Fiera   intendono 

sia  celebrata  nella  nella  prossima  primave- 
ra nella  "città  dei  fiori." 

La  vastità  del  progetto  è  degna  di  par- 
ticolare rilievo,  giacché  la  Fiera  dovreb- 
be constare  di  diverse  mostre  fra  cu;  prin- 
cipalissime,  quella  storica  del.  giornale,  del- 
la fotografia,  degli  illustratori  del  Libro, 
e  della  cultura  popolare,  della  meccanica 
grafica. 

Al  centro  di  queste  che  si  svolgeranno 
per  la  parte  artistica  iti  alcune  sale  del 
Palazzo  Pitti  e  per  la  parte  moderna  in 
quello  che  potrebbe  ehamarsi  il  villaggio 
del  Bobolino,  e  nel  magnifico  parco  adia- 
cente, sta  la  Fiera  del  Libro  propriamen- 
te detta  in  cui  converranno  gli  editori  del 
mondo  ad  esporre  in  nobile  gara  il  meglio 
della  loro  produzione. 

Uno  sfondo  di  festeggiamenti  e  due 
grandi  esposizioni  di  pittura  contribuiran- 
no a  rendere  veramente  interessante  la 
grande  stagione  fiorentina. 

Gli  uomini  che  hanno  promosso  la  Fiera 
da  Enrico  Bemporad  che  la  ideò  a  Guido 
Biagi  e  Ugo  Ojetti,  Guglielmo  Ferrerò  e 
F.  M.  Spender  direttore  dell'Istituto  bri- 
tannico che  vi  porteranno  contributa  di 
sapiente  elaborazione  e  di  forza  suscita- 
trice, danno  affidamento  di  una  solenne  at- 
tuazione di  questa  iniziativa  che  attraver- 
so le  parole  dello  stesso  Ojetti  mira  a 
"promuovere  fra  le  nazioni  la  diretta  co- 
noscenza della  loro  produzione  libraria;  a 
mostrare  agli  stranieri  tutta  la  nostra  at- 
tività tipografica  ed  editoriale;  ad  agevo- 
lare il  commercio  internazionale  del  Libro, 
oggi  inceppata  dai  lenti  e  costosi  trasporti 
e  lo  scambio  di  traduzioni,  a  restituire  coi 
diretti  confronti  imposti  da  una  Fiera,  de- 
finiti caratteri  nazionali  all'arte  tipografi- 
ca   e   alla    decorazione     del     Libro    come     il 
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più  potente  veicolo 
di  cultura  e  di  u- 
manità. 

Ma  nel  corso  del- 
la onerosa  prepa- 
razione, i  consensi 
che  si  sono  aggiun- 
ti e  irli  uomini  che 
hanno  portato  il 
contributo  insigne 
della  loro  coopera- 
zione, dal  direttore 
della  Fiera  Giuseppe  Fumagalli,  a  Giovan- 
ni Peggi,  a  Giovanni  Beltrami  presidente 
dell'Associazione  degli  editori  e  A.  F.  For- 
miggini  della  "Fondazione  Leonardo  per  la 
cultura  ital  ana"  ci  suggeriscono  che  una 
Fiera  Intemazionale  periodica  del  Libro  è 
un  avvenimento  multiplo  destinato  a  inte- 
ressare tutto  il  pubblico  e  nella  parte  più 
eletta  che  guarda  le  cose  attraverso  il  loro 
giusto  sign :ficato  e  valore  ed  in  quella  che 
lo  ama   attraverso  la   curiosità. 

Ed  infatti  la  Fiera  non  solo  interesserà 
come  avvenimento  industriale  ma,  effetti- 
vamente, si  propone  dei  fini  di  evidente 
portata  politica  come  quelli  di  una  più 
prefonda  penetrazione  spirituale  fra  i  po- 
poli e  sarà  un  autentico  episodio  di  quella 
che  i  n  'stri  vicini  di  Germania  chiamavano 
"Kulturhampf"  (battaglia  per  la  cultura). 
Non  potrà  non  appassionare  l'opinione 
pubblica  semprechè  non  manchi  l'adeguata 
preparazione  della  propaganda  e  della 
stampa  a  persuadere  che  un  notevole  con- 
tributo stira  offerto  in  tal  modo  alla  va- 
lorizzazione della  produzione  libraria  dei 
varii  paesi,  a  impostarne  cioè  in  questo 
conteso   dopoguerra,   la    figura   spirituale. 

Come  ci  diceva  un'illustre  personalità 
del  mondo  editoriale  "Alcuni  hanno  osato 
obiettare  che  dopo  la  guerra  non  è  il  caso 
d'iniziative  che  richiedano  elevate  spese. 
Ma  invece  è  proprio  dopo  la  guerra  che  i 
popoli  hanno  meglio  capito  che  il  mezzo  del 
primato  era  quello  di  avvantaggiarsi  su- 
bito con  la  concorrenza  sostanziosa  e  ru- 
morosa. L'impeto  della  gara  è  naturalmen- 
te quello  che  ci  aiuterà  a  risorgere  e  ad  as- 
sumere la  nuova  e  necessaria  figurazione 
del   consorzio  delle  nazioni." 


Firenze 


Palazzo  Pitti — dove  sarà  tenuta  l'esposizione  editoriale 


Loggia  dei  Lanzi — A  sinistra  il  Perseo,  a  cui  si  accenna 
nell'articolo   seguente 


Curiosità'    artistiche 


Dobbiamo  alla  cortesia  del  nostro  egregio  amico,  cav.  Amedeo  Caussa,  compro- 
prietario delle  magnifiche  Gallerie  d'arte  antica  di  New  York,  una  pagina  molto  iute- 
vessante  sulla  storia  del  Perseo  di  cui  riproduciamo  qui  la  fotografia. 


Attraversando  la 
Piazza  della  Signo- 
ria a  Firenze  e 
guardando  verso  la 
Loggia  dei  Lanzi, 
il  primo  monumen- 
to che  si  presenta 
all'occhio  del  viag- 
giatore è  il  Perseo: 
sembra  sorgere 
quasi  sulla  strada, 
collocato  là  senza 
protezione  alcuna. 

Questo  grande 
monumento  di 
bronzo  è  su  quella 
Piazza  da  circa 
quattro  secoli,  spet- 
tatore di  lotte  po- 
litiche, di  sommos- 
se popolari,  di  in- 
vasioni di  armate; 
ma  esso  è  rimasto 
sempre  incolume  e 
rispettato! 

Quando  il  Celli- 
ni  ci  descrisse  nel 
suo  libro  che  in  u- 
na  notte  febbrici- 
tante, egli  solo 
aveva  compiuto  il 
miracolo  della  fu- 
sione di  quel  bron- 
zo colossale,  ci  na- 
scose un  segreto; 
non  ci  disse  che 
egli  stesso  voleva 
essere  il  Custode 
della   sua   creatura.   Ed   infatti  egli   solo  la  ha   sempre  sorvegliata   e  protetta! 

Non  così  però  nell'ultima  guerra.  Il  pericolo  che  minaccia  il  Perseo  questa  volta 
è  gravissimo,  e  più  non  basta  l'ombra  protettrice  del  Cellini,  il  quale  non  curando  più 
il  suo  segreto,  si  rivela  e  mostra  le  sue  sembianze  a  coloro  che  per  conservare  ai  secoli 
futuri  il  suo  capolavoro,  risparmiandolo  alle  insidie  dei  velivoli  nemici,  lo  circondano 
di  ordigni  di  difesa  anti-aerea..  .  . 

Amedeo  Cane s sa 


Firenze  --  Loggia  dei   Lanzi  --  PERSEO 

(parte  posterior    della  testa  con  rappresentanza  di  Giove, 

che  sì  rietiene  auto  ritratto  di  Benvenuto  Cellini) 


UN  BUON  UI'.Ko  DI   PROPAGANDA 


Modem  Italian  Surgery  and  Old  Universities 

of  Italy 


del  dott.  PAOLO  DE  VECCHI 


Nel  nostro  fascicolo  dedicato  al  Piemonte, 
parlando  del  patriottismo  e  dell'operostà  di 
alcuni  piemontesi  d'America,  avemmo  oc- 
casione di  segnalare  tra  gli  altri,  la  figura 
di  uno  dei  decani  delle  nostre  Colonie  de^'H 
Stati  Uniti:  il  dottor  Paolo  De  Vecchi,  cor- 
i  ispondente  della  R.  Accademia  di  Mediei- 
i  a  di  Torino,  membro  del  Collegio  Ameri- 
cano di  Chirurgia,  nonché  commendatore 
iella  Corona  d'Italia,  e  di  S.  Maurizio  e 
Lazzaro.  E  accennando  alle  sue  molteplici 
benemerenze  avemmo  il  privilegio  di  an- 
t. iniziare  per  i  primi  un  suo  libro  licen- 
ziato proprio  allora  alle  stampe  "Modem 
Italian  Surgery  and  Old  Universities  of 
Italy." 

Ora  che  il  libro  è  uscito,  sentiamo  il  do- 
vere di  richiamare  su  di  esso  non  solo  l'at- 
tenzione dei  lettori  del  COLUMBUS,  ma  il 
loro    più    fervido    plauso    di    ammirazione    e 

conoscenza:  ammirazione  per  il  pregio  in- 
trinseco dell'opera,  riconoscenza  per  il  ser- 
vizio icso  al  buon  nome  d'Italia  in  mezzo  gì 
pubblico  americano  che  avrà  la  ventura 
di  leggere  il  libro  del  De  Vecchi,  col  quale 
l'autore  si  propone,  e  felicemente  riesce,  a 
dare  al  lettore  straniero  un'idea  di  gran 
lunga  diversa  da  quella  che  egli  aveva  sulla 
importanza  della  moderna  Chirurgia  italia- 
na,  diradando  nello  stesso  tempo  pregiudizi 
ed  errori  deplorevoli,  in  cui  di  solito  gli  ame- 
ricani  incorrono  nel  giudicare  la  vita  degli 
italiani  moderni  in  tutti  i  suoi  molteplici  as- 
petti. 

Il  ricco  volume,  di  formato  ottavo,  rile- 
gato in  tela,  edito  pei  tipi  della  casa  Paul 
B.  Hoeber  di  New  York,  si  compone  di  ben 
•jTo  pagine,  alcune  adorne  di  nitide  illustra- 
zioni, di  uomini  e  di  istituzioni  scentifiche 
d'italia.  .Ma  se  la  bella  veste  eia  rende  il 
libro  attraente,  il  contenuto  risponde  appi  >no 
all'aspettativa  del  lettore,  anzi  la  supera. 
Perchè    mentre    il    titolo    farebbe    credere    di 

trovarci    dinanzi    ad    una     pi-osa    arida 

chirurgica,  l'Autore  ha  saputo  brillante- 
mente conciliare  i!  rigore  scientifico  della 
materia  con  lo  scopo  principale  dell'opera, 
che  voleva  riuscire    ed  e  riuscita,  un  volume 


di  buona  propaganda  italiana.  A  qualche 
punto,  anzi  è  tale  nell'Autore  il  proposito, 
nobilissimo,  di  scoprire  agli  stranieri  non 
solo  il  prodigioso  progresso  fatto  dalla  Chi- 
rurgia italiana,  ma  la  stessa  Italia  nelle 
sue  più  riposte  belleezze,  che  vien  fatto  qua- 
si di  domandarsi  se  l'Autore  avesse  scritto, 
anzi  che  un  libro  di  Chirurgia,  una  piace- 
vole guida  illustrata  della  nostra  Penisola. 

Torino,  Milano,  Padova,  Genova  Bologna, 
Roma,  Napoli,  Palermo;  tutte  le  più  grandi 
città  d'Italia,  passano  nel  libro  del  De  Vec- 
chi, non  solo  indie  testimonianze  inconfuta- 
bili delle  loro  rinomate  Cliniche  chirurgiche, 
delle  loro  istituzioni  ospitaliere,  e  degli  il- 
lustri scienziati  (die  vi  presiedono  ma  anche 
nelle  loro  tradizioni  di  gloria  nella  storia 
del  mondo.  Si  che  a  Torino  "la  sua  Torino," 
il  dottor  De  Vecchi  non  può  fare  a  meno  di 
ricordarci  che  essa  fu  la  culla  del  risorgi- 
mento italiano,  ed  oggi  è  una  città  moderna 
ed  industre,  mentre  a  Napoli  non  può  non 
indugiarsi  a  contemplare  il  golfo  divino,  ed 
a  Roma  il  fastigio  dell'Ui'be — che  è  tutto, — 
ed  a  Miilano  la  gotica  Cattedrale,  pervasa 
del  palpito  profondo  della  città  che  per 
l'intensa  alacrità  del  suo  lavoro  viene  chia- 
mata  "il  cuore  d'Italia." 

A  {ire  il  libro  una  lusinghiera  prefazione 
del  dottor  George  D.  Stewart,  Presidente 
dell'Accademia  di  Medicina  di  New  York, 
ed  essa  oltre  che  prova  eloquente  della  sti- 
ma di  cui  l'Autore  è  circondato  in  mezzo 
alla  cdasse  medica  americana,  è  una  autore- 
vole attestazione  dei  pregi  del  libro  e  del- 
l'utilità dei  suoi  scopi.  Lo  Stewart,  infatti, 
scrive  tra  l'altro:  "Per  alcuni  anni  prima 
della  recente  guerra  gli  studenti  di  medicina 
americani  si  recavano  in  Germania  per  i 
loro  studi  di  perfezionamento;  e  prima  an- 
cora si  recavano  in  Francia,  in  Inghilterra 
o  in  Austria,  paesi  che  si  erano  disputati  a 
turno  tale  privilegio.  In  Italia  invece  gli 
americani  viaggiavano  per  ammirare  le  sue 
opere  d'arte  non  mai  per  visitarne  gli  <>- 
spedali  o  apprendere  qualche  insegnamento 
dai  suoi  maestri  di  medicina.  E  questo  non 
perchè    l'America    ignorasse    la    rinomanza 
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delle  antiche  Università  italiane,  o  non  co- 
•  scesse  la  capaciti  dei  moderni  medici 
d'Italia,  ma  perchè  l'uomo  è  schiavo  delle 
sue  abitudini."  Ad  infrangere  codesta  in- 
giustificata ten  lenza  della  studentesca  a- 
mericana,  a  preferire  cioè  altri  paesi  stra- 
nieri per  i  suoi  studi  di  perfezionamento, 
risponde  felicemente  il  libro  del  De  Vecchi, 
che  dopo  aver  fatto  un'opportuna  sintesi 
storica  dell'Italia  dalla  caduta  dell'Impero 
Rumano  ai  nostri  giorni,  passa  in  rassegna 
le  più  importanti  scoperte  della  Chirurgia 
italiana,  mettendo  in  evidenza  l'influsso  da 
esercitate  sugli  studi  di  altre  scuole 
straniere,  le  quali  però  talvolta  tentarono  di 
disconoscere  la  paternità  del  merito,  facendo 
passare  sotto  altro  nome  molti  frutti  del- 
l'abnegazione di  scienziati  italiani,  che  il  De 
Vecchi  molto  acconciament?  sa  rivendi- 
care con  quanta  effcacia  del  buon  nome  del 
nostro   paese  è  facile   immaginare. 

A  dare  maggiore  autorità  alle  sue  as- 
serzioni, l'Autore  del  "Modera  Italian  Sur- 
gery  and  Old  Universities  of  Italy,"  eira 
spesso  giudizi  di  scienziati  stranieri  sulla 
importanza  della  nostra  moderna  Chirurgia 
dando  largo  posto  ai  l'apporti  ufficiali  di 
autorità    sanitarie    americane    che    durante 


la  guerra  furono  al  fronte  italiano,  e  che 
naturalmente  ebbero  occasione  di  sincerarsi 
con   i   propri   occhi  dell'abilità  dei  chirurgi 

italiani  nella  difficilissima  chirurgia  di 
guerra. 

Il  libro  continua  con  una  corsa  rapida 
ma  interessante  attraverso  tutte  le  princi- 
pali Università  italian.',  di  cui  l'Autore  fa 
una  breve  st  >ria  ricordando  i  nomi  dei  loro 
più  Insigni  maastri  antichi  e  moderni. 
E  così,  dopo  aver  parlat  >  della  scuola  di 
Salerno,  famosa  per  lungo  tempo  nel  mondo, 
e  del  Fallcppio,  del  Fabrizio,  del  Varolio, 
viene  a  parlare  dei  moderni  e  dei  contempo- 
ranei che  rispondono  ai  nomi  di  Codivilla, 
Putti,  Bassini,  Carle,  Bastianelli  ed  altri. 

Il  libro  avrà  certo  la  larga  fortuna  che 
merita,  e  noi  mentre  segnaliamo  ancora 
una  volta  ai  nostri  lettori  la  figura  del  suo 
ch'aro  Autore,  che  pure  in  una  età  ormai 
veneranda,  non  si  stanca  mai  di  difer 
ed  esaltare  il  nostro  paese  dinanzi  agli  stra- 
nieri, ci  auguriamo  che  altri  nostri  conra- 
zionali d'America  facciano  in  altri  ram 
della  vita  scientifica  d'Italia  ciò  che  il  De 
Vecchi  ha  fatto  colla  sua  opera  sulla  nostra 
Chirurgia. 

Vincenzo  Campora 


"Leggo  con   interesse  il  COLUMBUS,  eh*    servi    con   fedeltà  ed  efficacia  la   nobile 
a  d'Italianità  in  America." 

Senatore    CARLO    SCHAXZER 

Ex-Ministro 

Presidente    della    Delegazione    Italiana    a    Washington 

"...ho  sempre  continuato  a  seguin    con    interesse  la   Sua    riuscita    pubblicazione, 
'  la  quale  auguro  costanti   succ?sso." 

Barone   CAMILLO   ROMANO   AVEZZANA 
Ex-Ambasciatore  d'Italia  a  Washington 


"Già  conoscevo  il  COLUMBUS.  .  . 

"...una  delle  mie  migliori  sorprese  d'America  <   stata  la  bellezza  di  questa  Rivista 
Italiana   degna    veramente  di  chi  la   dirig?,  di  quelli  cui  t    indirizzata,  del   Paese  nei 
si  pubblica." 

Comm.    FRANCESCO  GIANNINI 
Delegato   Commerciale 


Italian  Discount  and  Trust  Co. 

L'annunzio  della  riapertura  dell'Italian  Discount  &  Trust  Co.,  opportunamente 
voluta  dal  nostro  Governo,  al  quale  il  nostro  Ambasciatore  a  Washington  seppe  con 
lodevole  sollecitudine  far  presente  tutta  l'importanza  del  gl'ave  problema,  è  stato 
naturalmente  accolto  da  tutti  gli  italiani  d'America  colla  più  viva  gioia,  ed  esso  è 
motivo  di  speciale  compiacimento  pel  COLUMBUS,  che  sin  dal  primo  momento  non 
dubitò  della  soluzione  soddisfacente  della  crisi,  la  (male,  pel  decoro  d'Italia,  non  poteva 
essere  se  non  quella  che  è  stata. 

Contemporanea  alla  Conferenza  di  Washington,  la  crisi  della  Banca  Italiana  di 
Sconto  (la  quale,  come  si  sa,  aveva  provocata  quella  dell'Italian  Discount  &  Trust  Co.), 
ha  offerto  largo  campo  di  speculazioni  cervellottiche  a  qualche  nostro  bucaniere  colo- 
niale, che  si  è  permesso  di  parlar  di  banca,  senza  conoscere  nemmeno  i  più  elementari 
principii  della  scienza  bancaria.  E  così,  alla  solita  comoda  ombra  del  tricolore  - 
povero  tricolore!  —  ne  abbiamo  sentito  di  tutti  i  colori,  sì  che  siamo  stati  costretti  a 
credere  che  ;a  stessa  Banca  Italiana  di  Sconto  deve  esser  rimasta  non  tanto  commossa 
ai  servigi  resile  dalla  riconoscenza  di  certi  pubblicisti,  che  durante  la  guerra  essa 
aveva  lautamente  sussidiati  senza  preoccuparsi  di  chieder  loro  il  certificato  di  buona 
condotta. 

Le  cause  della  crisi  sono  ormai  state  variamente  e  non  sempre  serenamente  di- 
scusse e  commentate  dalla  stampa  quotidiana  d'Italia  ■  a  noi  non  resta  che  aspettare 
il  giudizio  definitivo  dei  commissari  governativi,  che  per  l'autorità  del  loro  nome  danno 
bene  a  sperare  nell'opera  loro,  ed  ai  quali  appunto  spetterà  determinare  quali  le  cause 
accidentali  della   crisi,  quali  le  colpe  degli  amministratori. 

Intanto  l'Italian  Discount  &  Trust  Co.  risorge  a  vita  novella,  e  le  garenzie  imposte 
ad  esso  dal  Governo  sono  tali  che  qualsiasi  possa  essere  il  prossimo  futuro  della  Banca 
Italiana  di  Sconto  —  che  noi  auguriamo  prospero  --  il  giovine  Istituto  meriterà  la 
più  illimitata  fiducia  dei  nostri  connazionali,  che  considereranno  l'Italian  Discount 
Trust  Co.  quale  lo  ritenevano  in  passato:  una  testimonianza  della  forza  finanziaria 
degli   Italiani   d'America,   un   propulsore  della   loro   maggiore  espansione  economica. 

Vincenzo    Campora 
Dottore  in   scienze  economiche   e  bancarie. 
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un  ssage    to    the    chi'dren    of    your   country. 

Let  each  of  them  be 

'Like  to   the   scholar,  practised    in    bis   task 
Who  willing  to  give  proof  of  diligence 
Seconds  bis  teacher  gladly'.  (Purg.  XXV,  G4) 
And  ti  your  teachers  say  -     let    them 

'Not  life  support  ' 
By   earth  and  base  metals  but  bv  love 
W  sdom   and   virtue.'      (  Inf.  I,   10  1  I. 
Hardly   was  the   last    word   spoken    whe:i 
disappèared    the    shade    and    the    fabric    of 
dream'and  was  dissolved.     I   was  conscious 
then    that    the    night    air    was    carrying    a 
sacred  chant,  Palestrina's  Adorami!*  Te.  The 
sweel    music   brought    me   back   to    the    City 
of  Now,  to  the  concert  of  the  Harvard  Glee 
Club  in   Ravenna's  largest   theatre. 


coni  in  ned  from  page  31 

be    placed    foremost    if    friction     is    to     be 
avoided. 

We  of  to-day,  in  the  present  state  of 
ferment  between  classes  and  state>.  if 
never  before,  must  hearken  to  his  voice. 
Philosophy,  art,  and  literature  have  ali 
been  prolific  fields  for  Italy's  genius.  She 
felt  the  divine  mark  and  laid  the  founda- 
tions  of  culture  finn  and  secure,  for  other 
countries  to  built  upon.  Foundations,  how- 
ever,  were  not  her  only  contribution;  her 
creative  genius  was  such  that  ali  times 
have  sought  in  vain  to  emulate  her.  The 
Renaissance,  our  debt  to  Italv,  was  the 
transitional  period  from  the  Middle  Ages 
to  modera  times,  and  here  we  find  the 
beginnings  and  development  of  our  modera 
culture — it   is    essentially    Italiani 


LA   NOSTRA  MUSICA  SACRA   ALL'ESTERO 


Il   Maestra  PIETRO  YON 


L'organista  Yon 


il  noi  )  concertista  d'organa  e  composi- 
tore PIETRO  VOX,  presentemente  organi- 
sta e  d. rettore  (Iti  curo  alla  chiesa  di  S. 
Francesco  Saverio  a  New  York,  nacque  a 
Settimo  Vittorie  (Piemonte)  nel  1886  e  fu 
diplomato  a  Roma  all'Accademia  di  S.  Ce- 
cilia nel  1906  col  pi-imo  premio  dell'Acca- 
demia e  con  premio  speciale  dal  .Ministero 
della    Pubblica    Istruzione. 

Dopo  un  concerto  dato  a  Roma  il  Mae- 
stro Yon  fu  chiamato,  dal  Rev.  Padre 
Young,  Gesuita,  il  quale  era  presente  al 
concerto,  ad  essere  primo  Maestro  alla 
sua  chiesa  a  New  York. 

Da  due  anni  il  Sig.  Yon  sta  guadagnan- 
do grande  popolarità  in  America  con  i 
suoi  famosi  concerti  d'organo  ed  in  questo 
breve  periodo  si  presentò,  in  varii  concerti 
in  più  di  100  città  in  America  ed  in  Eu- 
ropa. 

Il  Maestro  YON  è  anche  un  fecondo  e 
bravissimo  compositore  e  fra  i  suoi  lavori, 
sono  21  Messe,  più  di  100  mottetti,  Sonate, 
Concerti  e  molte  composizioni  per  organo 
da  chiesa  e  da  concerto,  come  pure  pei 
Piano-forte,  Orchestra  e  musica  vocale  da 
camera. 

E'  da  notarsi  il  suo  "CONCERTO  GRE- 
GORIANO" eseguito  a  Filadelfia  con  100 
professori  d'orchestra,  un  organo  di  cin- 
que tastiere  e  285  registri  dinanzi  ad  un 
uditorio  di  ben  10.0C0  persone  tra  cui  i 
maestri  rappresentanti  le  migliori  scuole  di 
musica  delle  divi  rie  città  degli  Stati  Uniti. 
Questo  concerto  venne  anche  eseguito  a 
New  York  in  febbraio,  1921,  dalla  X.  Y. 
Symphony  Society,  sotto  la  direzione  del 
Maestro  Walter  Damrosh  ed  il  compositore 
all'organo. 

Tre  Messe  per  cori,  s:>li  e  grande  orche- 
stra idi  stile  severo  e  moderno)  ricevette- 
ro il  loro  battesimo  alla  Cattedrale  di  New- 
York  e  dopi  alla  gran  Chiesa  dei  Padri 
Domenicani  sotto  la  direzione  del  conosciu- 
tissimo  Maestro  CONSTANTINO  VOX. 
fratello  e  primo  maestro  del  compositore, 
col  (piale  dirige  una  stimata  scuola  di  mu- 
sica  a    New-York. 


La    Messa   "REGINA    PACIS"   fu    , 
(d  eseguita  per  la  celebrazione  del  Giubileo 
di  Diamante  della   Diocesi  di  Chicago. 

Il   Maestro   Yon   dà  "Corsi   Speciali  d 
gano"  in  diverse  città  d'America  nell'inver- 
no ed  alla   sua  Villa  a   Settimo   Vitt<  i 
Val    d'Aosta    nell'estate.    Diversi    dei 
allievi    concertisti    americani    ebbero    gran 
successo  nei  varii  concerti  dati  in  Ami 
come    pure    in    Italia. 

La  propaganda  per  la  musica  italiana 
d'Organo  all'estero  e  specialmente  in  Ame- 
rica, è  dovuta  in  gran  parte  ai  successi  del 
Maestro  Yon,  e  Columbus  è  lieto  di  segna- 
lare ai  suoi  lettori  il  merito  dell'esimio 
connazionale. 

Non  più  di  qualche  mese  fa  al  valente 
maestro  venne  conferita  l'ambita  nomina 
di  organista  onorario  del  Vaticano,  lumina 
che,  non  ha  precedenti  nella  storia  del  Ca- 
pitolo   Vaticano. 

Ecco,  intanto,  la   lettera: 

Roma  li  12  Diami,,,    1921. 
Chiarissimo  Signor  Maestri, 
Pietro   Alessandro    Yon. 

Ho  l'onore  di  annunziarle  che  il  Riho  Ca- 
pitolo delia  S.  S.  Basilica  Vaticana;  nella 
adunanza  del  (/ionio  11  del  correnti  mese, 
accedendo  volenti  ri  ad  ana  dimanda  pre- 
sentata coi  jjììi  (dti  elof/i  dal  Signor  Mae- 
stro Remigio  Renzi  confermati  anche  dui 
Signor  Maestro  Boezi  ha  nominato  la  S.  V. 
ORGANISTA  ONORARIO  DELLA  S.  S. 
BASILICA  DI  S.  PIETRO  IX  VATI- 
CANO. 

Nel  comunicarle  questa  meritata  distin- 
tone Ce  esprimo  la  fiducia  d  I  Rino  Capi- 
tolo clic  la  S.   V.   voglia   servirsi  della  Sua 

ori,     musicale    a    gloria    di    DIO    ,     della    na- 
sini   S.    Chiesa. 

Coli'    pia     Cri      e     sincere     on  g  rat  ala  .  io  ni 

e  col  domtn  ossequio  mi  omini  affermarmi 

Delia    S.    V.    HI. ma 

Mgr.  MARIAXO   UGOLINI 

(  anonico  Prefetl  i  della   V.  Cappella  Giulia 

in    S.    Pietro    in    Vaticano 


Where    you    can    smoke    a    cigarette    reading    Columbus   or    (what    is    stili    better) 
where    you    can     read    Columbus    smoking    a    cigarette. 


MARTINELLI 


COLUMBUS  è  vivamente  lieto  di  poter 
notare  che  il  tenore  Mai-tinelli,  cedendo  alle 
insistenze  di  alcuni  amici  si  sia  alfine  deci- 
so ad  apparire  più  spesso  in  mezzo  ai  cir- 
coli dei  suoi  numerosi  ammiratori  che,  non 
paghi  di  deliziarsi  al  teatro,  vogliono  ad 
ogni  costo  godere  la  compagnia  del  loro  ar- 
tista prediletto,  e  del  suo  tanto  amabile  sor- 
riso... Fosse  modestia  o  affetto  smi- 
surato di  padre  e  di  marito  che  lo 
tenevano  rinchiuso  nel  focolare  domestico 
non  possiamo  dire,  forse  e  senza  forse  en- 
trambe le  ragioni,  certo  si  è  che  non  era  la 
paura  del  freddo,  perchè  l'abbiamo  incon- 
trato parecchie  volte,  certe  giornate  fred- 
dissime.... in  aperta  campagna  per  adde- 
strarsi al  tiro  a  segno,  del  quale  si  ripro- 
mette diventare  un  campione.  L'abbiamo 
anche  incontrato  a  parecchi  ricevimenti  nel- 
l'alta società  americana  e  in  molti  conve- 
gni pubblici  dove  la  sua  giovialità  è  sempre 
accolta   col   più   vivo   entusiasmo. 

Nel  cainp:)  della  beneficenza  si  è  reso 
un  fattore  preziosissimo,  poiché  prestando 
l'opera  sua  gratuita  ed  anche  aprendo  hi 
sua  boi  sa  ha  lenito  tante  sofferenze,  racco- 
gliendo una  ricca  messe  di  benedizioni  che 
sono  per  lui  la  migliore  ricompensa.  Recen- 
temente è  stato  chiamato  a  prestare  l'opera 
sua  in  un  concerto  di  beneficenza  a  prò 
del  "Hero  fund"  (cassa  di  soccorso)  del  di- 
partimento della  Polizia  di  New  York  ed 
in  premio  gli  è  stato  conferito  il  grado 
di  capitano  della  R'serva,  lo  stesso  grado 
che   aveva   ricevuto    il   glande   Caruso. 

In  quanto  ai  progressi  artistici  del  teno- 
re .Martinelli  ci  è  sommamente  grato  poterli 
segnalare   ai    nostri    lettori    spassionatamen- 


te e  senza  reticenze.  Abbiamo  con  vera  gio- 
ia assistito  a  diverse  recite  sue  in  opera 
e  in  concerti  ed  abbiamo  dovuto  constatare 
che  mentre  da  un  canto  la  sua  voce  brillan- 
te e  poderosa  acquista  sempre  più  dolcezza 
e  soavità,  la  sua  arte  istrionica  diventa  ir- 
reprensibile e  vi  trasporta  colla  sua  spon- 
taneità e  naturalezza.  Il  suo  reportorio  si 
fa  sempre  più  vasto,  anzi  dovremmo  già 
chiamarlo  vastissimo,  quando  si  pensi  che 
a  soli  trentasei  anni  d'età  e  in  undici  di 
carriera  conosce  ed  ha  già  cantato  in  tren- 
tadue opere  francesi,  inglesi  ed  italiane 
nelle  rispettive  lingue  originali.  Dobbiamo 
aggiungere  che  il  suo  repertorio  è  svarias- 
simo poiché  egli  canta  con  arte  somma  e 
squisita  da  Lafmè  al  Trovatore,  dalla  Lucia 
agli   Ugonotti. 

(hi  scrive  serberà  imperituro  ricordo  d'u- 
na rappresentazione  d'Aida  poche  sere  fa, 
nella  quale  il  Martinelli  profondendo  un 
torrente  di  voce  dolcissima  e  sempre  fresca 
trascinava  il  pubblico  entusiasta  fino  al  de- 
lirio. 

Questi  brevissimi  cenni  sull'arte  e  sul  ca- 
rattere del  grande  tenore,  ci  spiegano  per- 
chè il  Martinelli  sia  tanto  ricercato  in  con- 
ce ti  e  tanto  ben  voluto  nei  diversi  circoli 
americani  di  cui  fa  parte,  e  noi  mentre 
(i  riserviamo  di  segnalare  in  altri  fa- 
scicoli gli  imminenti  nuovi  trionfi  dell'il- 
lustre Art  sta,  ci  auguriamo  con  tutto  il  cuo- 
ri' che  un  elemento  prezioso  come  il  tenore 
.Martinelli  ci  si-i  conservato  per  moltissimi 
anni  ancora,  affinchè  col  suo  valore  in- 
discutibile e  colle  sue  doti  di  mente  e  di  cuo- 
ri' affermi  sempre  più  il  buon  nome  italiano 
in   America. 


"Per  tutti  i  mari  e  per  tutte  le  terre  COLUMBUS" 


La  People's  Bank  di  Utica,  N.  Y. 

Ci  è  motivo  di  multa  compiacenza  rilevare  il  continuo  progresso  della  People's 
Bank  of  Utica,  di  cui  è  presidente  e  fondatore  il  nostro  connazionale  Vincenzo  Marrone, 
nativo  di  Missanello,  Basilicata. 

Il  Marrone  è  un  autentico  self-made-man,  che  con  la  tenacia  della  sua  volontà  ha 
saputo  formarsi  una  s  ilida  fortuna  finanziaria,  tale  da  farlo  diventare  uno  dei  più 
noti  e  stimati  italiani  di  Utica,  l'industre  cittadina  dello  Stato  di  New  York,  dove 
fiorisce   una   nostra    numerosa,   laboriosa    e   tranquilla    Colonia. 

La  People's  Bank  of  Ut  ica,  non  è  altro  che  la  vecchia  Banca  Marrone,  la  quale, 
avendo  raggiunto  un  considerevole  sviluppo  richiese  una  più  vasta  organizzazione  dei 
suoi  servizi,  sì  che  l'undici  agosto  1920  fu  trasformata  in  Banca  di  Stato  (State  Bank) 
con  un  capitale  di  $100.000  ed  una   riserva  di  $25.000. 

Nonostante  la  crisi  econ  mica  mondiale,  di  cui  naturalmente  l'America  ha  dovuto 
sentire  anch'essa  i  tristi  effetti,  la  People's  Bank  of  Utica  nella  sua  breve  esistenza 
di  appena  un  anno  e  mezzo  ha  conseguito  già  tali  felici  risultati  da  garantire  la  sua 
maggiore  prosperità  futura.  E  quando  si  pensi  che  a  capo  della  giovine  istituzione 
è  un  uomo  di  forte  volere  e  di  alacre  attività,  non  si  può  dubitare  del  suo  più  florido 
avvenire. 

Intanto  sappiamo  che  fra  non  molto  il  governo  italiano  conferirà  al  Marrone  la 
Croce  di  Cavaliere  della   Corona  d'Italia.     Congratulazioni  anticipate. 


Buffalo  Columbus  Hospital 


Per  mancanza  di  spazio  siamo  costretti  a  rimandare  al  prossimo  numero  la  pub- 
blicazione di  alcune  note  sull'importanza  raggiunta  da  questo  magnifico  ospedale 
italiano  di  Buffai:),  sorto  ed  affermatosi  per  la  tenace  operosità  di  un  nostro  egregio 
connazionale  di  quella  città:   il  dott.  R.  Borzilleri. 


Il  patriottismo  delle  nostre  donne 

La  Signora  Carmelina  Garden,  è  uiri  degna  figura  di  donna  italiana  che  merita 
di  essere  additata  all'ammirazione  dei  suoi  connazionali. 

Anima  mite  e  gentile,  accesamente  innamorata  dell'Italia,  smite  la  Patria  in 
una  maniera  che  commuove.  Spesso  impartisce  lezioni  gratuite  di  lingua  italiana  a 
connazionali  ed  a  stranieri,  che  vorrebbe  conquistare  alla  simpatia  per  la  sua  terra. 

In  data  i2  giugno  1920  fu  premiata  con  medaglia  d'oro  dalla  direzione  della  Croce 
Rossa  Italiana,  per  alte  benemerenze  acquistate  durante  il  conflitto  mondiale,  e  per 
lo  zelo  dimostrai  i  nel  raccogliere  fondi  in  oggetti  di  vestiario  ed  in  denaro,  che  veni- 
vano destinati  ai  nostri  soldati  alla  fronte.  A  Syracuse— città  dello  Stato  New  York — 
dove  risiede  da  quasi  un  ventennio,  circondata  dalla  stima  di  tutti  i  buoni,  è  la  fata 
della  carità  e  tiene  alto  e  rispettato  il  nome  italiano  coi  più  belli  esempi  e  continua- 
mente desta  tra  quei  nostri  connazionali,  che  sono  da  lei  beneficati  in  molteplici  con- 
tingenze, la  fiaccola  del  più  puro  patriottismo. 

In  occasione  della  venuta  di  S.  E.  il  generale  Diaz  a  Syracu  e,  ebbe  l'onore  di 
meritare  l'elogio  del  Generalissimo  e  di  posare  accanto  a  Lui,  nel  momento  in  cui. 
insieme  al  Duce  reggeva  una  splendido  corona  di  fiori,  che  venne  deposta  ai  piedi  del 
monumento  dedicato  alla  Marne. 

Tra  le  parole  pronunziate  da  Diaz,  nel  discorso  tenuto  davanti  alle  autorità  e  ad 
una  folla  osannante  di  popolo,  vi  sono  testualmente  le  seguenti:  "Sono  contento  di  tro- 
varmi tra  i  soldati  e  la  benemerita  Croce  Rossa  Italiana,  che  ancora  indossa  l'uniforme 
della  carità";  e  la  Signora  Garden  non  può  rievocarle,  senza  un  sentimento  di  legitti- 
mo orgoglio,  altamente  fiera  della  sua  divisa  di  crocerossina. 


A  destra  ildla  corona  il  Generale  Diaz,  a  sinistra  la  Signora  Garden. 


In  mezzo  alla  strada 

(Dalle  pagine  di   un  taccuino   vagabondo) 


Ndli'  ndli',  ndli'  ndli'.  .  . 

—  "Salvation  Army"?  (Non  può  essere: 
Natale  è  già  passato  da  un   pezzi). 

Ndli'  ndli'  ndli'  ndli',  ndli'  ndli'... 

—  ...Ma  il  Santissimo  Sacramento  non 
si  porta  a  spasso  per  le  vie  dell'America..  . 

Ndli'  ndli',  ndli'  ndli'.  ndli'  ndli'  ndli' 
ndli' 

■ —  Ma  allora  che  diavolo  è? 

E  tino  a  questo  punto  sulla  New  Hamp- 
shire Avenue  di  Washington,  che  rasenta 
l'Ambasciata  d'Italia,  non  appariva  che  la 
rada  ombra  degli  alberi  ancora  intristiti 
dall'inverno,  e  quella  di  The  Man  in  the 
Street,  ansioso  di  conoscere  d'onde  il  suo- 
no   misterioso    partisse.      Quand'ecco,    men- 


Copyright   by    Vincenzo    Campora 

/;/  cerca  della   "giobba' 


Copyright    by     Vincenzo    Campora 

Dolio  anr  trovato  In  "giobba" 

tre  il  pensoso  vagabondo  spianava  il 
sua  apparecchio  fotografico,  con  quel  solle- 
cito ardore  onde  il  cacciatore  spiana  il  suo 
fucile  al  garrulo  annunzio  della  selvaggina 
veniente,  finalmente  il  mistero  si  svela.  Da 
una  via  alfabetica,  credo  la  Q  St.  X.  W. 
Wash.,  D.  C.  e  dir  certo  deve  andare  a  fi- 
nire nella  3Va  St.  S.  E.  Wash.,  D.  C.  (oh, 
bizzarrie  di  questo  bizzarro  paese,  compas- 
sato, squadrato  numerato,  etichettato!) 
veniva  fuori  un  uomo  n  m  meno  bizzarro 
per  la  dignitosa  quiete  in  mèzzo  alla  quale 
riecheggiavano  i  suoi  passi  cadenzati  dalla 
grossa    e    indis  -reta    ciabatta    montanara. 

—  E  come  mai  dalla  terra  d'Abruzzi  sie- 
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te  venuto  a  rompere  la  pare  di  tanta  gente 
che  vive  in  questi  paraggi,  la  cui  decenza, 
come  vedete,  lascia  capite  che  vi  debbano 
abitai-  dei  signori?.  .  . 

—  Ci  stavano  molti  "paesani"  miei,  e 
scrissero  al  "Paese"  che  a  Washington  (li 
si  guadagnava  Itene.  .  . 

—  E  voi  quanto  guadagnate  al  giorno, 
al  suono  di  questo  vostro  primitivo  mezzo 
di   pubblicità? 

—  A  seconda  della  "giobba"  (2).  Ieri  ho 
guadagnato   6   "Pezze". 

—  E  che  uso  fate  delle  vostre  "Pezze"? 

-  Le  mando  al   "Paese". 

—  E  dove  sono  i  vostri  parenti? 

-  Sono  al  "Paese." 
— E  quali  sono 

le  vostre  speran- 
ze? 

— Fare  danaro 
ed  andare  al 
"l'aese." 

- — Ma.  non  sa- 
pete voi  che  il 
vi  stro  "  Paese  " 
dopo  la  guerra 
vi  manderà  al- 
T'altro    Paese?" 

—  Non  è  vero. 
I'  o  '  s'  aggniste 
tutto. 


L'espressione  ingenua  del  suo  volto,  aper- 
to in  un  sincero  sol-riso  di  bontà,  non  chie- 
deva rimprovero  alcuno.  E  lo  salutai,  au- 
gurandogli —  in  cuor  mio  —  di  portare 
molto   danaro   al   "Paese." 

E  me  ne  stavo  ritornando  sui  miei  passi, 
ruminando  fra  me  che,  a  correre  dietro  al- 
la chimera  lungo  le  vie  del  mondo,  ci  si 
guadagna  sempre  qualche  cosa,  quando  il 
bucn   compatì  iota    mi   chiama   a   gran   voce: 

—  Paesà! 
Paesà! 

—  Non  li  scordar  di  mandarmi  il  "pic- 
ei i."  i  3)  E  come  con  una  decisiva  raccoman- 
dazione:—  Lo   voglio   mandare   al  "Paese." 

Poi    dopo    una    faticosa    ricerca    nelle    di- 
verse tasche  della 


ARROTINO  DI  COLTELLI 


Sì  riparano  e  ricoprono  ombrelli  vecchi 

Si     eseguiscono     ciliari    dietro     ordina  -.inni 

Si  arrotano   forbici 


Garantiamo  ogni   lavoro   eseguito   da    noi 

J.  SAME 


622    ELM    STREET,    N.    W.  ; 
WASHINGTON,   D.    C. 


CONSERVATE    QUESTO    BIGLIETTO 


giacca,  del  pan- 
ciotto e  dei  pan- 
taloni, con  gesto 
severo  mi  diede  il 
suo  biglietto  di 
visita  —  su  car- 
toncino lustro.ro- 
seo,  angoli  ovali 
—  di  cui  gliene 
aumento  gli  e- 
semplari  qui,  tra- 
mandandolo gio- 
condamente alla 
posterità  insieme 
con  me. 

The  Man  in  the  Street 


ili     Leggei  •   Washington   con   l'accento   sull'o,   secondo   la  ps  talo-americana.  (2)    "Giobba"   da 

jcb    (lavoro).  i  3  i    "Piccio"   ili   picture   (ritratto). 


Nella  loro  permanenza  di  ben  quattro  mesi  a  Washington,  i  nosl  Del  ga  i  alla  Conferenza  per  la 
limitazione  degli  armamenti,  avranno  avuto  occasione  'li  STUDIARE  da  vicino  il  fenomeno  della  nostra 
i  migrazione,  che  è  poi  tanta  parte  delle   relazioni   italo-americane. 

Li  i  tantanee  riprodotte  nella  pagina  precedente  furono  prese  «la  me  appunto  a  Washington  alcuni 
anni  fa,  ai  bei  tempi   in  cui  ali  Ambasciata  d'Italia,  titolare   un  itore  ora  defunto  e  che  perciò  non 

nomino,  non  ancora  avevano  capito  il  significato  del  COLUMBUS  -i  che  in  quill' Ambasciata  l'orse  l'unico 
mio  protettore  era  (indovinate  chi?)  CICCILLO,  il  servo  dell'ambasciatore,  che  aveva  preso  a  volermi  bene, 
(indovinate  perchè?)  perchè  voleva  bene  ai  bai  scuri  di  una  mia  sor  Ha  chi  CICCILLO  aveva  visto  per 
lungo  tempo  all'ora  del  tramonto  lungo  la  Via  Caracciolo  a  Napoli  ;  e  per  un  cocchiere,  quale  era  stato 
CICCILLO,  non  vi  poteva  essere  un  suggello  ili  simpatia  maggiore  che   il   ricordo  ili   una  bella  pariglia.... 

E    chiusa    l'oziosa    parentesi,    resasi    necessaria    per    ragioni    che    non    è    qui    il    luogo    di    ripetere,    mi 

piace  richiamare  l'attenzione  <lci  nostri  Delegati  a  Washington  su  uno  ti  •  i  simboli  eloquenti  della  nostra 
emigrazione  rappresentato  appunto  dalle  fotografie  da  me  riprodott li  cui  Eorse  essi  stessi  avranno  in- 
contrato  l'originale,  o  j_r I i  originali,   per   le  vie  di   Washington... 

L'immagine  di  quell'umile  faticatole  errante,  dinanzi  alla  quale  anch'  voi,  incontrandola,  o  messaggeri 
d'Italia,  doveste  provare  la  stet-sa  intensa  commozione  di  chi  scrive  queste  n«té  stravaganti,  vi  si-i  di  monito 
speciale  quando,  di  ritorno  in  Patria,  vi  accingerete  a  recar-  il  vostro  contributo  alle  imminenti  provvidenze 
governative  alla  politica  della  nostra  emigrazione.  Ed  in  quel  giorno,  ò  Commissari,  ricordatevi  che  una 
Rivista  che  ha  il  vanto  indiscusso  di  aver  saputo  trovare  come  sua  insegna  l'unico  nome  che  in  una  sola 
parola  possa  contener  due  mondi,  da  anni  diversi,  con  fede  immutata,  tra  sacrifici  innumerevoli,  oltre  a 
"dire  all'America  elle  cosa  è  l'Italia,  dire  all'Italia  che  cosa  è  ì'Am  'ìica"  persegue  il  nobile  sogno  di  far 
conoscere  ed  amare  sempre   più  e  meglio  l'Italia   dai  suoi    figli   lontani. 

The  Man   in   the  Street 


Figure  del  Commercio  italo-americano 


Signor   GIUSEPPE    VITELLI 

della   Ditta   F.  Vitelli  e  figlio 
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DEI^V 


Continuiamo  a  pubblicare  col  più  vivo  compiacimento  le  cortesi  ed  au- 
tori voli  adesioni  che  ci  giungono  ogni  giorno  dall'Italia  dulie  più  eminenti 
personalità  del  mondo  politico,  letterario,  sci  ntifico    artistico. 

Sappiamo  bem  che  a  un  certo  gazzettiere  coloniale,  cui  non  può  arri- 
dere altra  fortuna  che  qualche  lettera  giaculatoria  di  truffaldini  che  egli 
aveva  fatto  passare  per  finanzi  ri  o  quella  di  giornalai  che  (fili  arem  fatto 
passare  per  giornalisti,  non  va  a  '/cititi  la  pubblicazione  eli  noi  andiamo 
facendo  degli  attestati  di  illustri  uomini  tì'lttiiìa,  che  ci  onorano  tifila  loro 
attenzione.  .1  codesto  mestierante  del  buon  nome  dell'Italia  all'est  ro,  che, 
re  a  chiacchiere  nella  sua  gazzetta  vorrebbe  arrogarsi  il  diritta  di 
difensori  della  patria  invece  con  la  sua  depravata  vita  pubblica  e  privata 
ha  in  mille  mudi  offeso  il  nostro  decani  nazionale  all'estero,  ci  piace  conce- 
dere lunare  di  una  risposta,  facendogli  sapere  che  l'insistenza  con  la  quali 
noi  teniamo  a  pubblicar:  li  adesioni  che  vengono  all'opera  nostra,  ci  è  ap- 
punto imposta  dalla  nausea  che  ci  sale  alle  narici  al  pensù  ro  che  il  pub- 
blico profano  possa   acca  in  tt  na  re    l'opero    nostra,   onesta,    ispirata   da    un    paro 

amore  di  bellezza  e  di  coltura  colla  sua  impresa  fraudolenta  di  tarpi  libelli 
e  di  non  m-  no  ignobili  ricatti.  E  per  oggi  basta;  ma  forse  continueremo  in 
altri  fascicoli.  V.  C. 

Dott.  Vincenzo  Campora 
Direttore  del  COLUMBUS 
132  Nassau  Street 
New  York. 

Carissimo   Campora, 

leggo  sempre,  col  più  vivo  interessamento,  la  vostra  rivista 
COLUMBUS,  e  mi  compiaccio  assai  assai  con  Voi  della  intelligente  opero- 
sità che  dal  contenuto  di  essa  traspare  e  s'impone  alla  considerazione  e 
all'ammirazione   di   quanti  la   leggono. 

Nulla  è  trascurato,  e  ad  ogni  numero  si  rivela  un  progresso. 

Sopra  tutto  mi  è  gradito  assai  dirvi — perchè  Vi  stimo  da  lungo 
tempo  e  sinceramente  sento  affetto  per  Voi — che  noto  con  legittimo  or- 
goglio d'italiano  che  tale,  sopra  ogni  cosa,  vi  sentite  a  traverso  tutto  ed 
in  ogni  occasione;  la  vostra  anima  immacolata  d'italiano  con  tutti  gli 
entusiasmi  e  con  fede  è  trasfusa  e  si  palesa  in  ogni  vostro  articolo. 

Avanti,  avanti,  amico  mio:  l'avvenire  non  può  non  rispondere  ad 
un  presente  già  radioso,  che  del  resto,  fa  seguito  ad  un  passato  promet- 
tente di  speranze. 

Andate  avanti  ed  in  alto  nella  pubblica  estimazione:  lo  meritati'. 
ne  siete  degno. 

Una  forte  stretta   di  mano  vi   dica  e  confermi   la  stima  e   l'affetto 

del   vostro 

Ferdinando  Palma. 


Leggete    le    pagine    della    nostra    pubb'icità    —    La    pubblicità    è    una    scienza    sociologica 
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Liberal  Interest  Ori 
and  Unusual  Interest  In 
Your  Personal  Account 

ON    PERSONAL   CHECKINC  ACCOUNTS,  \\T  pay  \ 
interest  at  a  liberal  rate,  which  is  figured 

exactly   on    the   average   of  the   actual   daily  ! 

balances.  I 


But  in  addition.  we  take  genuine  personal 
interest  in  our  customers'  accounts — little 
touches  of  attention  and  helpfulness  which 
have   led  manv   ot  our  friends  to  teli  us  are 


distinctly  unusual.  * 

It  may  he  to  your  advantage  to  talk  with 
ns  about  your  persona]  account.  Needless  to 
say,  we  shall  be  pleased  to  explain  the  man) 
uncommon  ways  in  which  we  believe  we  can 

SCIA' C    VOU. 

Italian  Discount 
and  Tru st  Com  pan y 

399  BROADWAY  NEW  YORK 

HARLEM  OFFICE:  2242  FIRST  AVENUE 

Capital  $1,000,000 

Surplus  and  Undivided  Profits  $750,000 

Banca  Italiana  di  Sconto   .    .    .    Correspondint 


t 

? 


Il   numero  sempre  crescente  delle  pagine  della  nostra   pubblicità   è  la  prova  più   eloquente   della   sua  efficacia 


Nelle   lettere   agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS    (Porta    fortuna) 


BANCO  DI  NAPOLI 

Istituto  di  Emissione,  Fondato  nel  1539 

Capitale  e  Riserva  L.  145.000.000 
Fondo  di  Riserva  per  i  biglietti  in  circolazione  L.  231.228.000 


DIREZIONE  GENERALE:  NAPOLI 

FILIALI     IN     ITALIA:     Alessandria,     Aquila,     Ariano     di     Puglia,     Avellino,     Avezzano.     Bari.     Barletta. 

Benevento,     Bologna,     Bolzano,     Brindisi,     Cagliari.     Campobasso.     Caserta.     Castellammare     Adriatico. 

Catanzaro,     Chieti,     Cosenza,     Cotrone,     Firenze.     Foggia.     Formia.     Gallipoli.     Genova.     Gioia      Tauro 

Gorizia,    Isola    de!     Liri,     Isernia,     Lecce,     Livorno.     Matera.    Melfi.     Milano.     Molfetta.     Nicastro.    Nola. 

Ortona    a    Mare,    Ozieri,    Paola,    Perugia,    Piedimonte    d'Alife.    Pizzo.    Potenza.    Reggio    Calabria.    Roma. 

Rossano    Calabria,    Sala    Consilina,     Sa;erno,     S.    Bartolomeo     in     Galdo,     Sassari.     Sansevero.     Sulmona. 

Taranto.    Teramo,    Torino,    Trani,    Trento.    Trieste.    Venezia.    Zara. 
SUCCURSALI    A    TRIPOLI    D'AFRICA 


AGENZIE   NEGLI    STATI   UNITI 

NEW    YORK:    AGENZIA  No.  1:    Broadway  &    Spring   Street 

No.  2:  235   East   149th    Street 


CHICAGO,  ILL. 


So.   Halsted   &   Forquer    Streets 


RIMESSE   in   Italia    a    mezzo    di   speciali     vaglia     ga rottiti,    ammessi    al    pagamento 

presso  gli   Uffici  Postali  d'Italia. 
RIMESSE    dirette,    ordinarie,   e    per    telegrafo. 
EMISSIONE  chèques  a   rista  sa  tutti  le  filiali  proprie,  su  i  suoi  corrispondenti  e  sulle 

filiali   del  Banco   di  Sicilia. 


RAPPRESENTANTE    DEL    GOVEVRNO    ITALIANO 

per   la    r-essione   dei   titoli   di   Stato   italiani    e    pagamento    delle    relative    cedole 


INCASSO    EFFETTI 
COMPRAVENDITA    DI    DIVISE    ESTERE 


Il  numero  sempre  crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità  è  la  prova  più   eloquente  della  sua  efficacia 
Inserite   subito    il    vostro    avviso,    arrotandovi    dignitosamente   tra    i    militi    del    COLUMBUS. 


Lerffete    le    pagine    della    nostra    pubblicità    —    La    pubblicità    è    una    scienza    sociologica 


Banca  dell'Italia  Meridionale 

Capitale  Statutario  L.   50.000.000 

Versato  L.  25.000.000 

Riserve  L.      1.250.000 


Ha  per  programma  l'incremento  del  commercio  d'im- 
portazione e  di  esportazione  fra  gli  Stati  Uniti  e  l'Italia 


UFFICIO    AMERICA 

Presso  tutte  le  nostre  Sedi  funziona  per  le  RIMESSE  DI  CONTI  ALLE 
FAMIGLIE  DEGLI  EMIGRANTI  uno  speciale  Ufficio  organizzato  in 
modo    da    garantire    la    massima    puntualità    e    celerità    del    servizio. 

CONDIZIONI  DI  ASSOLUTO  FAVORE 


UFFICIO  DELLE  RELAZIONI  ESTERE 

Quest'Ufficio  presso   la   Direzione   Centrale  in   Napoli   si  tiene  a   dispo- 
sizione degli  interessati  per  fornire  qualsiasi  informazione  commerciale, 
nonché    per    mettere    in    relazione    Importatori    ed     Esportatori,    dare 
indirizzi    di    Rappresentanti  ecc. 


TUTTE  LE  OPERAZIONI  DI  BANCA,  DI  CAMBIO  E  DI  BORSA. 


Sede  Sociale  e  Direzione  Centrale:    NAPOLI 


Filiali:  i 

BARI  —  GENOVA  —  MILANO  —  NAPOLI 

PALERMO  —  POZZUOLI  | 

* 


Rappresentante  per  l'Italia 

della  BANK  OF  ITALY  di  S.  Francisco  di  California    (S.   U.  A.) 
e  della  EAST  RIVER  NATIONAL  BANK  di  New  York  (S.  U.  A.) 


11  numero  sempre  crescente  delle  pagine  della   nostra   pubblicità  è  la  prova   più   eloquente  della   sua  efficacia 
Inserite    subito    il    vostro    avviso,    arrolandovi    dignitosamente    tra    i    militi    del    COLUMBUS. 


Per  tutti  i  mari  e  per  tutte  le  terre  COLUMBUS 


Copyright   by    Vincenzo    Campora. 


New  York  —  Popol.  (cens.   1920)  5.621.151  —  Italiani  600.000  (?) 


.  -♦"♦..♦..•..•..»..•.. 
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LIONELLO  PERERA  &  CO. 


Stabiliti    nel    18G5 
SUCCESSORI    DI    CANTONI  &  CO. 

BANCHIERI 


63  WALL  STREET,  NEW  YORK,  N.  Y.— Telephone,  Bowling  Green  dal  0260  al  0273? 

Succursale     di     Harlem  :     2261     First    Ave.,    cor     116     St.    —     Peiephone    121)4    liarlem. 


"••••*•••••••••••-••• 


••••••••»•••••••••••• 


•-»«••••••••"•••••• 


»•••••••••••••••••• 


I  Yon  Studios 


S.  Costantino  Yon   | 
Pietro  A.   Yon  I 


Directors      i 


VOICE  -  piano  : 

■ 

ORGAN  -  COMPOSITION    \ 


Suite  853-836  Carnegie  Hall     ! 
NEW   YORK 

Telephone:    Circle   951  • 

■ 


(■!«.■#■.»■■»..»..»..«.  ■»■■»..».  ««■■»»■ 
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AUSONIA 


pSQNI/fj 


ipa 


The   Queen   of 

table    Minerai    Waters. 

Jt   springs  from   the 

vivid  Rock  of 

BOGNANCO,    Italy 


The  richest  Minerai 
Water  in  the  World 
in  Naturai  Carbon 
Dioxide.  Free  from 
Artifìcial    Gas. 


IQHN  E.  CRISIANI,  Inc. 

528-530    W.    Broadway 
New   York 

Sole   U.  S.  Ageiits 


,..,..,..,..... 
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SCORELLE  CO.  ^PB°R^D^0RT 


FOOD  PRODUCTS 

NEW  YORK  CITY 
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Nelle    lettere    agrli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS     (Porta    fortuna) 
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Interno  della  ricca  Galleria  dei  fratelli  Canessa  a  New  York,  1  W.  50th  Street. 


£-•••••••••••••»•»••••»••■•■••*••»••«•••••••■••••••■ 
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CORHLS  &  CHMeOS 

of  Quality 

F.  VITELLI  &  SOM 

277  Broadway,  New  York 

'TThe  House  of  Cameos 


■••••••••••••••••••••••• 
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Il   numero  sempre  crescente  delle  pagine   della   nostra    pubblicità   è   la   prova    più    eloquente   della  sua  efficacia 
Inserite    subito    il    vostro    avviso,    arrolandovi    dignitosamente    tra    i    militi    del    COLUMBUS. 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS     (Porta    fortuna) 


AGENZIA  DI  NEW  YORK 

—  della  — 


Banca  Nazionale  del  Reduce  I 

231    EAST   14th  ST.    (tra  la  2.a  e  la  3.a  Ave.)  ! 


11  centro  della  Colonia   Italiana  de]   "Down  Town" 

Vaglia  Postali  e  Telegrafici  —  Compra  e  Vendita  di  Carta  Moneta  e  titoli 
?  Lettere  di  Credito 


i 


Il  più  rapido  servizio  di  Rimesse  effettuato  da   un   Ufficio  speciale 
presso   la   Sede  ('entrale  di  Roma 


i  .....«..«..•.-•.-•-.•-.•..«..•..•■-•...-..--«.-•-.«--.-.«■•«--«.»-.«~ -.--*■ -.-■•■-• ..«..«..«..«.. 


FRANCESCO  BERTOLLI  &  CO. 

Cable  Address:  BERTOLLI  —  NEW  YORK 

OLIVE   OIL.  -    CHEESE 
503  WEST  BROADWAY  NEW  YORK 


«•*••-*•-»•••*••<•••*«•*••.•..»«•  .•-•*•*•.<»..•..•..•..*..*..•..•(•*»•..•..•..#..•..  •..•«.•~*»«.  •••••••  ••.•..•*••*••••••••••••••**••••••••••••••••*••••••••••••••*•••*••••••••••• 


TEL.  BRYANT  7929 


A.  F.  Moglie  &  Co. 

\\         1439  Broadway,   Bet.  40th  &  41st   Sts.,   New  York 

;  ? 

/.-->'  LEADING    VIOLIN    MAKERS    IN    AMERICA 

Rare  Old  Violins 

BOWS,     CASES,     BEST     ITALIAN     STRINGS 

Easy    Terms — Send    for    our    Illustrated    Catalogue. 


Il  numero  sempre  crescente  delle  pagine  della  nostra   pubblicità  è  la  prova  più  eloquente  della  sua  efficacia 
Inserite   subito    il    vostro   avviso,    arrotandovi   dignitosamente   tra    i    militi    del   COLUMBUS. 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS     (Porta    fortuna) 
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BADAMI  &  CARLINO 

BROKERS 

Cambio    Italiano,    Francese, 
Inglese  e  Tedesco 


SPECIALISTI    PER    LA    COMPRA 

E     V EX  DITA     DI     TITOLI 
CO]  rERNA  TI  VI   I TA  LIA  NI 


MONETE  E  TRATTE  SULL'ITALIA 


299     BROADWAY 
NEW     YORK 

Telefoni:    2855-1644-4694    Worth 


Cables  : 
"(iommi,  New  York 


Telephone 
Bowling  Green    6167 


GIULIO  GOMMI 

11       BROADWAY 
NEW   YORK 


EXPORT— IMPORT 

SHIPPING 

CUSTOM   HOUSE    BROKER 

I    SAEETY  —  SI'EED  —  ECONO.MY 


--•••«-•••••--*•• 


j  Cav.  JOHN  AIELLO 

f  IntervatioiHtl  State  Bank 

•  Vinidad,  Colo. 


■•••■•■••••••••••©»••••■••»•••••••■••••••  «■.••.#..».■•-. 


?  G.  Palmisani  &  Co. 

t        EXPORTERS— IMPCRTERS 
|    23-25  Beaver  St.  ;  New  York,  N.  Y. 

....................................... ......... ............................»..«.-^.< 


Domandate    sempre    la    migliore  pasta 


Marca  Pagliacci 


ARTURO  MAGNONI 

RAPPRESENTANTE 


29   BROADWAY 


NEW   YORK 


Telephone:    Whitehall  447 


Il  numero  sempre  crescente  delle  pagine  della  nostra   pubblicità  è  la  prova   più   eloquente  della   sua   efficacia 
Inserite    subito    il    vostro    avviso,    arrolandovi    dignitosamente    tra    i    militi    del    COLUMBUS. 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS     (Porta    fortuna) 


ROBERT  A.  GALLO  Mgr. 

1  1 6  BROAD  STREET 
NEW     YORK     CITY 

Tel.     Bowling     Green     6275-6276 


FORWARDING    AGENTS 

FREIGH  CONTRACTORS 

CUSTOM  BROKERS 


Collections,    Advances 
Against  Consignments 


Through  Bills  of  Landing  Issued 
to  Ali  Parts  of  the  World 

AGENCIES 

ITALY 

Genoa,  Vertice,  Naples, 
Palermo,  Catania 

FRANCE 

Bordeaux,   Marseilles 

SPAIN 
Barcellona,     Alicante 

GREECE 

Pireus 

NORTH  AFRICA 

Alger,  Algeria,  Alexandrie,  Egypt 


We  are  in  Constant  touch  with 
conditions  concerning  shipments 
to  ali  parts  of  the  world. 
For  aiiy  Information  telephone, 
write    or    cable. 

Cable     Address:      OPUSCOLCO. 


SITUAZIONE 

DELLA 


Italiao  Savìngs  Bank 

della  Città  di  New  York 

CASSA  DI  RISPARMIO 


1    Gennaio,    1922 

ATTIVO 

Titoli  di  credito  ipote- 
cario      $6,875,170.81 

Titoli   di   debito   pubblico    7,752.600.89 

Titoli    immobiliari    79,752.32 

Interesse    attivo    116,906.30 

Fondo  di  cassa  : 
In    Banche    1,175,597.40 
Contante 
in  Banca  89,831.29 

1,265,428/75 

16,089,859.07 

PASSIVO 

Ammontare     dovuto    ai 

depositanti     $14,811,253.21 

Christmas    Club    1.304.50 

Surplus    (Eccedenza)..      1,277.301.36 

16,089,859.07 

L'interesse  per  il  semestre  terminato 
al  :ìl  Dicembre  1921  (ammontante 
a  $239, H00)  sarà  pagabile  ai  depositan- 
ti  dal   21    corrente    in   poi. 

Ammontare  totale  rice- 
vuto sin  dalla  fonda- 
zione     $63,746,757.9i; 

Distribuito   in   dividendi     2,746,119.77 

66,492,877.7:; 
Ammontare    totale    dei 

prelevamenti     51,681^624.52 

Totale  depositi  al  31  Di- 
cembre  1921    14,811,253.21 


Le  SAVINGS  BANKS  sono  ISTITUTI  DI  RI- 
SPARMIO controllati  dal  Dipartimento  Ban- 
cario dello  Stato  di  New  York.  Non  hanno 
azionisti  non  scontano  cambiai]  e  per  le  leggi 
che  le  governano  non  possono  tener  fondi 
l'Estero    né    investire    in    sicurtà    estere. 


al- 


I  depositi  fatti  fino  al  10  Gennaio  per-     \ 
cepiranno   l'interesse  dal   l.o  Gennaio.    ! 


Chiedete  /ma  copia  del  Calendario 
Commerativo  del  25.o  Anniversario 
della  Banca.  Si  spedisce  grattatami  nti 


Il   numero  sempre  crescente   delle  pagine   della   nostra   pubblicità   è   la   prova   più    eloquente   della  sua  efficacia 
Inserite    subito    il    vostro    avviso,    arrolandovi    dignitosamente    tra    i    militi    del    COLUMBUS. 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS     (Porta    fortuna) 
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Telefono:  Canal   9848 


Casa    fondata    ne!    1902. 


A.  F.  BARBETTA 

87  Park  St.,  e  173  Worth  St.,  New  York 

MATERASSI  -  TAPPEZZERIA 

IMPORTAZIONE    ni    LANA    DI    TUNISI,    VENDITA    DI    COTONE 
LANA.     PIUME,    CRINI.    FOGLIE    E    MATERIALE    DA     MOBILIA 

LETTI  —  BRANDE  —  MATERASSI  ELASTICI 
SPECIALITÀ'  —  Materassi  Infortiti  all'Italiana,  a  domicilio,  in  New  York  e  inori 

FODERE   PER  MOBILI    DA    SALOTTO. 
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TELEI'HOXK:  CANAL  4127 


CABLE  ADDRESS:  CENTOLA 


Dofiienico    Centola 

IMPORTER   &   EXPORTER 

Sole  Agent  in  the  V.  S.  for 
FRATELLI  CENTOLA,  Ferrandina  --  FRATELLI  CODA.  Gragnano 


382    WASHINGTON    STREET 


XKW    YORK 


Mi». ■»■■>■■«..»..»■.»..—.»».»..».■«. ■»■■«■■ 
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PER  I  BARBIERI  ITALIANI    \ 

— ■ i 

La  SANTERBA  MFG.  COMPANY  è  in  grado  di  fornire  alle  Barberie         ! 
ai  prezzi  più  moderati  della  piazza,  i  seguenti  prodotti: 

Italian    Quinine    81%     Alcohol     $10.00  .$2.50 

French    Quinine    60%     Alcohol    3.00  .80 

Capillary   Hair  Tonic   553    Alcohol    3.00  .80 

Rum   Cuba   Quinine   70'  <    Alcohol    4.00  1.00 

Rose    609/     Alcohol     .  3.00  .80 

Lilac    60%     Alcohol     3.00  .80 

Violet   60''    Alcohol    3.00  .80 

Verbena   60%    Alcohol    3.00  .80 

Lily  cf  the   Valley  60''    Alcohol    3.00  .80 

Bay   Rum   60%    Alcohol    3.00  .80 

Tai-      Shampoo      1.35  .35 

Glycerine    Shampoo    (  red)     1 .35  .35 

Pure    Witch    Hazel    15%     Alcohol    2.00  .50 

Acqua    Colonia    (Col.    Water)    Santerba    70''     Alcohol  4.50  1.75 

Acqua   Felsina.  Bianca    (White)    70';    Alcohol    5.00  2.00 

Acqua    Felsina.    Rossa    (Red)    90%    Alcohol    8.00  3.00 

Pel  completo  assortimento   chiedere    il   Catalogo   Illustrato,   che   si  spedisce   gratis 

SANTERBA  MFG.  CO.,  192    7th    Avenue,    New    York    City 

••»•-•-••••.••■.•••••••..•..••.•..•..•..••.•.••..•..•..••.•■.•"••.•"•..••••"••••»•••••■••■••'••.•"•»•••••'••••••••■•••••"•■••"••••*•••••••••'•'  •»••••■■•-••■•••••••••••• 

Il   numero  sempre  crescente   delle   pagine  della   nostra    pubblicità   è   la   prova   più    eloquente   della  sua  efficacia 
Inserite    subito    il    vostro    avviso,    arrolandovi    dignitosamente    tra    i    militi    del    COLUMBUS. 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS     (Porta    fortuna) 
..  •»•..*.•■-•  «..»..»..»..,.  ......... ....»...........0..»..,..,..»..»..»..»..»..»..«..»..»..,..#..#..#..#..#_,..#..#..,..,  .....................  ......... 


r/cfe    t  {lantifarttirrr    of 


■••-••-•••*••••-••••••••-••• 
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A  PREZZI  DA  NON  TEMERE  CONCORRENZA 

CASE  FATTOR IE  FARME 

GIARDINI     K     TEKRENI 

IN    CITTA'    E     FUORI 

GT  I  ■  f\  T  I       o,      f^  r\       251  WEST  34th  STREET 
•         I    UU   I    I      OC      W  \J*  NEW  YORK  CITY 

Telefono:  Longacre  2261 

DITTA   STABILITA  DAL   1885 


•••••••-••-•••••••••• 
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La  grandiosa  importazione  dell'Olio  d'Oliva 

ilil3j30    Berlo 

Giustifica  la  superiorità  incontrastata  della  marca 

F.  ROMEO  &  CO.,  INC. 

374  WASHINGTON  STREET, 
NEW  YORK 


•••»••'*-«-••••••••••••••••••••«••••••••••••••*••- 
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Il  numero  sempre  crescente  delle  pagina  della  nostra   pubblicità   è  la  prova   più   eloquente  della   sua   efficacia 
Inserite    subito    il    vostro    avviso,    arrotandovi    dignitosamente    tra    i    militi    del   COLUMBUS. 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS     (Porta    fortuna) 


•••••••-•-■•••••< 
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LA   — 


East  River 

National  Bank  ! 

680  Broadway                New  York  f 
è    la   sola   banca    di 
tutti  gli  Stati  Uniti. 

I    ^pitale       ,     prevalentemente  ? 

a     '    personale  ; 

I  clientela     I    Italiani  f 

sotto     il     controllo     del     GOVERNO  f 

• 

FEDERALE    e    dallo    stesso    autoriz-  \ 

zata    a    emettere    biglietti    di    banca.  I 

Tutte  le  Operazioni  Bancarie  ? 

CASSETTE   DI    SICUREZZA    DA    ?5   IN    SU  ; 

()KA   AFFILIATA  COLLA  BANCA  ì 

Commercial  Trust  Company  ! 

■list    Street   e    Broadway.                          New    York  ? 

Aperta  ogni   giorno  dalle  '.'   A.   M  . 

alle    ore    10:80     P.     P.  • 


FRANK  DE  CARO! 

109-171    Grand    St.     i 
New    York 

^^^^^^  Fabbricante    di       • 

^^P^^^^y     BANDIERE,   t 

W  I»  W  stendardi,  I 

^M    F    *    mk      BADGES,      | 

W%km>èJMm  uniformi  ; 

V  .y,  *   '^^.■^''^^^  e    t"t*o    l'occorrente  j 
&  ™lrt^^^^  E^ '■*'•  i         Per    SOCIETÀ'       • 

^l^S^^      e  Bande     i 

Ca?/  V/vT«^^"   iJ^uJ-  Civili     e     Militari    ; 

^  —  | 

Si     spedisce     il      j 

catalogo   a    richiesta* 
'#.•••■•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••■••••••••••••••••••••••••••••••  * 

|   CRISTIANI   BROS.    { 

OROLOGIAI 

|      110-116    NASSAU     ST..  NEW     YORK      ! 

'^•••..••••••••••••••.•••••••••••■••••••••••••••••••••••••••••■••••••••••••■••••••••••••, 

.*.•••••"•"••••.•••••"•■•••••••••••.•••••••••••■•••■•••••••-•••■••'•"•"•"••••••  •••j 

F.   N.   GIAVI 

RAPPRESENTANZE  l 

i     IMPORTAZIONI  -  ESPORTAZIONI  f 

PRODOTTI    ALIMENTARI  ! 

1    100   HUDSON   ST.,        NEW    YORK  j 

^..••.•-••■••■•••••.•••••••-••. •«•.•••••"•»•"•-••••••••-••••••••■•••■••  ••"••••••vr 

Il   numero  sempre  crescente  delle  pagine  della  nostra 
Inserite    subito    il    vostro    avviso,    arrotandovi 


Direttamente  dalla  Fabbrica 

A  PREZZI  POPOLARI 
Ed  a  Piccole  Rate  Mensili 

SORINOLA 


Qualità  de-luxe-Modello    1921 


Il  migliore  ed  il  più  perfetto 

Player  -  Piano 

SUPERIORE  A  TUTTI 
GLI  ALTRI  FABBRICATI 
IN  AMERICA,  GERMA- 
NIA, INGHILTERRA, 
CANADA'  ed  AUSTRALIA 

Per     il     timbro     chiaro    come    una     campana     r 
dolce   come   un'arpa    per   la   perfezione   del    mec- 
canismo,    per     lo    sti'e    elegante    e    per    la    co- 
struzione   forte    e    duratura. 
Per   comprare   a    prezzi    popolari,    venite   adesso 
o    scriveteci    subito    per    il    catalogo    gratis, 
prezzi     ed     altre     informazioni 

The  SORINOLA  Co. 

206  W.  34th  ST., 

TEI  .  2796  LONGACRE        NEW  YORK,  N.  Y. 


CUPONE 


The  SORINOLA   CO.,  206  W.  34   St.  N.  Y. 

Senza    nessuna    spesa    da    parte    mia     in- 
viatemi   il    vostro    catalogo    ed    informazioni 

Mio     nome     

Indirizzo 


pubblicità   è   la   prova   più    eloquente   della    sua   efficaci 
dignitosamente    tra    i    militi    del    COLUMBUS. 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS     (Porta    fortuna) 


•••-•••*•••••••« 


Banche  e  Banchieri  degli  Stati  Uniti  e  del  Canada 


NICOLA   CIOTOLA 

Corrispondente    del   Banco    di    Xapoli 

Agente   Marittimo   -    Notaio    Pubblico 

13   DIAMOND    AVENUE 

HAZLETON,  PA. 


SALVATORE  D'AURIA 

Corrispondente    del   Banco    di    Xapoli 

139  SEVENTH  AVENUE 

NEWARK,    N.    J. 


JACHETTA  &  NIGRO 

Corrispondente    del  Banco    di   Napoli 
308  SANTA  FÉ  AVENUE 

PUEBLO,  COLO. 

PLACIDO  MILIO 

Corrispondente    del   Banco    di   Napoli 
844   EAST    PRATT    STREET 

BALTIMORE,  MD. 

G.  SCHIAFFINO,  Banca  Italiana 

Corrispondente    del   Banco    di   Napoli 

Sensale  marittimo  sin  dal  1879 

417  BALTIMORE  STREET 

BALTIMORE,  MD. 


■••»••••••••*••••••••••••••• 


COLUMBUS  EXCHANGE  BANK 

CORRISPONDENTE  DEL  BANCO  DI  NAPOLI 
PROVIDENCE,  R.  I. 


»■»■»»»»■■«.■«.■«.■«■■«..»»•..«- 
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r 
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BANCA   A.    ROMANO       j  j     PASQUALE  DE  MARCO  | 

l    Corrispondente   del   Banco   di   Napoli    ?  ?  Banchiere     autorizzato     dallo     Stato  ? 

|  !  Agente   di    Navigazione  | 

?  •  106    JAY    ST.  SCHENECTADY  f 


i  617   MAIN    STREET 

SPRINGFIELD,    MASS. 


wt«».it.<t»t»tn>»tM|w>wtMf«g.itn|ii»>itii>iiO 


>..#..#._#.. *..»..  «..#..♦•••  .-♦.■! 


..•..•..•..•..•..•..•■.#..••••••<••••••••••••••»••••«; 


Cheques,    Vaglia    Postali  e  Telegrafici,  Lettere  di 
Credito,  Tratte   Conti   Corr.,   Depositi   Fruttiferi 


F  M    FERRARI 

J.   .    ITA.      1   Lil\l\ni\i      2112-14  2nd  Ave.,  New  York  City 
Banchiere  —  Agente  Marittimo  Tei.  Hariem  2860 


Casa  Fondata  nel  1887 


PASQUALE    AVALLONE    &    STEFANO    MIELE,    Inc. 

Agenzia  per  Spedizioni  di  Moneta  per  Vaglia  Postali  e  Telegrafici  i 

71   MULBERRY   STREET.,  NEW   YORK  ! 


.....»..«..»..••.♦■■■ 


BANCA  PALLOTTI  &  ANDRETTA 

96  WINDSOR  ST.,  HARTFORD,  CONN. 
630  CHAPEL  ST.,  NEW  HAVEN,  CONN. 


...*..*_*..•..•..«..•..•■.•..•.-•.  «.. 


..«..»..«-.».. •..•..*-•.. 


ja.  n.  leroy  &  co.  -  Reai  Estate!    ! Dom.  Strammiello 


i  647   MAIN   ST.   —  HARTFORD,    CONN. 

^•..•..•..•..•..•..•.■•..•-••••••••••■•••••••••••••••••••••••- •■••••••••••••••••••' 


•  554    Asylum    St. 


T_,a    migliore    calzoleria  ; 

italiana  di     Hartford,     Conn.  j 

Telephone:    Char    8765.! 


••••••••••••••••••"•••* 


Pittsburgh,  Pa.  —  Popol.  (cens.  1920)  588, 1  93  —  Italiani  80.000 (?) 


.............. 


First  National  Bank  at  Pittsburg,  Pa. 

PRIMA  BANCA  NAZIONALE  A  PITTSBURG,  PA. 

Dipartimento  Italiano  :  FIFTH  AVENUE  and  WOOD  STREET 


'■»  «KSSffif 


Ti  Spedizione  di  moneta  in  ogni  parte  del  mondo  sia  per 
telegrafo  che  per  vaglia  ordinario,  con  mezzi  rapidi  e  sicuri. 

tj  Servizio  diretto  col  Ministero  delle  Poste  e  Telegrafi  per 
depositi  e  rimborsi  delle  Casse  Postali  d'Italia. 

11     Radazione  precisa  e  legale   di  qualsiasi   atto  notarile. 

\\  Deposito  a  risparmio  al  occ  d'interessi  computabili  ogni  3 
mesi,  e  con  diritto  al  rimborso  di  qualunque  somma  deposita- 
ta a  semplice  richiesta,  ossia  senza  bisogno  di  alcun  preavviso. 


Consìgli  o  informazioni  gratis  a  chiunque  si  rivolga  per  lettera  o  personalmente  alla 

FIRST  NATIONAL  BANK  AT  PITTSBURG,  PA. 

PRIMA  BANCA  NAZIONALE  A  PITTSBURG,  PA. 


-••••••••••»••••• 
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GENERI   ALIMENTARI   ALL'INGROSSO 

Specialità:   CUDA'S  BEST  FLOUR  -  Sant'Eufemia  Olive  Oil 
708  WYLIE  AVE.  Bell  Phone  2232  Grant  PITTSBURG,  PA. 


>••••••••••••-••••*• 


H».PtANtT     Pianto»  >*.t  am»  QecotATt  Coàffun 
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Nelle    lettere    affli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS    (Porta    fortuna) 


••••••••••••-*••••••••• 


The  Complete  Service  Offered 
by  Our  Foreign  Department 

Transfer  money  by  draft,  money 

order,  or  telegraph. 
Arrange  for  deposits  in  ali  foreign 

Post  Savings  &  Private  Banks. 
Secure  Pass  Book  or  Certificates 

of  Deposits. 
Collect  money,  and  undertake  the 

withdrawal  of  money  from  for- 
eign banks. 
Foreign  money  bonght.  sold,  and 

exchanged   at  pre-vailing   rates- 
Money  received,  and  interest  paid 

semi-annually  on  time  deposits. 

Foreign  Department 

Mellon  National  Bank 

Fifth  Avenue         Pittsburgh,  Pa. 


S.  VIVIANO 
MACARONI  MFG.  CO.  Inc. 

CARNEGIE,  PA. 


L'antica  e  grande  fabbrica  di  mac- 
cheroni di  E.  Bisi,  ora  acquistata  da 
una  grande  Corporation  con  a  capo 
il  noto  e  conosciuto  industriale  signor 
S.  Viviano  di  Detroit,  Mich.,  amplia- 
ta e  rimodernata  con  nuovi  e  potenti 
macchinari,   già   produce: 

PASTE  ALIMENTARI  DI  PURA 
SEMOLA   E  DI   PRIMA  QUALITÀ' 


••••••••••••••••• 


y    Per  informazioni   e  relativi  listini  ri- 
f    volgersi  a  : 

S-  VIVIANO 
MACARONI  MPGr.   CO.   Inc. 

CARNEGIE,    PA. 
Bell    Phone:    350    R.   21 


..♦..»..«..» . 


Pittsburgh  Italian  Hospital 


Dr.  G.  ALVINO,  Direttore 

541   PAULSON  AVENUE 

East  Liberty 
PITTSBURGH,  PA. 

Telefono  Bell:  Hiland  3765 

L'ospedale  è  provvisto  di  diparti- 
menti per  malattie  medico-chirur- 
giche e  speciali  -  -  Raggi  X 
Cure  elettroterapiche,  laboratorio 
per  le  analisi  del  sangue,  arine, 
spulo,  ecc.  -  Operazioni  d'ogni 
genere. 


.  «..«.. «..e.. 
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I]  numero  sempre  crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità  è  la  prova  più   eloquente  della   sua  efficacia 
Inserite   subito   il    vostro    avviso,    arrotandovi    dignitosamente   tra    i    militi    del    COLUMBUS. 


Per  tutti  i  mari  e  per  tutte  le  terre  COLUMBUS 


Chicago,  III  — Popol.  2.701.705  (cens.  1920)  —Italiani  200.000  (?) 


BANCO    DI    NAPOLI 

906  SO.  HALSTED  ST.  —  CHICAGO,  ILL. 

Per  spedizione  di  danaro    in    Italia    preferite    i    Vaglia    Garentiti  del 

BANCO  DI  NAPOLI  —  Unici  titoli  autorizzati  dal  Governo  Italiano  che 

possano  offrire  sicurezza  assoluta,  economia  di  spesa,  rapidità  di  recapito 

Depositi  a  risparmio  3%  all'anno.  —  Prelevamenti  a   vista. 


•••••••••••••••••••-••• 


ANDREA      RU^JSO      cV      CO. 

CASA     FONDATA    NEL     1885 

IMPORTATORE   DI    GENERI  ALIMENTARI  ITALIANI   ED  ESTERI 

468-470  WEST   CHICAGO   AVE.  —  CHICAGO,   ILL. 

Tracie    Marks  :    ARCO,    ODALISCA,    DIANA. 


>*•>•••••••••<•• 
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VINCENZO      FORMOSA 

IMPORTATORE  DI  PRODOTTI  ITALIANI 


•      710   GRAND   AVE 


Phone:    Haymarket   485 


CHICAGO,   ILL. 


Impaccatore   e    distributore    del    Piave    Brand    Oil,    il    migliore    e   più    a    buon    mercato   olio    del    genere 


«**•••••••  V- 
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ROMA  PAVILION  RESTAURANT 


814  WEST  POLK  ST.  Telefono:  Monroe  1862 

Gregorio  Salame,  Proprietario 

Ritrovo   dei   professionisti   e   di   tuti    i    businessmen    italiani   di    Chicago 


*•  -••■••■•-.  ••-•..«.. 
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CHICAGO,  ILL. 


Cortesia   —    Prezzi    moderati. 


numero  sempre  crescente  delle  pagine   della   nostra   pubblicità   è   la   prova    più    eloquente   de'la  sua  efficacia 
Inserite    subito    il    vostro    avviso,    arrolandovi    dignitosamente    tra    i    militi    del    COLUMBUS. 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS     (Porta    fortuna) 


Detroit,  Mich.  —  Popol.  (cens.  1920)  993,739  —  Italiani  50.000  (?) 


FOREIGN   LANGUAGES   TAUGHT   &   TRANSLATED 

2028   RUSSEL   STREET,  DETROIT,  MICH. 


•  ••••••-•••••• 


PIETRO  CARDIELLO  agenzia  marittima    j 

Corrispondente  del  Banco  di  Napoli  ! 

371  RIVARD  STREET  DETROIT,  MICH.        ! 


..«-.#.-♦..*-  ••• 
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I 


SVIANO MAtA.R&Ni  Mfo.Cq. 


CTI 


535  MC«mOfr*e 


«  Jfc^&*r  ^j  **  ili 


I  maccheroni 
che  noi  mani- 
fatturiamo  so- 
no i  migliori 
di  America 
perchè  sono 
d  e  1  la  semola 
più  fina  e  più 
pura. 


IL  GIARDINO  D'ITALIA  RESTAURANT 

offre    la    più    perfetta    cucina    casalinga 
FLORINDO     LUCCIONI,     Proprietario 


917  Woodland  Ave. 


CLEVELAND,  OHIO 


•'-•-•-•■••-•..•■•••.•.  i 
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Il   numero  sempre  crescente  delle  pagine  della   nostra   pubblicità   è   la   prova   più   eloquente   del'a   sun    efficacia 
Inserite    subito    il    vostro    avviso,    arrolandovi    dignitosamente    tra    i    militi    del    COLUMBUS. 


Lerrete    le    parine    della    nostra    pubblicità    —    La    pubblicità    è    una    scienza    socioleiica 


••••••••••■•••••••••••*•••••••••••••••••• 


...................... 


........................ ...•^.^■.......■■j 


Transatlantica  Italiana  I 

FAST     FREIGHT      AND 
PASSENGER     SERVICE  ! 


TO    NAPLES    and    GENOA   ! 


For   Freight     and    Passage   apply   to 

McDONNEL  &  TRUDA 

GENERAL  AGENTS 

5  STATE  STREET 
NE  WYORK 

Telephone:  Bowling  Green  9592 
••••••••••••••••••••••••••••••••••••■••■•••••■•••••••••••■•••••••••■••••••••••••a 


ESTABLISHED  <J 

1880 


INCORP'TED 

1921 


Del  Gaizo,  Santarsiero  &  Co. 

-    INC.    - 

MANUFACTURERS'OF 

ALIMENTARY 

PRESERVES 

Main    Office:    S.    GIOVANNI    A    TEDUCCIO 

Factories:    S.    Giovanni    a    Teduccio    (  .„.,.. 
Castellammare  «li   Stabia    \ 


Products  Guaranteed  Chemically  Pure 


Branches:     NEW  YORK,    PARIS,    LONDON, 
LIVERPOOL    and    BRUXELLES 

Sole    Aprent    for   United    States    and    Canada 

F.  DEL  GAIZO 

141  Broadway,  New  York,  N.  Y. 


••••••••••••-< 


•    *    «    •    * 


•••••••••»•••••••»••••••••■••••»*•■••••••••••••••••»•••••••" 
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DIRECT  SERVICE  TO  ITALY 

Four  Superb  Liners 

s.    s.    ARABIC  s.  s.  CANOPIC  S.  S.  CRETIC 

17.324  Tons  12.096  Tons  L3.518  Tons 

lui/nln,    sailings   New    York  and   Boston    to   Azores, 

Gibraltar,  Naples  and  Genoa. 

The  Medilerranean  service  of  the   White  Star  Li Efers  the  traveler  to 

Italy  every  modem  comforl  and  eonvenience  includine  ari  exeellent  cuisine, 

splendici  accomodations,  and  a  service  thal   is  world  renowed. 

Far  sailings,  dates  and  rates,  apply  to  any  agency  or 


W II ITE  STAR  LINE 


9  Broadway,  New  York 


<••••«.••••••-••••••••• 


Il   numero  sempre  e— <-<-nte  Hello   paeine  della    no«tra    nnbti'ìcìtà   è  la   prova   più   eloquente   della   sua   efficacia 
Inserite    subito    il    vostro    avviso,    arrotandovi    dignitosamente    tra    i    militi    del    COLUMBUS. 
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Leggete   le   pagine   della    nostra    pubblicità   —    La    pubblicità    e'    una    scienza    sociologica 


Transatlantica  Italiana 

Fast    Freight  and 
Passenger  Seri  ice 

io 

Naples  ami   Genoa 


Nuovi    transatlantici  £ 

"CONTE  ROSSO"| 
"CONTE  VERDE" | 

I   prandi    piroscafi  della  Kin-  * 

novata   Marina  Mercantilo      $ 

Italiana  X 


l'or   Freighl  and  Vnssage 
apply  to 

IMcDONNEL  &  TRLDA 

Generili   /igents 

5  Siale  Si.  New  York 

I  eleptionc 
Ho  w  lini»  Green  9592 


TRAVERSATA    in  NOVE    GIORNI 


••♦        Servizio    di    Gran    Lusso        * 

!  LLOYD  SABAUDO  | 

:{   SIATE   STREET 

NEW    YORK  i 


NAVIGAZIONE    f\f^ 

lìENEMIE, 
ITALIANA 


Viaggiate  su  Piroscati 
Diretti  per  l'Italia 

Prossime    Partenze   da    N.    ^  . 

DI  IIJO.   nuovo  meraviglioso    Pirosca- 
fo,  che  detiene  il  recorri  <Ii  velocita  ria 
Napoli  a  \<-\\  York  isi  H  giorni  e  16  ore. 
I  I  Febbr.  -  26  Marzo  -  9  Maggio 

COLOMBO,  15  Aprile      -      23  Maggio 
GIULIO    CESARL,  7  Luglio  -  22  >«  11. 

Uivolgcrsi    ni  Musili    Aginii    auloriz/.uli 

Italia-America  Shipping  Corp. 

1   State  St.,    New   York      Agenti  Generali 


FABRE  LINE! 

JAS.  W.  ELWELL  &  CO.,  Inc.  * 

17  State  Slre-t  New  York     .♦< 

RIDUZIONE  DI  PREZZI      | 

Biglietti     an Jata-ritorr.o     a   prezzi   ridotti     £ 
per    l'I  TALI  A    direttamente  \it 


s  PATRIA 


17  FEBBRAIO  * 

D'stinte    Cab;ne     ....     Terza   Classe  $87.50     !•! 

r-REZZO    RIDOTTO  -  Seconda    Casse    $1J2.50      * 

(più     Sa  lass-0  V 

5.s.  CANADA  ! 

10  MARZO  a 


s.  s 


S.PROVWENCE 


20  MARZO 


Distinte   Cabine        ....     Terza   Classe   $90  — 

1REZZO    RIDOTT*     -  Seconda  Classe  $13z. 50 

(pi».'   $5  tassa) 

Magnifiche    sale   da   pranzo    per    la    Ttr/a    Classe 

Rivolgersi  acli  Adenti  Autorizzati 


Il  numero  sempre    crescente  deMe  pagine  della  nostra 
efficacia.    Inserite   subito    il    vostro   avviso.  arrolancJov 


pubblicità'  e'  la  prova  più    eloquente  della    sua 
i    dignitosamente   tra    i    militi  del    COLUMBUS 


